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LA DISCRIMINAZIONE FANFANIANA IMPEDISCE DI REALIZZARE LA CORTE COSTITUZIONALE 

Nuovi colloqui di Merzagora con Togliatti 
e con i rappresentanti degli altri partiti 

La posizione dei dirigenti democristiani non è mutata e permangono serie difficoltà per la soluzione del 
problema - Oggi alla Camera si apre il dibattito contro gli aumenti delle imposte sui consumi popolari 

FA1VFANI E I MEZZADRI 
Pare c h e a lcuni e sponent i 

catto l ic i , c h e il quo l id inno de 
mocr i s t iano non n o m i n a ma 
def in i sce < prudenti e pigri >, 
• u r e b b e r o proferito rinviare 
il c o n v e g n o mezzadr i le testé 
svo l tos i a Perugia . Essi pro
babi lmente , o l treché d a p r u 
denza e p igr i / in , e r a n o an i 
mat i nuche da quel m i n i m o 
di r i tegno po l i t i co c h e gli 
OIÌ. F a n fa ni e C o l o m b o non 
m o s t r a n o invece di avere . 
l'oicliè g l i on . F a n Talli e C o 
lombo n o n so lo h a n n o inde t to 
quel c o n v e g n o , non Eolo v i 
h a n n o partec ipato , m a s i co
n o r ivolt i ai mezzadr i o ai 

< onfadini cattol ic i in tcrnii-
TIÌ tali <la provocare , i n quel 
la «ede, lo più v ivac i reazioni , 
e p e r certo da indurre a l le 
p iù a m a r e rif less ioni le masse 
contad ine finora influenzate 
dal m o v i m e n t o e dal la tradi
z ione ca i fo lu i. 

L'on. Fanfan i si è presen
z i o d inanz i a quei contadin i 
per d ire c h e il part i to c a t t o 
l i c o spera di essere, tra 1S 
anni , abbas tanza forte da ri
stabi l ire quel pr inc ip io del la 
< z ius la c a u - a permanente > 
«oruro le disdette, c h e ugni giù 
r*istr in realtà, m a che l 'ono-
Tovole Fanfani e l'on. C o l o m 
bo ci preparano tuttavia n di 
struggere tra 7)odiÌ g iorni ! 
Sembrerebbe u n o scherzo: s e 
wm fosse questo u n o degl i 
ob ie t t iv i ant idemocrat ic i e s 
senzia l i per cu i l'on. F a n f a 
ni ha d a t o vita al l 'attuale g o -
•\crno. 

Q u a l e s trana b u g i a : para ti
n o d u n q u e tra «8 anni p iù 
forti, i democri^tiuni, d i q u a n 
to n o n furono c i n q u e anni 
fa, q u a n d o vararono s i l a ri
forma S e g n i e la g iusta eau*a 
permanente , m a p e r insab
biar la subi to d o p o a l S e 
n a t o ? E p p u r e g ià a l lora p o 
te van o far da soli . C o m e m a i 
non fecero nul la? S trana e 
d op p ia bugia , anz i : po i ché gli 
«m. l 'anfani e C o l o m b o h a n 
no a n c h e d iment i ca to di dire . 
ai c o n t a d i n i catto l ic i c h e li 
. i - rn l tn \ano , o h e la legge da 
e " ! a m o r e v o l m e n t e preparata 
non s i l imita a prevedere c i 
d i d i disdette senza g iusta 
causa ogn i 12, 13 o 18 anni , 
m a p r e vede a brev iss ima s c a 
denza . tra due , quat tro o eei 
anni , una o n d a t a generale d i 
d i sde t te c h e s ì abbat terà s u l 
l e c a m p a g n e , per co lp ire n o n 
i d iscendent i de l le at tual i fa
mig l i e mezzadri l i , n o n l e f u 
ture generazioni , m a le fami 
::lie c h e o z g i l a v o r a n o la 
terra, quegl i stessi mezzadr i 

< he a*co l i . i \ ano Colomln» e 
j anfani nella .-.ala perugina 

K tuttavia le bugie , e e v i 
dente . non bastano per i n -
-'annare i contadin i . I .d et c o 
.iMora il grande al ibi , la c h i a -
\ e di tutta l 'operazione, l>en 
luc idata dnll 'on. C o l o m l w ed 
t - p o s t a in lerniini dot tr ina-

preziosa m a g g i o r a n z a ? Soste
nerlo c i sembra azzardato , a l 
la luce dei più recenti a v v e 
nimenti parlamentari . L'ono
revole C o l o m b o propone ni 
mezzadri la r inuncia al le loro 
conquis te in c a m b i o di un 
Imitarmi . C o m u n q u e , non è 
c o n la magg ioranza preferita 
«la C o l o m b o e l f o s t a t o e le t to 
il Precidente de l la Repubbl ica . 
C'è dunque da supporre che 
il m i n i - l i o C o l o m b o e l 'ono
re volo Fanfani r i t en g a n o che 
la maggioranza de l l e e lez ioni 
presidenzial i , c h e è la stessa 
maggioranza poss ib i le oggi 
per i patti agrari , a n c h e in 
quel l 'occasione non abb ia c o n 
tribuito a « u n a durevo le a t 
tuaz ione di u n a pol i t i ca di 
l ibertà, di pace, d i autent i co 
progresso soc ia le >. 

Ma i contadin i catto l ic i 
c o m p r e n d o n o in\e«.e perfet
tamente che e- i s te oggi , nel 
Parlamento, una sola mag
gioranza c a p a c e di ass icurare 
l o t o la libertà e il progrew>: 
è ttì iiiminiuiaii/a capace di 
imporro la giusta causa. r =sj 
-anno perciò < he la -celta «die 
si propone loro non è. c o m e 
dicono i loro nemici di c la s 

se e c o m e ha scr i t to ieri il Po
polo, tra u n a « m a t u r a fidu
cia > nei capi democrist iani o 
una « i n e p a r a b i l e deinoraliz-
/ a / i o n e i ; bensì tra la lotta 
unitaria e irriducibi le per im
p o n e <ii loro deputat i di vota
re la giusta causa , o un cedi
mento dinanzi al padronato. 

N'on è di f f ic i le comprende
re che l'on. Fanfan i sta crean
d o tutte le condiz ioni perchè 
si sv i luppi , «-entro di lui, un 
travolgente m o v i m e n t o nel le 
c a m p a g n e ital iane. Ma c'è nu
c h e qualcosa di p iù . Se fosse 
vero quel c h e dico l'on. Co
lombo; se fosse vero c h e la 
giusta eai i -a permanente , oggi, 
non può c h e <'s»ere d i - tru l la , 
perchè «-osi es ige la polit ica 
generale democr is t iana: ebln*-
ne in tal caso non restereblie 
a l le masse c o n t a d i n e ca tod i 
che che tirarne tutte le conclu
s ioni . Non resterebbe ad essi 
altra scelta c h e di voltare le 
spa l l e a un part i to c h e pura
mente e s empl i cemente pro
pone loro la dis truzione delle 
storiche conquis te contadine , 
o f frendo c o m e c o m p e n s o una 
c a m b i a l e a scadenza venten
nale. Non si vede perchè la 
fiducia «lei contad in i dovreb
be andare, nel le prossime e le 
zioni «li p r i m a \ e r a , a un par
tito «he presenta ai contadi 
ni un s imi le programma. 

Oggi il Presidente del Senato 
riferisce al Capo dello Slato 

—: :—̂ r—. 
Una ennesima riunione quadripartita per 
sollecitare la nuova leggo elettorale politila 

ri. c o m e - i ad<!ice a un do.s-
se i i ta im: sì. è \ c r o . tutto que 
s t o e doloroso, ha «letto il 
p i o t a n e ministro: è anche ve
ro «he oz:ri %i .-nrebl>c in 
Par lamento ITILI m a g g i o r a n -
7 i per la cn i - i a «a i i -a : ma 
Tion vi è purtroppo una m a g 
gioranza «he, as s i eme al la 
Giusta causa , ass icuri e la s ta 
bi le e d u r e v o l e a t tuaz ione d i 
una pol i t ica di l ibertà, di p a -
<v e d i progre^-o s o c i a l e » . 
Megl io d n n q u e le «li-dette in 
massa nelle « a m p j g n e , ne 
dcdiHC 1 on. C o l o m b o , p iut 
tos to c h e l 'approvazione del la 
Giusta c a u - a permanente c o n 
i vo l i «-omunisii e soc ia l i 
sti: m e g l io la r inuncia al la 
piusta c a n - a permanerne, p iu t 
tosto c h e la rinuncia a l la 
« m a g g i o r a n z a democrat ica >. 

Ma q u a l e d u n q u e q u o t a 
maggioranza t a n t o p r c / . o - a ' 
h" que l la incarnata e pcr?ona-
•j /zata dall 'on. Malago«li. por - | 
ia\«Kx* e rappre-cntantc , «>hre-
< he «li un part i to «he l'onore-
\ o i c Vil ldbruna iac< ia «li rea
zionario. a n c h e «Ielle grandi 
,i—-ociazioni padronal i , del le 
baronie feudali e dei monopol i . 
l.i fondo è l>ene che l'on. Co
l o m b o ponga le co*c in que-t i 
t« rmini : poiché non cos ta più 
Tic-ssuna fatica dimostrare , sn 
queste basi , c o m e tutta la tra-
«hzione popolare cat to l i ca 
nel le c a m p a g n e , sorta in c o n 
t r a l t o ideale o l treché pol i t ico 
e soc ia l e con le forze c h e 
1 on. Malagodi o g z i rappresen
ta. v e n i a fatta a pezzi dagl i 
stessi «lirigenti cat to l ic i . 

Ma c'è poi d a v v e r o questa 

Ieri m.illiiia il presidente «lei 
Senato, .Merzagora, hu dirama
to gli invit i per la riunione 
dei capi del gruppi parlamen
tari delle due Camere che s i 
svolgerà domani : la riunione, 
come è noto , è dedicata allt» 
esame del problema dell'ele
z ione dei giudici del la Corte 
costituzionale e ad «sssa sarà 
presente anche l'on. Leone, pre
sidente delta Camera. 

Subilo dopo aver diramato 
gli invit i , i l presidente Mer
zagora — che sta proseguendo 
in questi giorni l a sua opera 
di mediazione — ha avuto una 
serie di colloqui con i rappre
sentanti dei vari gruppi par
lamentari. Egli ha successiva
mente ricevuto nel suo btudio 
a Palazzo .Madama, l'on. l'an
fani, i compagni Togliatti e 
Scocci ma rro, l 'ertini e Lussu, 
e i l scn. Cerchi; in serata 
l'on. Covelli o Fon. .Michelini. 
Al termine della laboriosa 
giornata, il scn. Merzagora si 
ò mostrato alquanto pessimista 
e si ò appreso che stamane 
egli esporrà la ditficile situa
zione al Capo dello Stato con 
l'intento ili conc-nnlarc l'even
tuale re* ora «Iella r iunione 
collegiale di domani . « Ho t i 
more che non so ne faccia 
n i c n t o , ha detto Merzagora. 
conversando con un gruppo «li 
senatori. K, infatt i . le dif
ficoltà «fi una so luz ione del
la questione permangono se
rie, poiché i dirigenti demo
cristiani non avrebbero rece
duto dalla loro pos iz ione di 
discriminazione contro il can
didato del parti lo comunista . 
Nota è la posiz ione di Fanfa
ni e dei suoi amic i : essi affer
mano che non si tratta di e di 
scriminazione >, bensì di « scet-
ta politica ». A parte le famo
se frasi (« la DC non vota^ il 
candidato c o m u n i s t a » ; « N o n 
voteremo il candidato comuni 
sta nemmeno se sarà un m o n 
s ignore» ecc.) , sfuggite evi 
dentemente in t u momento di 
sincerità ai vari rappresentan
ti de , la malafede d i questa 
argomentazione è evidente 
quando si pensi che l'elezio
ne del la Corte cost i tuzionale 
non è nn problema di governo. 
Questo volere oggi camuffare 

la vera e propria dUcrimina-
ziouc coutro i rappresentanti 
di sei mil ioni di cittadini i ta
l iani in una quest ione «li seca
ta politica, è dunque solo una 
tardiva e goffa manovra. Nes
suno oontesin, ovviamente , alla 
DC di fare l e sue scelte poli
tiche, cosi come gli altri sono 
liberi di fare Je loro. 

La linea delle destre 
Mesta che impostando in «luc

i l o modo il problema si ott ie
ne un solo risultato.* quello 
di non faro la ('orto costitu
zionale, e tocca quindi alla DC 
mutare il proprio atteggia
mento ìn modo che la Corte 
— che non è IÌÓ. problema di 
governo, né «l'opposizione — 
possa funzionare. 

La discriminazione sostenu
ta da Fanfani trova i suoi 
logici sostenitori nei fascisti 
e nel monarchici ai «juali ov 

viamente non sfugge la sostan
za del la manovra, e cioè l'ope
razione pol i t ic i a destra dei 
dirigenti di Piazza del (ìcsii. 
Covelli, al termine del suo col
loquio con Merzagora, dichia
ra la ai giornalisti che l'attua
zione della Corte cost i tuziona
le dipende dalla <• cosiddetta 
maggioranza di centro •> o che 
egli aveva proposto anche a 
Merzagora di ricordare alla DC 
ed ai suoi al leati che i mo
narchici e sono disposti a vo
tare uno sido dei candidati 
«lei eentro per dimostrare clic 
vi sono, in numero necessa
rio, i voti per eleggere i giu
dici con noi. Naturalmente con 
l'impegno che nel le \ o laz ion i 
successivo 1 parliti «li centro 
votino un altro loro candida
to ed il nostro, elio resta Con 
(torelli », 

La riunione a 4 
Il discorso è chiaro e 

non ha bisogno di commen
t i : un bel fronte, dai fascisti 
ai socialdemocratici . (Juesll 
ult imi — che evidentemente 
p. i \eutano a lmeno un poco 
questa eventualità — si riuni
scono stamane in se«luta 
straordinaria « i n seguito alla 
g n u ita «Iella s i tuazione ->. Tale 
gravila apparirebbe adiliriltu-
ra insostenibi le ai capi socia 1-
dciuocr.it ici, i «|u.ili intende
rebbe! o mettere oggi 1 loro 
gruppi parlamentari di fronte 
alla ineluttabil i là «Il e ie / ioni 
polit iche anticipate. 

Questo argomenti» è si.»'" 
del resiti al centro di una riu
nione <|uadripartita protratta
si ieri al Viminata dalle 17,30 
allo 21,10 sotto la presidenza 
di Segni • eoli la partecipa
zione d i Fanfani . Saragat, 
M.ittcotli, Tainbroni. Ceselli, 
Keale, l.a Malfa, Malagodi. Co
luto e Ilusso. 1 rappre-son-
tanti dei parliti minori han
no ins ist i to perchè si dia la 
precedenza asstiluta aliti tle-
linizioiiu della legge elettorale 
politica proprio perchè, in 
caso dì anticipato sciogl imen
to del le Camere, essi temono 

| ehe le n u o \ e elezioni si fac
ciano con l'allunle legge, che 
favorisce più i grossi elle i 
piccoli partit i . Non si «"• co-
iuun«|iie mancalo di fissare 
per l'ennesima \o l ta uno sca
denzario programmatico «li 
governo che prcvtile en ln i 
quest'anno la soluzione della 
legge polit ica, della pere«|ua-
zione tributaria e dell ' ist itu
zione del ministero delle par
tecipazioni statali , e in \in se
condo momento «Ielle leggi 
per gli idrocarburi e i patti 
agrari 

Della s ituazione polit ico-
paria meni a re. Fanfani h.i di
scusso poi in semita col tliri-l-
l ivo del gruppo dei senatori 

Altri problemi di non scarso 
ri l ievo sono balzati sul tap
peto proprio negli ult imi tem
pi e riguardano non solo dia-
trilic tipiche della maggioranza 
governativa (reiezione dei can-
di<lati alla CECA, per esempio) 

ma problemi più larghi, nei 
(piali sono interessate le gran
di masse della popolazione 
italiana. 

I.a Camera infatti aflronta 
oggi la conversione in legge 
dei dccroli-c.iteu.uvio t-||0 ali
mentano le imposte di consumo 
del caffè crudo da .'m mila a 
."•0 mila lire e del eatti> tostato 
da 11 mila a <>'' mila |u-r 
quinl.ile. e la imposta di tali-
hricaziouc degli oli luhl'ilìc.iii-
ti Manchi da 11..'Itili a t.>.7IM> 
e degli altri oli lubrificanti 
da !• mila a 12 mi t i Mie per 
quintale. 

Anche «jui c*è. su un piano di
verso, un problema di scel la: 
scegliere fin una politica che 
favorisce i proti MI e gli Inte
ressi dei grossi commerciatiti e 
dei monopol is t i ed una poli
tica tesa al la difesa ed al mi
glioramento del ti;nore «li vita 
dei c i t tadini . Chiara è anche 
su questo argomento, la posi
zione «Ielle sinistre che chic-
dono dì abbandonare la stra
da del l ' imposizione sui consu
mi per reperire 1 fondi neces
sari a l le nuove spese; che in
dicano nell 'aumento dell'ali
quota dal lo 0,75 per cento al
l'I per cento sull'imponibile 
delle società con rapitalo su
pcriore ni cento milioni, in un 
nuovo regime fiscale Insalo 
sul monopol io statate dell' im

portazione e della distrihuzln-
ne del caffè, nella ri<luzione 
delle spese inìlìlari, le nuove 
vie da seguire per reperire 
nuove fonti di finanziamento 
e non peggiorare i l tenero di 
\ ila «lei popolo, 

Vittoriosa la sinistra 
al congresso d.c. di Venezia 

VKNKZIA, 22. — Il congres
so piovineiale della DC svol 
tosi domenica si ù concluso 
con la netta vittoria della m o -
/IOIIO di sinistra il lustrata dal
l'oli. Eugenio Gatto, che ha 
raccolto oltro novemtla vot i 
contro poco più di duemila 
ottenuti dalla mozione di de 
stra piesentata dal dottor Or-
calli . 

l>a mozione di s inist ia chio
do ti a l'alti o: la lotta decisa 
contro ì mono|x>li, la giusta 
causa nei patti agrari, una 
[xilitic.i nazionale del le fonti 
di energia, l'nttuaziono del 
piano Vammi, il distacco dal
l'I HI dalla Conflndii.stria, la 
estensione della riforma agra
ria, giustizia tributaria, una 
azione decisa contro la chiu
sura indi.vriminata del lo fab
briche e contro la mancanza 
di iapporti umani che icgtia 
ancot.i in c e n i ambienti di i a -
\ o r o 

In Vili ima intiera pagina sulla prima puntata dell'intervista 
in osilusiva mondiale eoa il Presidente Jacobo Arbenz 

PER L'INDENNITÀ' DI MENSA E LE DIVERSE RIVENDICAZIONI DI CATEGORIA 

Grande manifestazione di lotta ieri a Roma 
di edili metallurgici e gasisti in sciopero 
La polizia interviene duramente contro ! lavoratori arrestandone sei - Altissime percentuali di astensioni dal lavoro . 
nei cantieri e nelle fabbriche - Domani si riunisce il Consiglio delle Leghe per decidere un'azione di tutti i sindacati 

U n a g iornata di lo t ta p e r 
r i v e n d i c a l e l ' i n d e n n i t à d i 
m e n s a ed altri porticolnri m i 
g l iorament i hn a v u t o luogo 
ieri c o n un g r a n d e s c i o p e i o 
cui h a n n o pai tec ipato g l i e d i 
li dei cant ier i d e l l a c i t tà e 
del la provincia , i l a v o r a t o l i di 
dec ine di a z i e n d e m e t a l l u r g i 
che o i d ipendent i d e l l a .Ro
mana Gas . 

Migl iaia di operai , dopo 
t in'ossembleo c h e ha a v u t o 
luogo presso l a C a m e r a de l 
Lavoro, h a n n o m a n i f e s t a t o 
e n e r g i c a m e n t e ne l l o s t i a d e 
del centro malgrado l e dui e 
cariche del la pol iz ia . S u p e 
rando tutti tfli sbarrament i di 
agent i , dispost i con e c c e z i o 
n a l e ampiezza d;i piazza 
Esqui l ino a v ia N a z i o n a l e e 
fino a piazza! Venez ia , folti 
gruppi di sc ioperant i h a n n o 
ragg iunto la Prefe l turn . 

speso nel cantieri in m o d o 
compatto , ( i n d i e l à d o v e le 
int imidi i / ioni e la m i n a c c e di 
rappresagl ia erano s ta to più 
massicce . In genere lu p e r 
centua le degl i sc ioperant i hn 
osci l lato li a 180 o il 100 per 
cento. 

L'assemblea alla CdL 
Un'ina più tardi a l cune m i 

gliaia <U Involatori h a n n o g r e 
mi to la sedo de l la C.d.L. per 
ascol tare hi parola de i d i r i 
gent i .sindacali e per d e c i d e r e 
siigli sv i luppi de l la lot ta in 
co i so , intrapresa e c o i u g g i o 
s a m e n t e sos tenuta dag l i edil i 
da quattro mesi , ed es tesa o r 
mai a lutti i settori d e l l a p r o 
duzione. 

Nel coi so de l l 'assemblea , fra 
ali scrosciant i app laus i degl i 
intervenut i , s o n o Ktati c o m u -

A l l e 15 il l a v o t o è s l a t o so - in ten t i i risultati de l lo sc iopero 

ne l l e az iende meta l lurg iche ed 
alla R o m a n a Gas . L 'as tens io 
ne dal lavoro per un'ora è 
stata totale o l l a S t ig l er Otis , 
Fernm, Rizzoli , F iotent in i , 
Veloccia, D e Michel i , I t ina l -
duz / i . S ict , Ranier i , Lanza, 
Achi l l i . Ma ter T o r i o Gain, 
P i e n n a l t e i . A l 90-!)ó per cento 
si sono a s t enut i i d ipendent i 
del la I.P.S., S tandard , Sacet , 
Pa lermo. Broda Torre Gaia, 
Breda Ostia, Bas t iane l l i ; a l 75 
per cento (jiielli d e l l a Lancia . 
Il 50 per cento de l lo m a e 
s tranze de l la Cont ini h a n n o 
s p o n t a n e a m e n t e partec ipato 
al lo s c iope io . 

La totalità «lei gasist i ha 
inte iro t to il lavoro in m a t t i 
nata da l l e B a l l e 9,30. 

La vo lontà a. o i o s e g u i i c la 
lotta iniziata pei ot tenero gl i 
e lementar i mig l i orament i r i 
chiest i è stata riaiTcnnata con 
fermezza «la tutt i i lavoratori . 

In part icolare, i r a p p r e s e n 
tanti «logli edil i h a n n o u l e v a -
to che l 'a t tegg iamento d e i c o 
struttori è d i v e n u t o ormai i n 
sostenibi le . Dec ine di i m p r e n 
ditori h a n n o r iconosc iuto in 
d iverse occas ioni la g ius tezza 
de l l e r ivendicaz ioni poste , 
tr incerandosi p e i ò d i e t ro i l 
v e t o posto dal l 'ACEU al l ' in i 
zio d i trat tat ive . Di fronte a 
posiz ioni cos ì a m b i g u e (la l i 
nea d i condot ta de l l 'Assoc ia 
z ione costruttori non ò forse 
d e t e r m i n a t a d a tutt i gl i i m -
prentbtori?) .sta l a sa ldezza 

La Commissiono centrale 
di controllo è convocata in 
seduto, plenaria In Kom.i, 
al termino dei lavori del 
C.C. del l ' a r m o che s i riu
nirà ne i Riorni 28, 29 
• 30 corrente. 

Bulganin e Krusciov sono partiti ieri da Nuova Delhi 
per un viaggio di 8.000 chilometri attraverso l'India 
Colloquio con un ingegnere americano - " / vostri ingegneri ci hanno aiutato, ma noi vi supereremo,, 
Krusciov parla ai ragazzi di un campo di boy-scout - / due dirigenti sovietici il 1, dicembre in Birmania 

N U O V A D E L H I , 2 2 . — La- J migliaia di ettari di terreno 
sciata la capitale. Nuova Del
hi, Bulgarin e Krusciov han
no iniziato oggi il loro viag
gio di ottomila chilometri at
traverso lo sterminato paese 
indiano. Il viaggio si svolge
rà in due fasi, tra l'una e 
l'altra delle quali i due diri
genti sovietici effettueranno 
una i-isifa di sci giorni in Bir
mania. 

Oggi essi han.o visitato i l 
comprensorio d i bonifica di 
Bhakra, e in particolare la 
gigantesca diga in cemento 
armato, destinata, a trattene
re le acque che saranno uti
lizzate per l'irrigazione di 

Trionfa ia C.6.I.L ai Cantieri 
di Castellammare di Stabia 
N A P O L I . 22 — H a n n o 

a v u t o luogo ogg i l e e l e z i o n i 
n e i C a n l . e n meta l lurg ie ; d i 
C a s t e l l a m m a r e di S tab ia , u n 
a l t ro de i grandi c o m p l e s s i 
s tab ies i de l g r u p p o IRI , o v e 
r e c e n t e m e n t e s i è s v o l t a u n a 
v igorosa lotta per i l r i spe t to 
de l l ' accordo su l cong loba
m e n t o p e r l e lavoratr ic i de l 
repar to b u l l o n e r i a e filet-
taggio . I risultati de l le e le 
z ioni h a n n o c o n f e r m a t o i l 
s a l d o sp ir i to u n i t a r i o d e l l e 
m a e s t r a n z e , c h e h a n n o vota 

to p l e b i s c i t a r i a m e n t e p e r la 
l i s ta de l la F I O M . E c c o di fat
ti i r i su l ta t i : o p e r a i ( s e i seg
gi in p a l i o ) 1122; vo tant i 
1083; v o t i v a l i d i 1060; C G I L 
972 v o t i ; C I S L 88 vot i - I se i 
s e g g i s o n o a n d a t i a l l a C G I L . 
I m p i e g a t i 98; v o t a n t i 89; 
C I S L 4 1 ; s c h e d e b i a n c h e e 
n u l l e 43 ( l a C G I L n o n a v e v a 
p r e s e n t a t o c a n d i d a t o ) . L'uni
c o s e g g i o p e r g l i i m p i e g a t i è 
a n d a t o q u i n d i a l la C I S L , p u r 
a v e n d o q u e s t a a v u t o m e n o 
de l la m e t à d e i v o t i de l l ' anno 
scordo tra g l i i m p i e g a l i . 

e per la produzione d i cospi
cue quantità di energia elet
trica. La diga, che con i suoi 
220 metri è la seconda del 
mondo in fatto di altezza, è 
interamente finanziata dal 
governo indiano ma nella sua 
progettazione e nella sua co
struzione sono impiegati tec
nici americani, diretti dallo 
ingegnere Harver Slocum. 

E' stato appunto quest'ul
timo che ha fatto da guida 
ai due statisti sovietici, i qua
li hanno discusso con grande 
interesse il progetto nei par
ticolari. U n r i c u c e d ia logo si 
é aperto a un certo punto fra 
l'ingegner? americano e Kru
sciov. I l prr.io segretario del 
CC del Pantto comunista so~ 
vietico ha ivuto parole di elo
gio per le capac i tà tecn iche 
degli ingegneri americani, i 
qual i , egli ha detto, « sono 
stati molto utili a l l 'Un ione 
S o n e t i c a net t e m p i postat i ». 
« X o i abbiamo appreso mol
to da loro — ha proseguito 
Krusciov — Ma ora siamo in 
concorrenza e presto li sor
passeremo ». 

n Questa concorrenza e una 
ottima cosa — ha replicato 
il t e c n i c o a m e r i c a n o — per
c h è o i o c a a l progresso ». 
« Appunto » — ha replicato 
Krusciov. 

E a conclusione della visi
ta il dirigente del Partito co
munista dell'URSS si è rivol
to al funzionario indiano che 
accompagnava la delegazio
ne, osservando: * Vo i india

ni dor;rcj«fc ora imparare a 
fare questr cose da voi, sen
za dipendere da l l 'a iuto stra
niero ». 

Ieri, i due dirigenti sovieti
ci arcrauo ruttato un cam
po ài boy-scouts «ito n e l l e ct-
cinanze di Hitova Delhi, nel 
quale Krusciov aveva rivolto 
ai «jioram i'.'i radunati un 
breve discorro. « iVoi c i ral
legriamo 'irt rostri successi 
— eoli a r c i a detto — d i oani 
vostro successo; e ci ralle
griamo in particolare dell'a
dempimento con successo, da 
parte vostra, del primo pia
no quinquennale. Ora c o i sta
te elaborando il secondo pia
no quinquennale. Questo. 
compi to e d i grande tmpor-
tanza. Esso ha due aspetti: il 
progresso dell'agricoltura e il 
rnfforrnmenfo e lo sv i luppo 
de!Pindu.s/ria. 

« S c o r a il progresso dcll 'a-
gricolttira non si può realiz
zare con successo il piano per 
lo sviluppo industriale. Per\ 
costruire fabbriche e officine 
si deve avere pane, c e s t i t i e 
tutto ciò e h " occorre per la 
esistenza dell'uomo. L'India 
è un paese con una enorme 
popolazione r non vi è dub
bio che le sue necessità ali
mentari e di gener i d i prima 
n e e e w i t à aumenteranno sem
pre di più con i l passare de
gli anni. 

« Ma d'altra parte è impos
sibi le r i s o l r e r e il compito di 
ottenere un progresso dell'a
gricoltura senza lo sviluppo 
industriale. L'industria mec

canica è la r i fa e l ' an ima de l 
lo sv i luppo industr ia le e agri
co lo . .Naturalmente, è bel lo 
vedere un elefante al lavoro, 
l'ho visto al cinema. Ma i 
trattori, gli autoveicoli e le 
locomotive sono più forti e 
più obbedienti all'uomo. Lo 
abbiamo appreso per espe
rienza diretta: non abbiamo 
elefanti, ma avevamo l'abi
tudine di lavorare con i buoi 
e i cavalli, e quando li abbia
mo sostituiti con le macchi
ne tutto è andato assai me
glio. 

*' AVI secondo piano quin
quennale voi intendete svi
luppare la vostra industria. 
Q m sto è molto importante. 
Noi, soc ic t i c i , abbiamo appre
so per esperienza diretta che 

enorme importanza sotto tutti 
gli aspetti. E' specialmente 
importante ricordare che la 
libertà conquistata deve esse
re difesa. Per creare le con
dizioni per la completa indi
pendenza del paese è necessa 
rio gettare salde fondamenta 
— un'adeguata industria — e 
poggiare su di esse. 

« Ciò facendo, è importante 
poggiare innanzitutto sulla 
propria forza, tanto più che 
certi ricchi paesi, nel presta-
re aiuto agli altri, vogliono 
assoggettare quelli che lo ri
cevono. 

« Voi siete ricchi di spiri
to. E questo è più prezioso 
di qualsiasi ricchezza. E se 
questo ricco, fiero spir i to de l 
ros tro popolo è appoggiato 

lo sviluppo dell'industria è di dallo sviluppo dell'economia 

/•.azionale, della vostra indu
stria , co i diverrete ancora p iù 
ricchi JI. 

Per l'arrivo di Krt isc ion e 
Bulganin in Birmania, che 
avrà luogo il primo d i cem
bre, grandiosi preparativi so
no frattanto in corso nel vici
no paese asiatico. Uno spc-
cpalc ponte radiotelegroco 
fra Rangun e Mosca, via 
Bombay, è stato già ultimato, 

Rangun va assumendo un 
aspetto primaverile. Dapper
tutto sì fa pulizia. I pavi
menti delle strade vengono 
rifatti. I cigli dei marciapiedi 
sono dipinti in calce b ianca , 
e le facciate delle case ver
niciate. 

All'aeroporto Bulganin e 
Krusciov saranno ricevuti dal 
pruno ministro U Nu 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Uno qualunque 

A"I sua organo l'Uomo qua
lunque Guglielmo Giannini si 
moilra amareggiato e sconvolto 
per un fatto grave. Gli lasciamo 
la Parola; « Da qualche tempo 
alla trascuratezza si è aggiunta 
la ingiustizia. « I/Unita » di 
giovedì 17 novembre, sempre 
nel « fesso del giorno », ha pub
blicato: a Pensiamo che l'ÒNU 
attuale è talmente inguaiata 
che k> starne fuori sia preferi
bile allo starci dentro. Italo 
ZingorcUi «tei Globo ». Perchè 
mai l'ottimo ASMODEO, com
pilatore del « Dito neU'occh.o », 
non ha reagito quar.do lo stesso 

alto pensiero politico ò stato d i 
noi espresso assai prima di 
Zinparelli? ». 

Confessiamo la nostra trascu
ratezza evidente: r.on avevamo 
lc:to la pros ì di Guglielmo 
Giannini. Ora non sappiamo 
come rimediare: istituire fi ti
tolo di « fesso del givrno ente-
marcia % ci sembra cosa ecces-
siua. Per assegnare un ttlcjo 
ex aequo è troppo tardi. Zinga-
rclli avrebbe ragione di risen
tirai. Afa, se ciò può servire di 
consolazione, assicuriamo ti no
stro aco l i to « uomo qualun
que » che, tenendo conto delle 
a c c o l t a relitiL-e al oran tiu-

incro di richieste. r.On ci mcri-
cherd crrto occasione dt tornare 
sull'aroo.ncnCO. 

I l fesso del giorno 
«Sembra Incrisdibile che 1 

mainimi dirigenti di un regime 
cosi violento e sanguinarlo come 
quello di Mosca possano otte
nere le selvagge ovazioni di 
migliaia di innocenti Indiani 
solo perchè si sor.o mostrati 
nell'atto di togliersi le scarpe 
rimar.ii al mauso!» del Mafta-
tarra Gandhi ». £W| New York 

ASMODEO 

del la categor ia , m a n t e n u t a i n 
tuita ma lgrado i g tnv i s a c r i 
fici impost i da l la l u n g a lotta 
e dai sedic i sc ioperi ef fet tuat i . 

A l t e r m i n e de l l 'as semblea , 
li in tervenut i h a n n o d e c i s o 

di recarsi a l l 'Unione i n d u 
striali e in Pre fe t tura p e r far 
presente , a n c o r a u n a vo l ta , la 
necess i tà c h e i m i g l i o r a m e n t i 
s iano accordat i e Der s o l l e c i 
tare l ' intervento de l P r e f e t t o 
affinchè s i g i u n g a o d u n a l a 
pida compos i z ione del la v e r 
tenza. 

Erano Je 17,10 a l lorché i l a 
voratori h a n n o a b b a n d o n a t o 
la Camera d e l L a v o r o a v v i a n 
dosi ordinntamente , sui m a r 
ciapiedi , v e r s o v i a Tor ino . Il 
mass icc io s c h i e r a m e n t o d i 
agenti che , agl i ordini d e l v i c o 
questore Giampaol i , era s ta to 
disposto s i n d a l pr imo p o m e 
riggio in p iazza Esqui l ino . s i 
è scag l ia to i m m e d i a t a m e n t e 
sugl i opera i e su i d ir igent i 
s indacal i car icandol i c o n d u 
rezza-

M e n t r e cent ina ia dì a g e n t ! 
o d i carabinier i p e r c u o t e v a n o 
ind i scr iminatamente quant i s i 
t rovavano su l la p iazza con i 
mangane l l i e la ca tene l l e , d e 
c ine di j e e p e f fe t tuavano i s o 
liti carosel l i . D o p o pochi m i 
nuti , m e n t r e i l traffico v e 
n i v a paral izzato i n t u t t e l e 
s trade c ircostant i , è s t a t o l'at
to in terven ire a n c h e u n i d r a n 
te c h e ha r o v e s c i a t o s u l l a f o l 
ta get t i d i a c q u a ge l ida . 

La polizia carica 
I l v i o l e n t o at tacco , c i : h 

s ta to d e c i s a m e n t e :.. p nto 
dai lavoratori è dura:-» -..z^.i 
un'ora. D u r a n t e le s ^ c c e s - : -
v e car iche u n a donna ed u n 
e d i l e s o n o s ta t i bastonat i A 
sangue , e d e c i n e d i o p e 
rai e di p a s s a n t i h a n n o r i p o r 
t a t o contus ion i . Gl i s t e s s i s e 
gretari d e l l a CdL, o n . C l a u d i o 
Cianca e U b a l d o Morones : , 
s o n o s tat i b r u t a l m e n t e m a l 
menat i . I n f i n e i l f e r m o a t 
t e g g i a m e n t o d e i lavorator i ha 
costretto i funz ionar i d : p o 
lizia a d acce t tare a l c u n e c o n 
dizioni . E' s t a t o r e s o prassi-
b i le in t a l m o d o U d e f l u s s o 
dei partec ipant i a l l ' a s semblea 
e l ' invio d i u n a d e l e g a z i o n e 
in Pre fe t tura e a l l ' U n i o n e i n 
dustrial i . 

N u o v i e p i s o d i d! v i o l e n z a 
pol iz iesca s o n o a v v e n u t i s u c 
c e s s i v a m e n t e fra v :a M i l a 
n o e v i a N a z i o n a l e ào\-e 
gruppi di lavorator i e d i c i t 
tadini s o n o s t a t i p u r e c a r i 
cati . C o m p l e s s i v a m e n t e sonc» 
stat i e f f e t tua t i u n a v e n t i n a 
di f ermi • s e i arrest i . 

I n Pre fe t tura , d o v e s i s o n o 
recat i u n c e n t i n a i o d i opera i , 
una de l egaz ione , a c c o m p a 
gnata dall'or». C ianca , è s ta ta 
r i cevuta d a l c a p o d i g a b i n e t 
to, dott . Popp i . P r e s s o i l f u n 
z ionario l 'on. Cianca h a p r o 
tes ta to v i v a m e n t e per T a z i o -

i n e d i D o l i n a e f f e t tua ta c o n -
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I rò i l a v o r a t o r i c h i e d e n d o 
l ' i m m e d i a t o r i l a sc io d e i f e r 
m a t i . 

I l c o m p o r t a m e n t o d e l l a p o 
l iz ia è s t a t o s d e g n o s a m e n t e 
c o n d a n n a t o n o n so lo d a g l i 
o p e r a i m a a n c h e d a i c i t t a d i 
n i c h e h a n n o a s s i s t i t o a l l e 
v i o l e n t i c a r i c h e . Es so a p p a r e 
t a n t o p i ù g r a v e s e c o n f r o n 
t a t o a l l e r e c e n t i d i c h i a r a z i o 
ni f a t t e a i p r e f e t t i d a l P r e s i 
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a e d a l . 
lo s t e s so m i n i s t r o T a m b r o n i 
j n m e r i t o a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
di i m p a r z i a l i t à e d i r i s p e t t o 
d e i d i r i t t i d e l c i t t a d i n i c h e 
d e v e e s s e r e t e n u t o d a t u t t i 
j^li o r g a n i de l l o S t a t o . 

L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
de l l a C a m e r a d e l L a v o r o si 
e r i u n i t a d ' u r g e n z a i n s e r a t a 
p e r e s p r ì m e r e un c a lo roso 
p l a u s o a i l a v o r a t o r i c h e h a n 
n o così v i g o r o s a m e n t e r iaf 
f e r m a t o U l o r o d i r i t t o a m i 

g l ior i cond iz ion i d i v i t a . L a 
C o m m i s s i o n e ino l t r e , d o p o 
a v e r e sp re s so l a p iù v i v a In
d i g n a z i o n e p e r i s i s t emi s c e l -
b i a n i a d o t t a t i d a l l a pol iz ia , 
h a • dec i so d i c o n v o c a r e p e r 
d o m a n i a l l e 18. p r e s so la 
C.d.L., il Cons ig l i o g e n e r a l e 
de i s i n d a c a t i d i I t o m a e d e l 
la p r o v i n c i a . S a i a d i scussa 
u n a m a n i f e s t a z i o n e g e n e r a l e 
di s c i o p e r o d e i l a v o r a t o r i d i 
t u t t i i s e t t o r i i n d u s t r i a l i e 
de i se rv iz i p u b b l i c i d.» a t 
t u a r s i a l l ' in iz io de l l a pio-ssi-
m a s e t t i m a n a . 

Le lotte nelle altre provinte 
per l'indennità dì mensa 
La lot ta pe r il p a g a m e n t o 

de l l ' indenni tà di mensa* p r o 
segue con forza in n u m e r o s e 
aziende. 

A T a r a n t o i l avo ra to r i dei 

Cant ie r i nava l i , nel corso di 
un ' assemblea t e n u t a a l l ' in ter 
no del l ' az ienda, h a n n o s tabi l i 
to di imprendere i;li se oper i nei 
prossimi g iorni . La decisione 
è stata p'<".,4 in seguito al fal
l imento de l le t r a t t a t i v e s v o l - | 
tesi presso l ' I spe t to ra to del i 
Lavoro . Nel coiso di esse g l i ' 
indus t r i a l i si .sono u l te r ior 
men te i r r ig id i t i nel le loro po
sizioni nega t ive . 

Anche nel Nord si reg is t ra 
no numeros i scioperi , par t ico
l a r m e n t e nel le az iende di Lec
co, dove i l avo ra to l i hanno 
incrocia to le bracc ia r ipe tu t a 
men te nel corso della g iorna
ta di ieri , A Milano scioperi 
pe r r ivend ica re l ' indenni tà di 
mensa si sono avu t i alla Dal 
l 'Or to e al la meta l lurg ica 
K r u p p . Alla Pi re l l i è prose
guita l 'azione s indacale nei 
r epa r t i « 32 » e « S m a l t a n e ». 

DOPO UNA RIUNIONE DEL COMITATO PROVINCIALE 

l a D.C. Invita a Palermo Scoperta una mina 
la sua Giunta a dimettersiMtt0,0 st8dì0 "TornMe 

/ fanfaniani preferiscono un commissario prefettizio agli amministratori comu
nali del loro partito - Indignazione negli ambienti rf.c. e nell'opinione pn66iìca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Foli» di opera i davant i a l la C a m e r a del Invero d u r a n t e le car iche del la polizia 

ECCEZIONALE INTERESSE PER L'ACCORDO TURISTICO CON L'U.R.S.S. 

Le «niili: di Ifcniizia chiedono 
corsi rapidi di lingua russa 

II titolare della cattedra di russo all'Ateneo prende contatto con l'Asso
ciazione Italia-U.R.S.S. per un orientamento più attuale nelP insegnamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•VENEZIA, 22. — Tre /«I t i 
pianificativi, frutto della di
stensione sono emersi dui Con-
i/rcsso provinciale dell'Asso
ciazione Italia-URSS, svoltosi 
domenica sotto la presidenza 
I M I ' O I I . bi l icata, a Ca' Gius t i -
iiinu. 

Primo fatto: numerose fltii-
(le di piazza, appresa la noii-
~ni dell 'accori lo tur is t ico fra 
Italia e Unione Sovietica, han-
7ic> chiatti corsi rapidi di linpiid 
-tis*«, ri«i.\(p, iiinterififi di in
formazione. Ci sono stute anche 
rclr/oniitc da parte degli al
berghi e degli enti tur is t ic i , 
m u a m e n t e in te ressa t i al la co -
.••a, che uo lcuano conoscere il 
lesto preciso de l l ' accordo. 

Questo interesse appare na
turale se si tien conto che 
Venezia sarà senza d u b b i o u n a 
del le t appe del le comilsue di 
turisti sovietici in Italia. 

« Vonl iamo s in d 'ora p r e p a 
rarci 7icr un contatto umano 
con q u e s t a gente », ha de t to il 
•Menato Bnschetti. E Alleata, 
nelle sue conclusioni, ha sotto
lineato che i legami con la 
CIT, con gli alberghi a le gui
de. cos t i tu iscono p r o p r i o uno 
dei modi concreti di laoorarc 
p e r c h e la poli t ica d i scambi 
con l'URSS passi dall'enuncia
zione alla realizzazione. 

Secondo fatto: gli studenti 
di Ca' Foscari hanno proposto 
al prof. Kvel Gasparini, titola
re della cattedra di russo di 
collaborare con l 'Associazione 
I t a l i a - U R S S p e r un lavoro o r -
ninico nell'insegnamento, ba-
rato cioè su materiale di at
tualità, e il prof. G a s p a n n i ha 
accettato. £ ' stato uno studen
te di Ca Foscari a portare al 
Congresso questa notizia. Lo 
Ateneo veneziano è uno dei 
pochi in Italia che dispongano 
dì una cattedra di russo. 

Terzo fatto: la delegata Lui-
<!<i Urbani ha reso noto che gli 
studenti dell'Istituto universi
tario di architettura, partico
larmente sensibi l i ai p rob lemi 
urbanis t ic i che »i d i b a t t o n o 
tiri mondo, desiderano essere 
nr)(]iornati su quanto aooicne, 
i-i ques to campo, ne l l 'Unione 
S o l l e t i c a . 

€ Vc.aliamo fnaferiate su cui 
d i scu te re » h a n n o d e t t o . E lo 
,.rt. Ahcnta ha risposto: ~ Be
ne Cercheremo di fornire a 
questi studenti il materiale 
necessario. Ma suggeriamo lo
ro due i n i 2 i a t i r e : ch i ede re che 
<ia i n r i t a t a a Vener ia u n a d e -
tconzionc di architetti dell'Ac
cademia d i scienze de l l 'URSS 
r, magari, fare essi stessi un 
i-iaqaio a Mosca ». 

Il congresso, è riuscito bene, 
anche per la qualifica denli in
tervenuti. Cerano lo studioso 
di cinematografia prof. Luigi 
Cesare Prodotta, il poeta Car
lo Della Corte, la segretaria 
della Mostra del cinema Fla
via Paulon, il sen. Riccardo 
Ravaonnn, lo scrittore Ugo 
Faccò De L c o a r d a ; e r a n o a n 
che p r e s e n t i commerc i an t i , co
m e il signor Giorgio Perd io , 
commerciante di carboni da 
anni in relazione con l'URSS. 

Unanime si è r i c e l a t a la 
volontà di rendere l'associa
zione veneziana Italia-URSS 
ad^Quata ai compiti sempre 
più i m p o r t a n t i che le deriva
no con la distensione interna
zionale. 

Alicata ha ira Valtro affer
mato che l'Assocìùtione Italia-
URSS deve sbarazzarsi di cer
ti suoi s e t t a r i s m i , s v i l u p p a n d o 
l'azione necessaria «Ila realir-
zazione d i concre t i s cambi con 
l'URSS, dando a migliaia di 
persone, veramente interessate 
all'Unione Sovietica, strumen
ti d i cultura e d o c u m e n t a z i o 
n e , e non solo di informa
zione. 

C. TX. 

H congresso nazionale 
di « Italia-URSS » a Roma 
Nei giorni 2f>, 2t> e 27 novem

bre , si tcn'ft al t e a t ro Eliseo di 
Roma il II Congresso naz iona
le del l 'Associazione I ta l ia -
U R S S . Il congresso si npr i rà 
a l le o r e 9.30 di vene rd ì con 
un discorso del p iofcssor Eu
genio Gar in , in commemorn-
zione di Guido De Ruggero , 
che fu il p r i m o pres iden te 
del l 'Associazione, e .si conclu
derà domenica ma t t ina , con 
un discorso di Francesco Flo
ra . Nel corso dei lavori si 
n v r a n n o una re laz ione del p ro
fessor An ton io Danfi su l l ' im
por tanza degli scambi intel le t 
tual i p e r l 'un i tà del la cu l tu ra 
e la re laz ione del segre ta r io 
gene ra l e del la Associazione, 
Oraz io Barb ie r i . 

P a r a l l e l a m e n t e a ques t i la
vori si svo lge ranno incontr i 
specifici sui p rob lemi re la t iv i 
ai r a p p o r t i fra i due Paesi m 
a lcuni se t tor i del la cu l tu ra e 
della scienza. Gli incontr i 
a v r a n n o luogo in ques to o rd i 
n e : Sabato 26, o re 10, in via 
X X Se t t embre . 3: « L'ÌIIM»-
gtmmento de l la l.ngua - ; in 
via M a r g u t t a , nel l 'Associazio
ne ar t i s t ica i n t e r n a z i o n a l e : 
« L o spe t tacolo n e l l ' U R S S » ; 
ore 15, in piazza Cenci 7 : «Me
dicina e b i o l o g i a » ; ore 15.30, 
a Pa lazzo M a r i g n o l i : « La ri
cerca sc ien t i f i ca» ; ore Iti. in 
via M a r g u t t a : «Scuo la e P e 
d a g o g i a » ; o re 17, t ea t ro El i 
seo : « Arti figurative ». 

Domenica scorsa , in p r epa 
raz ione del congresso nazio
na le . si sono t enu t i in tu t t a 
l 'Italin a l t r i 35 congres5i p r o 
vincial i che h a n n o visto la 
par tec ipaz ione di numerose 
personal i tà del mondo del la 
cu l t u r a , de l l ' a r t e e del l 'eco
nomia . 

Proteste nel Tarantino 
per l'aumento dell'elio 

TARANTO. 22. — Il p a u r o 
so c c rescente a u m e n t o del 
prezzo dell 'olio «^ul merca to 
ha de t e rmina to una viva p r e 
occupazione in tut!.i la popo
lazione del la provinc ia ionica 
La speculaz ione 51 è o rmai e-
stesa a quasi tu t t i 1 centri di 
produzione (l'olio e spesso a u 
men ta to da 450 a 650 l ire il 
litro), de t e rminando un r inca
ro anche di a l t r i gener i a l i 
men ta r i . 

La Camera del lavoro è in
te rvenuta presso il prefe t to . 
al q u a l e è s t a to inviato st.i-
mat t ina il s ecuen to foriograni-
Tia: « CdL, i n t e r p r e t e viva in-
l i ^na r ione 0*. e«if*cn7e lavora
tori c i t tadini con^rimafcri p ro
vincia ionica, chle-.io v e l t r o in
t e rven to cont ro in^-.uMiflcnto 
costante a u m e n t o prezro olio 
l ' o l iva , f rut to grossa snocula-
•»-«-»re accap..rrr.!ori monopoli 
sti ». 

24f, m e t r i ; t inell i de l 1053 u n 
u l t o r i o i e r i t i r o d i 25 m e t r i . 

Oiiiii. n e l p u n t o in cui d icc i 
•inni f;i ; i n i v ; i v ; m o lo e s t r o -
nic p iopu^gj i i i de l Kliiucciuin, 
c r e scono già p i a n t e tii v a r i e 
spec ie a l p i n e . A n c h e il p i a n o 
liei g h i a c c i a i o va s e m p r e p i ù 
l a s c i a n d o .'•coperte de l l e m o 
r e n e c e n t r a l i , c h e si s p i n g o n o 
(in MJUO c u n a V e r m i g l i o e 
C imo D ' A i u o l a . 

N e l l a to o c c i d e n t a l e , d a l 
passo de l C o r e e » v e r s o C o 
sta S. CI inforno, il r i t i r o è a n -
•01.1 p iù e v i d e n t e . 

Venti cclfellate uccisero 
il cambiavalute genovese 
GENOVA, 22 — L'autopsia 

e.oguitn sul cadavere del c a m 
biavalute Amedeo Fiancesco 
B'iisi •— u c c r o venerdì jvorso 
nel suo ufficio — ha stabi l i to 
che l 'assassino infierì con c r u 
dele ferocia sulla vi t t ima, c i r -
co->taii7a questa che Tende .sem
pre più val ida l 'ipotesi de l 
del i t to per vendet ta . Sul cada
vere , infatti , ^ono s ta te r i le
vate votiti ferite da coltello. 

Inoli*.e, una più accurata v i -
sit 1 all'ufficio del BOSM, ha 
j c r m c ^ o di accer ta re che nei 
c a d e t t i della scr ivania e ra con
tenuta una notevole quant i tà 
di dana ro . 

Inumati i resti 
di Antonietta Longo 

C A T A N I A . 22. — I res t i d i 
A n t o n i e t t a LonRo sono s t a t i 
i n u m a t i 033Ì a M o ' c n l u c c i a . a 
c in t ine mes i d i d i s t a n z a da l 
d e l i t t o d ì Cas t e lgando l fo . Ai 
fune ra l i h a n n o p a r t e c i p a t o 
m i n i c i o s j p a e s a n i de l l a Longo . 
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P A L K R M O , 22. — I l C o m i 
t a t o p i o v i n c i a l e de l l a DC, a 
conc lus ione di una t e m p e s t o s a 
d i scus s ione p i o t r a t t a s i da l l e 
10,30 di s t a m a n e a l le 14,30 del 
pomer igg io , h a d e l i b e r a t o a 
i n a g g i o i o n / a di i n v i t a r e il 
prof. G i o v a c c h i n o S c a d u t o , <•-
le t to s i ndaco de l la c i t ta ne l l a 
.seduta del 30 o t toni e con i 
vo t i de l c e n t r o e d e l l e s i n l -
» t i e , a d i m e t t e r s i d a l l a ca r i ca . 
11 C o m i t a t o h a i n t i m a t o ino l 
i l e ai dodìe i cons ig l ic i i de . 
e l t t t i d o m e n i c a s co r sa ne l l a 
G i u n t a m u n i c i p a l e , d i n o n a c 
c e t t a l e l ' incar ico . 

F ino al m o m e n t o in cui s c r i 
v i a m o n o n s i conoscono le d e 
cis ioni ueg l i inteies .sat i . i q u a 
li i n s i e m e col s i ndaco S c a d u 
to sono r i u n i t i a P a l a z z o d e l 
le A q u i l e p e r d iscute i e su l da 
fai e- K" o p i n i o n e diffusa p e r o 
d i e essi , p u r e s sendo p r o f o n 
d a m e n t e i nd igna l i p e r i m e 
todi di t ipo fascis ta a d o t t a t i 
da l l a d i r ez iono p r o v i n c i a l e de l 
i m o pa r t i t o , r a s s e g n e i a n n o il 
m a n d a t o . 

S e ciò a v v e r r à — e ì i p e t i a -
ino clic vi s o n o 09 p i o b a b i l i t à 
HU t e n t o c h e ciò a v v e n g a — 
il Consigl io c o m u n a l e di P a 
l e r m o p o t i à c o n s i d e r a i si s c i o l 
to ; a l s u o pos to BÌ i n s e d i e r à 
u n C o m m i s s a r i o p i e fe t t i z io , 
n a t u r a l m e n t e sce l to t r a l fun
z ionai i d i p iù s t i e t t a o s s e r 
v a n z a f an fan iuna , col m a n d a t o 
di a s s i c u r a r e ne l l e pi o s s a n e 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e la v i t 
t o r i a del p a r t i t o c l e r i ca l e ed 
in p a r t i c o l a r e de l la fazione 
c h e a t t u a l m e n t e lo con t i ol la 
e lo d i r ige . 

N u m e i o s i a s ses so i i d.c. non 
h a n n o d i s s i m u l a t o la lo ro i n 
d i g n a z i o n e a p p e n a conosc iu t a 
la dec i s ione de l c o m i t a t o p r o 
v inc i a l e de l l o ro p a r t i t o . Il 
prof. DI L ibe r to , u n o degl i 
e l e t t i di d o m e n i c a , n o n h a 
e s i t a t o a qua l i f i ca l e c o m e g e 
l a i c h e t t i fascis t i il g r u p p o di 
g i o v a n i f a n f a n i a n i che , d i r e t t i 
da l do t i . G io i a , h a n n o la m a g 
g i o r a n z a n e l l a s e g r e t e r i a e ne l 
C o m i t a t o p r o v i n c i a l e . 

I n effett i , il i t ictut d e l l o t o 
p a r l i l o h a m e s s o tu t t i «l i e l e t t i 
in u n a s i t u a z i o n e d i g r a v i s s i 
m o disagio , a n c h e p e r il l o ro 
p r e s t i g io p e r s o n a l e . L a s i t u a 
z ione p iù d e l i c a t a è q u e l l a de l 
prof. S c a d u t o , il q u a l e , c o m e 
è no to , a l l ' a t t o de l l a s u a e l e 
z i o n e e b b e a d i c h i a r a r e s o l e n 
n e m e n t e , d i n a n z i a l Cons ig l io , 
c h e egli a v r e b b e f a t t o t u t t o 
q u e l l o c h e e r a in s u o p o t e r e 
p e r la f o r m a z i o n e e il f u n z i o 
n a m e n t o de l l a G i u n t a . E c iò 
s o p r a t t u t t o in v i s t a d e l l ' a l l o r a 
i m m i n e n t e v i s i t a d e l C a p o 
de l lo S t a t o a P a l e r m o che , 
d i s s e t e s t u a l m e n t e il s i n d a c o , 
a v i e b b e d o v u t o s e g n a r e « l ' a v 
v i o dec i s ivo p e r la r i so luz ione 
di a l c u n i f o n d a m e n t a l i p r o 
b l e m i de l l a c i t t a ». Il s i n d a c o 
e b b e a n c h e a e s p r i m e r e la 
« s p e r a n z a di r i c o s t i t u i r e u n a 
G i u n t a d e m o c r a t i c a m e n t e 
e l e t t a con l ' a c c o i d o di t u t t i » 

Q u e s t e d i c h i a r a z i o n i , p e r a l 
t ro , fui ot to a p p r o v a t e da l l a 
d i r e z i o n e p r o v i n c i a l e de l l a 
D . C , c h e a v e v a a n c h e d e s i 
g n a t o a l l a c a r i c a d i s i n d a c o 
lo s t e s so S c a d u t o . C h e cosa è 
a v v e n u t o d a a l l o r a a d oggi , 
p e r d e t e r m i n a r e il v o l t a f a c 
c ia? E v i d e n t e m e n t e , l e r i p e r 
cuss ion i c h e la e l e z i o n e di 
S c a d u t o coi vo t i d e l l e s i n i 
s t r e a v e v a a v u t o in t u t t a 
I ta l ia e la p r e o c c u p a z i o n e di 
F a n f a n i d i n o n r o m p e i e d e 
f i n i t i v a m e n t e con l e d e s t r e . 
a n c h e In r e l a z i o n e a l gioco 
c h e egli si a p p r e s t a v a n s v o l 
g e r e a l la C a m e r a , p e r la e l e 
z ione de i g iudic i d e l l ' A l t a 
c o r t e cos t i tuz iona le -

L a d i r e z i o n e p r o v i n c i a l e . 
i n fa t t i , c h e s u b i t o d o p o la 
a p e r t u r a de l l a crisi c o m u n a l e 
di P a l e r m o , a v v e n u t a a l l ' i n i 
z io de l l a s c o r s a e s t a t e , si e r a 
o r i e n t a t a p e r u n a g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i a l o , a v e v a d o v u t o . 

a l la f ine d i o t t o b r e , f a r m a c 
c h i n a i n d i e t r o e t e n e r e c o n t o 
de l la v o l o n t à degl i s less i c o n 
s ig l ie r i d . c , i q u a l i n o n c o n 
d i v i d e v a n o , c o m e t u t t o r a n o n 
c o n d i v i d o n o , q u e s t a a n t i d e m o 
c r a t i c a so luz ione . Ed è p r o b a 
bi le c h e . s e n z a l ' i n t e r v e n t o 
di F a n f a n i , e s sa a v r e b b e a c 
c e t t a t o 11 f a t t o c o m p i u t o , a u 
t o r i z z a n d o il s i n d a c o e gli 
a l t r i a s se s so r i a r i m a n e r e in 
c a r i c a . C iò n o n è a v v e n u t o 
S e m b r a a d d i r i t t u r a c h e I n u o 
vi e l e t t i s i a n o s t a t i mess i 
d i n a n z i a l d i l e m m a : o d i m e t 
te r s i o e s s e r e sconfessa t i uffi
c i a l m e n t e d a l p a r t i t o e co lp i t i 
con p r o v v e d i m e n t i d i s c ip l i 
n a r i . 

C o m u n q u e , la o d i e r n a d e c i 
s i o n e de l g i t i p p o d i r i g e n t e 
f a n f a n i a n o h a d e f i n i t i v a m e n t e 
c h i a r i t o la s i t uaz ione . Esso 6i 
è v e n u t o a t r o v a r e a n c o r a p iù 
a d e s t r a de l l a s tessa c o r r e n t e 
c h e fa c a p o a l l ' ex p r e s i d e n t e 
de l la Heg ione , on . Res t ivo , 

a l la q u a l e a p p u n t o a p p a r t e n 
gono e il s i n d a c o S c a d u t o e 
la m a g g i o r p a r t e deg l i a s ses 
sor i e l e t t i . 

Migliaia di sigarette 
sequestrate a Vietri 

SALERNO, 22 — Una pat
tuglia della polizia s tradalo in 
servizio lungo la statole 18 ha 
fermato, nel pressi d i Viet r i KUI 
mare , due camion targat i Cala . 
nia sul qual i , t ra casset te di 
pomodoro, sono s ta te r invenute 

ALLA VIGILIA DI ITALIA B- UNGHERIA B 

Si tratta di un ordigno tedesco - Il Comu
ne provvede n far ispezionare tutta la zona 

29 casse di s igaret te « Aris ton « I l a r e . 

L I V O R N O , 22. — Da q u a l 
che g io rno , o p e r a i d ì u n a 
c o o p e r a t i v a di l a v o r i s t r a 
da l i s t a n n o I n t e n s a m e n t e l a 
v o r a n d o n e i p r e s s i de l l o s t a 
d i o c o m u n a l e d e l l ' A r d e n z a , 
in v i s t a de l l a p a r t i t a d i ca lc io 
I t a l i a B - U n g h e r i a B di d o 
m e n i c a p r o s s i m a . 

U n o d i essi , il 62enne Z e -
Hndo Bon i s t a l l i , che p i c c o 
n a v a il t e r r e n o a n t i s t a n t e lo 
ingresso di u n a de l l e t r i b u 
ne, h a scoper to u n a m i n a t e 
desca di X'oima ova l e , de l d i a 
m e t r o d i 25 c e n t i m e t r i , in 
pe r fe t t a efficienza. L ' o r d i g n o 
è s ta to r imosso con mol t a 
c a u t e l a e a l cun i specia l i s t i 
a r t i g l i e r i l ' h a n n o f a t t a b r i l -

da 20 kg. ciascuna e 55 casse 
di marche assorti te, di var io 
Peso. 

Sono stati a r res ta t i Giuseppe 
Scappina, di 26 anni , da Cata
nia, Vincenzo F a r o di 30 anni, 
da Trecas tagni (Catania) e 
Francesco Cesarot t i , di 15 anni , 
da Catania . 

I n s egu i to a l l a s cope r t a ia 
Q u e s t u r a , in d a t a o d i e r n a , h a 
i n v i a t o u n a l e t t e r a d i s e g n a 
laz ione al M u n i c i p i o p e r c h è 
s i ano esegui t i gli a c c e r t a 
m e n t i n e c e s s a r i , s a g g i a n d o 
tu t t a q u a n t a la zona . A q u a n 
to r i su l t a , ne l la g i o r n a t a di 
d o m a n i a l cun i speciali-Ai si 
r e c h e r a n n o ne l l a zona p e r 

u n a a t t e n t a i spezione . Si a t 
t e n d e di conosce re i l def ini
t ivo p n r e i e de l C o m u n e , su 
t a le a r g o m e n t o , ed In segui to 
ai t e r m i n i d e l l a r i spos ta le 
a u t o r i t à i n t e r e s s a t e d e c i d e 
r a n n o sul d a fa rs i . 

Sono salite a tre 
le vittime del gas a Genova 

GENOVA, 22 — Le vit t ime 
del c i s sono s-ilite a t i c : .i-icht 
il piccolo Nello, figlio adottivo 
elei conni? ! Ro-s'iOtto, avvelenai ! 
ier i da l ;>as i l luminante nella 
loro abitazione d i via Orlando 
Privata , è mo i to nel la ta rda 
mat t inata all 'ospedale • Gian
nina Gasimi u ove e i a .<ato n -
coverato. 

Un l ieve migl ioramento r i 
ncontrato ieri sera, d o p o le p r i 
me cure, aveva fatto spe lare 
che il piccolo potè.-?e sopì av
viverò. ma s tamane, nonostan
te tut t i i tentat ivi de i sanitar i , 
il bambino, che non i.veva mai 
uu re^o oono-v-enzi, ha cessjto 
di v ive te 

LA DENUNCIA DELLE SINISTRE AL SENATO SUL PROGETTO GOVERNATIVO 

Un dono di 600 milioni ai grossisti 
con la legge sull'ammasso dei formaggi 

Insufficienli le misure adottate per risolvere la crisi lattiero -casearia 
(Hi in tementi di Boni e Fantuz/À - Nessuna provvidenza per le cooperative 

D o p o u n d i c i g io rn i d i r i p o 
so, il S e n a t o h a t i p r e s o ie r i 
p o m e r i g g i o i suoi l avo r i p e r 
c o n t i n u a r e il d i b a t t i t o s u l d i 
s e g n o d i l egge de l m i n i s t r o 
d e l l ' A g r i c o l t u r a s u l l ' a m m a s s o 
v o l o n t a r i o d e i foi m a g g i « g r a 
n a », « g o r g o n z o l a ». « p r o v o 
l o n e » e d e l b u i i o d i p r o d u 
z ione l 'J55. 

Lo. l egge , c h e è g i u n t a in 
a u l a il 10 n o v e m b r e d o p o u n 
i n t e n s o d i b a t t i t o in c o m m i s 
s ione , n e l l e in tenz ion i de l g o 
v e r n o d o v r e b b e r i s o l v e r e la 
gì a v e c r i s i e s i s t en t e ne l c a m 
po l a t t i e r o - c a s e a r l o ; m a ne l l a 
r e a l t à l a l e g g e è solo u n d o n o 
f a t t o a g ross i s t i , ai q u a l i v e r 
r e b b e p r a t i c a m e n t e af f ida to lo 
a m m a s s o d e i p rodo t t i e, p e r d i 
p iù , v e r r e b b e r o v e r s a t i i 600 
mi l ion i s t a n z i a t i d a l g o v e r n o 
p e r c o n c o r r e r e a l l ' a t t u a z i o n e 
degl i a m m a s s i . T a l e « c o n c o r 
so » c o n s i s t e ne l v e r s a m e n t o , 
d a pa i te de l l o S t a t o , d i 5000 
l i re p e r ogn i q u i n t a l e d i f o r 
m a g g i o g i n n » , d i 3500 l i r e p e r 
ogni q u i n t a l e d i go rgonzo la , d i 
4.500 lii e p e r ogni q u i n t a l e di 
p rovo lone e 10.000 p e r o g n i 
q u i n t a l e di b u r r o . Es so v e r r à 
confe r i to a n c h e p e r q u e l l e 
p a r t i t e di « g o r g o n z o l a » e 

* p r o v o l o n e » e b u r r o a c q u i 
s t a t e d a E n t i e assoc iaz ioni 
ag r i co le . 

L ' insuff ic ienza d i ta l i m i s u 
r e . d e l r e s to , n o n è s t a t a s o 
l a m e n t e d o c u m e n t a t a d a l l e 
s i n i s t r e in a u l a e d in c o m m i s 
s ione , m a d a l l a s t e s s a r e l a 
z ione d i m a g g i o r a n z a c h e a c 
c o m p a g n a l a l egge . I n essa , 
infa t t i , s i d i c e c h i a r a m e n t e 
che la cr is i de l s e t t o r e l a t 
t i e ro - c a s o a r i o d i p e n d e d a l l e 
s eguen t i c a u s e : a u m e n t o d e l l a 
p r o d u z i o n e e, n e l l o s t e s so 
l e m p o . l e n t o a d e g u a m e n t o de l 
c o n s u m o , s p e c i a l m e n t e p e r i l 
l a t t e a l i m e n t a r e ; g r a v e c o n 
t r az ione de l l e e s p o r t a z i o n i ed 
a u m e n t o de l l e i m p o r t a z i o n i d i 
fo rmagg io e b u r r o ; f r a u d o l e n 
t a i m m i s s i o n e s u l m e r c a t o d i 
g rass i a l i m e n t a r i n o n p r o v e 
n i e n t i d a l l a t t e . C a u s e , c o m e 
sì v e d e , g r a v i s s i m e c h e n o n 
t r o v a n o a l c u n a s o l u z i o n e ne l 
p r o v v e d i m e n t o d e l m i n i s t r o 
d e l l ' A g r i c o l t u r a . 

L ' i n a c c e t t a b i l i t à d e l s i s t e m a 
d e l l ' a m m a s s o è s t a t a i e r i p a r 
t i c o l a r m e n t e s o t t o l i n e a t a d a l 
soc ia l i s ta F A B B R I i l q u a l e , 
dopo a v e r s o t t o l i n e a t o c o m e 
tal i f o r m e s o n o g ius t i f icabi l i 

Il ghiacciaio della Presanella 
si è ritirato di 500 metri 
T R E N T O . 22. — A c o n 

c lu s ione de i r i l i ev i r e c e n t o -
i n c n t e e segu i t i d a l p ro fe s so r 
C a s t i g l i o n e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
P a v i a , si e a v u t a la c o n f e r 
m a c h e il g h i a c c i a i o de l l a 
P r e s a n e l l a c o n t i n i : a a r i t i 
r a r s i . 

D a l 1942. q u a n d o il prof. 
M o r a n d m i m i s u r ò il g h i a c 
c ia io . a q u e s t ' a n n o , si c a l 
cola c h e si s ia ve r i f i ca to u n 
r i t i ro di 500 m e t r i c i r ca . I : i -
l ievi esegu i t i n e l 1051 a v e 
v a n o r e g i s t r a t o u n r i t i ro de l 
gh iacc ia io , r i s p e t t o a l 1942. ci. 

PAUROSO INCIDENTE A MILANO 

Un'auto senza guida 
piomba in nn mercato 
MILANO, 22. — S t a m a n e 

un ' au to senza guida , che si è 
messa in moto In piazza Wa
g n e r men t r e si s t ava svolgen
do il quot id iano merca to , ha 
t ravol to sei pereone , s emina to 
Il panico e sfasciato a lcune 
bancare l le . 

I l pauroso inc iden te è a v 
v e n u t o verso le 11, q u a n d o il 
p rop r i ca r io de l l ' au to , i l Menno 
Giuseppe Manzoni . vistosi 
nel la impossibi l i tà d i avv i a r e 
il mo to re seguendo l e v ie n o r 
mal i , t enendo a p e r t a u n a po r 
t iera spingeva la v e t t u r a che 
a un cer to p u n t o si avviava 
p ian tandolo in asso. 

D u r a n t e la pazzesca co r sa 
del la macchina ven iva r o v e 
sciato pr imn il banco de l fio
raio V i : t ono Bo t tu r i , so t t ra t 
tosi con un balzo a l l ' inves t i 
m e n t o . m e n t r e ven iva u r t a t a 
sua mogl ie Rina . La v e t t u r a 
p r o v e n e n d o incontro l la ta , fra 
le u r l a dell." ma-^a ie . la m a r 
cia demol i t r ice , fer iva p i ù o 
meno g r a v e m e n t e sei pe r sone 
e. a l la fine, dono a v e r lanciato 
cont ro u n a lbero u n banco di 
stoviglie, si dec ideva a fer
mars i 

Il TCpcn^abi le . .=eppure i n 
volontar io del l ' Inc idente è s ta
to fe rmato dagl i agen t i e I 
feriti , fra cui t r e p iù g rav i , 
con l ' au toambulanza sono s t a 
li t r a spor ta t i e med ica t i a i 
var i posti de l p r o n t o soccorso. 

l ì j l l r scene del v » r i r t i una donna s tupenda conquis tò Ta
r i t i . Dagli schermi di i n d a I ta t i* , una a t t r i ce deliziosa. 
Mart ine Caro», i n t e rp re t e d*l film in E a s t n u n Color NANA' . 
d i re t to d a Chr is t ian • J a q c r . NANA', p re sen ta lo In I ta l ia 
dal la Lux F i lm, è una roprf lda t lone franco I ta l iana. J . Roit-

I rh l - Ancelo Valle (Cigno Film) 

A 58 anni 
ha 19 figli 

SALERXO, 23. — Nel qua r 
t ie re m a n n a r o .» Fo rne l lo »* i 
pescator i sa lern i tan i h a n n o fe
steggiato con una manifestazio
ne s impa ' i camen te chiassosa la 
38enne Fi lomena Jacovazzi che 
ha d a ' o alla luce due maschiet
ti. raggiungendo così la cifra di 
19 figli, di cui 14 vivent i . 

e d u n o d e i p i l o n i d i u n a c a 
b ina d i l i nea a d a l t a t e n s i o n e 
c h e a t t r a v e r s a l a z o n a . A i 
p r i m i o n d e g g i a m e n t i i l filo 
d i f e r r o s i s p e z z a v a e d u n a 
e s t r e m i t à f a c e v a c o n t a t t o con 
i c a v i d e l l a l i n e a e l e t t r i c a . 
U n a v i o l e n t a s c a r i c a d i 15 
m i l a v o l t s s i a b b a t t e v a s u i 
d u e infe l ic i p i c c i n i f u l m i 
n a n d o l i . 

Sanguinosa rissa 
fra due giovani 

NOCERA INF. . 22. — A Sia
no, p e r futili mot ivi , lo stu
dente Ge ra rdo Botta, d i 18 anni . 
ha accoltellato il coetaneo Paolo 
Caiazzo, r iducendolo in fin di 
v i ta . Il feri tore si è da to alla 
lati tanza. 

olo in d e t e r m i n a t e cond iz ion i 
di c o n g i u n t u i a , h a f a t t o n o 
t a r e t r a l ' a l t ro c h e t a l e m i s u 
r a v i e n e p r o p o s t a d a l g o v e r 
no q u a n d o i p r o d u t t o r i h a n n o 
già v e n d u t o il l a t t e e i f o r 
m a g g i a i g r o s s i s t i : q u e s t i u l 
t imi , pe rc iò , v e r r a n n o a t r o 
v a r s i ne l l a m i g l i o r e c o n d i z i o 
n e p e r p o t e r m a n o v r a r e i 
prezz i Q l o r o p i a c i m e n t o . 

L a s t r a d a c h e il g o v e r n o d o 
v e v a s e g u i r e , ho. d e t t o s u b i t o 
dopo il c o m p a g n o B O S I , d o 
v e v a e s s e r e b e n a l t r a c h e 
q u e l l a d i e l a r g i r e mi l ion i a d 
u n a c a t e g o i i u d i u m m a s s a t o r i , 
indef in i ta e sconosc iu ta . I l g o 
v e r n o , s e vo leva a v v i a r e a s o 
luz ione l a cr is i l a t t i e r o - c a s e a -
r ia , o v r e b b e d o v u t o c o m p r a 
r e d a i p iccol i p r o d u t t o r i il 
f o rmagg io i n v e n d u t o e p r o 
p o r r e m i s u r e a t t e a d a c c o r 

ra - ì^-ezz 
ì Prezzi a 

m a g g i o r a n z a d i r e g a l a r e C00 
mi l ioni aj g ross i s t i . 

Un p a r t i c o l a r e e s a m e del la 
s i t uaz ione e s i s t e n t e n e l l a p r o 
d u z i o n e d e l b u r r o è s t a to 
q u i n d i f a t t o d a l c o m p a g n o 
F A N T U Z Z I , il q u a l e h a d i m o 
s t r a t o c h e s e v e r r à effe t tuato 
l ' a m m a s s o d i q u e s t o p rodo t to , 
il p r o v v e d i m e n t o f a v o r i r à u n i 
c a m e n t e ì g ross i s t i c h e n e 
h a n n o già a c c a p a r r a t o t u t t a la 
p rodu7 ione . Egli si è n n c h e 
ch i e s to ì m o t i v i p e r cu i non 
vi s ia a l c u n r i f e r i m e n t o nel la 
l egge a l « p a r m i g i a n o » che , 
c o m e è no to , è p r o d o t t o in 
m a s s i m a p a r t e d a c o o p e r a 
t ive, 

I l d i b a t t i t o p r o s e g u i r à oggi. 
• M i i l i l i l i l i • • • • • • l i m i l i • • • u n n i l i 

a l l a p r o d u z i o n e e d r*pWzzi a l 
c o n s u m o . P e r i l l a t t e , po i , e r a 
i n d i s p e n s a b i l e p r o c e d e r e a l l a i 
c r e a z i o n e d i o r g a n i s m i s c e v r i | 
d i q u a l s i a s i f ina l i tà s p e c u l a - • 
Uva e c apac i d i a g i r e su l t e r 
r e n o e c o n o m i c o in m o d o d a 
inf lu i re p o s i t i v a m e n t e s u l l ' a n 
d a m e n t o de i p rezz i . 

U n p r o v v e d i m e n t o c o m e 
q u e l l o p r e s e n t a t o d a l g o v e r 
no , h a c o n c l u s o Bos i . p o t e v a 
a v e r e u n a s u a r a g i o n e d i e s i 
s t e r e so lo 6e a v e s s e f a v o r i t o 
non i g ross i s t i , m a i p iccol i 
p r o d u t t o r i e l e c o o p e r a t i v e . 
E q u e s t o a v e v a n o p r o p o s t o l e 
s i n i s t r e , m a l ' oppos iz ione d e l 
la m a g g i o r a n z a è s t a t a m a s 
s iccia e dec i sa . 

I d e m o c r i s t i a n i , i n fa t t i , a n 
c h e in a u l a , p e r bocca de i s e 
n a t o r i M E R L I N , M E N G H I e 
M E D I C I , h a n n o s o s t e n u t o c h e 
l ' ind i r izzo p r e s c e l t o d a l g o 
v e r n o è il p i ù s i c u r o e d i l p i ù 
a d e g u a t o . Ne l l a foga de l l a d i 
fesa de l p r o v v e d i m e n t o , i t r e 
s e n a t o r i d e h a n n o , p e r d i p iù , 
c o m p l e t a m e n t e s o r v o l a t o s u l l e 
c a u s e de l l a c r i s i , t a n t o d e t t a 
g l i a t a m e n t e r e d a t t e n e l l a r e 
l az ione c h e a c c o m p a g n a l a 
legge . I l pe so d e l l e i m p o r t a 
z ioni , l a i n a d e g u a t e z z a d e l l e 
e spo r t az ion i , l o s c a r s o c o n s u 
m o d i q u e s t i p r o d o t t i , p r o v o 
c a t o d a l l a g e n e r a l e m i s e r i a 
de l l a popo laz ione , sono p a s s a 
t i s o t t o s i l enz io e d ogn i i n c o 
r a g g i a m e n t o ed a p p r e z z a m e n 
to s o n o s t a t i r i s e r v a t i , i n v e c e 
a l so lo a m m a s s o , c o n f e r m a n 
d o cosi l a f e r m a v o l o n t à d e l l a 

Tv/co Vo 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Laici o morti? 

Due bambini fulminali 
dalia carente elettrica 

V A R A L L O S E S I A , 22. — 
D u e b a m b i n i . R e m o M i n a z z i 
e B r u n a C a s a g r a n d e . r i s p e t 
t i v a m e n t e d i 10 e 6 a n n i , s o 
n o d e c e d u t i f o l g o r a t i d a u n a 
v i o l e n t a s c a r i c a e l e t t r i c a a l l a 
f r a z i o n e P i o d e d e l C o m u n e 
d i F a i l u n g o S u p e r i o r e , n e l 
l ' a l t a V a l s e s i a . 

D i r i t o r n o d a l l a s c u o l a i 
d u e p icco l i si e r a n o f e r m a t i 
a g i o c a r e c o n u n a p i cco l a t e 
l e f e r i c a c o s t i t u i t a d a u n filo 
d i f e r r o t e s o f r a u n a l b e r o 

Recentemente avemmo oc
casione d i d imos t r a re quan 
to anemico sia o rma i Io «pi-
rito •- laico - dei cosiddetti 
. laici - ufficiali: liberali, so
cialdemocratici e. sop ra t tu t 
to, repubbl icani . I l recente 
discorso con il qua le Pio XII, 
si è rirolto al prefetti della 
Repubblica italiana (non in 
quanto s inod i cattolici, ma 

•come « c o r p u s » , d e b i t a m e n 
te accompagnato ai piedi del 
Soglio dal Minùtro in cari
ca). impartendo ad essi con
sigli inerenti elio svolgimen
to delle loro funzioni, ha 
confermato la malinconica 
costatazione. Lo sp i r i to . - l a i 
co » dev'essere infatti addi
rittura tri coma, se né la 
' Voce Repubbl icana » n é la 

^ G i u s t i z i a - h a n n o neppure 
mostrato di accorgersi del 
singolare avvenimento. Nel
la Spagna franchista, è rcro, 
accade tutt i i p iorni che fun
zionari d>Ho Sfato ricerano 
istruzioni e d i r e t t l r e « e t i 
che », ineren t i all« loro fun
zioni. da alti prelati. In Ita 
ha, tuttavia, era dai tem? 
di Mussolini, se non erriamo 
che i prefetti non si recara 
no i n corpo e deputazione-
in Vaticano: e non già cu 
ascoltare una Messa, o una 
predica quaresimale, ma a.-1 

apprendere severi moniti s v 
loro « d o r e r i professionali • 

Sé «Voce Repubbl 'car - i 
n é « Giust izia » si sono ce 
corte della cosa: ed e toccr. 
to. come al soli to, a « quelli 
del l 'ar t icolo 7» , cioè ai co

munisti, il dovere di far no
tare che il motto «à&i a Ce 
sa r e que l c h e d i Cesare e a 
Dio quel ch 'è d i Dio * ca r i 
spe t ta to Ragion per cui cosi 
come nessuno chiede che »I 
Pres idente de l la Repubbl ica 
riroloa allocuzioni ai r e s r o -
r i per insegnare ed essi i 
loro doveri, nessuno chiede 
al Papa di fare altrettanto 
con i prefet t i . E QUI non si 
tratta di ~ vieto anticlerica
lismo -: ma dr pu ro e sempli
ce rispetto della Costituzione. 

Si fa un gran parlare, \n 
questi t empi , di * r ipresa l a i 
ca ». Orsii, se ci sono battano 
un colpo questi « laici =. d e ! 
PR7. del PSDI. del PLI. Da 
loro che hanno ro ta to contro 
l 'art icolo 7 nel nome del le 
« r isorpimenfah ercdttà lei-
che» d i Marr in i , Cavour e 
Cattaneo, vn piccolo segno di 
nta sarebbe da attenderti. 
Se non altro p e r e»t?r s icuri 
che non sono proprio morii. 

t) COMMERCIALI l i 

A_A. Alt T l u i ANI Cantù «vendo 
ne camera letto, pranzo, ecc. Ar-
rcdamenU (Tran lusso economici 
Facilitazioni Tarsia 31 (dirim
petto E'nall Napoli 

TAM TAM MAYUMBE 

Come In una morsa nel cer
chio del tam-tam, braccato 
itft'^H imllKt'tii, il mercan te 
Mart ine^ (l 'eilro Armemlariz) 
dopo qua t t ro giorni d i i-.u -
eia viene ca t tu ra to e r in
chiuso den t ro una gabbia: 
uiiesU, \\ draintnutit'A s>i>il-
tai-olare conclusione di I 
grande film in Technicolor 
TAM TAM MAYUMBE. t lo \c , 
accanto a Pedro Armendai 'u, 
appaiono la bel l iss ima \\v 
r ima. Marcello MastrOi.inni e 
Charles Vancl. (Resia ili 
(i.Cl, Napoli tano, l ' rod. do
cumento Film. IJ is t r ibiuieue 

Lux Film) 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera nlle o i e 

mone corse di levr ier i 
zinle beneficio C.R.I 

Hi n u 

li » ; n -
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ANNUNCI SANITARI 

Studio 
medico ESQUILIK0 
V&tiQrGG nreinatrlnv.n.al 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni orielne 
LAllORATOniO. 
ANALISI flIICROS S A N C O B 
[llrett Dr F. Calandri Soecuilst» 
Via Carlo Alberto. 43 (Sta/ime) 

Aut. Pref. 17-7-52 o. 21712 

IMPEKMtABIH. stivali. Dattelli 
maturac i , articoli comma, ola 
stica, nylon. Riparazioni labora 
torio specializzato Luca 4M 

' I I I I M I I I M i a M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I M I I I I I I I M I I I M M I I I I I I M M I I M l l 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Visito e cure prematrimoniali 
di osni orieine • Deficienze cumt. 
Prof. Grand'Uff. DB UEUNAKUlS 

Specialista Dermosifllograio 
Cocente St. Med. Rama 

Orarlo: 9-13 16-19; festivi: 10-12 
e per appuntamento Tel. 4BVM4 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 

(Aut. Pref. 5-11-52 n. -'•>' '•>• 

Doli. Pietro MONACO 
Studio Mtdlco par la cura 

della cola disfunzioni tessuill 
cura pre-poitmatrimonlill 

Yia Salaria 72 int. 4 • Roma 
(presso Plasta Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 - Festivi 9-12 - Telel. 852 050. 

Mot. Pref. M7S3 del 2J-2-S5) 

Miulustriu 
fieli9 Abbigliamento 
Impermeabili — Soprabiti — Camicie 

rT**r**r*<rrr***'r+********r******r*Mt**r***rr*rrr***r**r**MW**rr***r*******rrrr*rr**, 

rism&k 
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MOVIMENTI CULTURALI A FIRENZE 

Storia della "Voce» 
I n ques t i u l t i m i t e m p i (di 

b i lanc i e rev i s ion i de l l a c u l 
tu ra i t a l i a n a d e i p r i m i c in 
ti n a n t ' a n n i del secolo) d a p i ù 
p a n i l ' a i t e i u i o n e si è r ivol ta 
;i. que l c o m p l e s s o m o v i m e n t o 
c u l t u r a l e c h e fiorì a F i r e n z e 
neirli a n n i p r e c e d e n t i la p r i 
ma •riicrr-i m o n d i a l e , e clic 
l ' r e z / o l i n i e i suo i amic i p o 
sero ?o t to la ten ta ta de l l a r i -
\ i<ta La noce. N e h a n n o p a r 
la to o s c r i t t o p r o t a g o n i s t i f ia 
i m a g g i o r i , vi h a n n o d e d i c a t o 
-nu l i , r i c e r c h e e riflessioni s tu -
<lio*i p i ù g i o v a n i . 

Recen t i s s imo d o e m n e n t o , < i 
g i u n g o n o (da l le p a g i n e del 
«•uitrjj v o l u m e de l la a t i ioh io-
grafii!, p u b b l i c a l o d a Val lee -
«l i i : l ' i n e di un mondo: IV -
l'irilità) l e n o t e e i r i c o r d i di 
A r d e u g o Soffici. Il n o n m o l t o 
p r i m a ne l t e m p o segna l i amo , 
a c o m p i e r e il d i - co r^o . le me
m o r i e d i G i u s e p p e Prezzol i l i ! 
{L'italiano inutili') e le Con-
tromemoric nociane, c h e Pie
ro J a h i e r h a sc r i i i o , in po
l e m i c a col P r e / z o l i n ì , nel la 
n v N t a f iorent ina d i R o b e r t o 
l .ontrhi . t P a r a g o n e >: voci e 
ìc - i i i i ion ia i i /e d i d u e a l t r i fra 
i p i o t a ^ o n i - i i p r i n c i p a l i «lei 
m o v i m e n t o . A t i a re o n l i n e e 
m e t o d o al la r i ce rca , b i sogna 
a g g i u n t e l e a q u e s t e indica
zioni la «onfe renza c h e l ìu-
p c n i o ( . a r i a p r o n u n c i ò , q u a l 
c h e nif«c fn, a d a p e r t u r a de l 
l ' a t t iv i tà c u l t u r a l e de l la l i i-
b l io teca M o r e n i a n a d i F i r en 
ze (Cultura universitaria e 
rioistc fiorentine utili ini/.i del 
.Xnnccento: poi p u b b l i c a t a in 
« P a r a g o n o ) . In q u e s t o ti!-
l i m o ca«o, n o n p i ù l a voce e 
il r i c o r d o d i r e t t o de l p r o t a -
coni - fa . m a la riflessione e il 
r i p e n s a m e n t o d i u n o s tud io so 
«Iella g e n e r a z i o n e success iva . 
p r o f o n d o i n d a g a t o r e de l l a s to
r ia «lei p e n s i e r o i t a l i ano . 

Il «p iad io non è c e r t o c o m 
p le to ; m a suff ic iente , a t t r a -
I « T > O r ind icnz . ione «lei con
t r i b u t i m a g g i o r i , a d a r c i una 
idea de l l ' i n t e r e s se c h e assu
m e pe r noi oggi lo s t u d i o e 
l ' i n d a g i n e a t t o r n o a l mov i 
m e n t o v o c i a n o ; e a r i bad i r e 
l a neces=ità d i t r a r r e q u e s t o 
«lai m i t o e r i c o n d u r l o nella 
l e a ' i à . 

l ) i < m i t o > h a n n o s a p o r e e 
co lo re , p e r l ' a p p u n t o , le no i e 
c o m m e m o r a t i v e d i Soffici, ten
d e n t i a d i m o s t r a r e c o m e que l 
m«>\ imeneo s o r t o col p r i m o fn-
M Ì C O I O d e l l a Voce (20 d i cem
bre 190S) fosse i l m o v i m e n t o 
c u l t u r a l e p iù i m p o r t a n t e del 
.-.ecolo: < C o n la n a s c i t a e lo 
- \ i l u p p o d e l l a Voce e b b e p r i n -
« ipio in Firenze* u n m o v i m e n -
t<» in t e l l e t tua l e , l e t t e r a r i o , n r -
i i - t i«o. e in g e n e r e c u l t u r a l e , 
roti d i r a m a z i o n i n e l l a m o r a 
le e a n c h e ne l la po l i t i ca , il 
«piale d o v e v a in b r e v e d i m o 
s t r a r s i d i n~sni g r a n d e i m p o r 
t a n z a . 11 Marzocco p r i m a , il 
Leonardo po i . a v e v a n r i n n o 
v a t o l ' a r i a de l t e m p o , m a in 
r e t t o r i p a r t i c o l a r i : la l ' i r e 
«•palancava le f inestre .«opra 
l ' in te ro p a n o r a m a dol io sp i 
r i lo nel le Mie mol t ep l i c i m a 
n i f e s t az ion i : t a n t o da in t e r e s 
s a r e non q u e s t a o q u e l l a fa-
«•oli.ì m e n t a l e d e l l ' i n d i v i d u o , 
m a . pe r così d i r e , t u t t o l 'uo
m o . o a l m e n o g r a n p a r t e d i 
O-M>>. E con c h e b a l d a n z a 
«»r:o,--|io«a il Soffici a n n o t a i 
n o m i «lei c o l l a b o r a t o r i i l ln-
« t r i : C r o c e e G e n t i l e , F. inaudi 
«• S a l v e m i n i , S e r r a e G i o v a n 
ni A m e n d o l a . C e r c h i e G i a n 
n o t t o Bas t i ane l l i , C a l d e r o n i e 
V a i l a t i : e i p iù g i o v a n i , I 'o ine , 
S l a i a p e r . J a h i e r . 

F f fe t t ivamentc , a «li-tanz.a. 
il - i n d i z i o su l l a Voce ha «la 
o- -e rc c o m p l e s s i v a m e n t e posi
l a o : p a r t i c o l a r m e n t e que l lo 
Milla p r i m a Voce e q u e l l o s a i -
la Voce letteraria d i D e Ro
b o n i * . Al d i s o p r a d e i c a m 
b i a m e n t i , f r equen t i s s imi , d 'u 
m o r e d i P rezzo l i n i e dei suoi 
p i ù s t r e t t i a m i c i (« a ogn i p ie ' 
s o s p i n t o — s c r i v e J a h i e r — 
f-orgevano cr i s i in cu i t u t t o 
v e n i v a r i m e s s o in q u e s t i o n e «). 
Ma . a d i s t a n z a , d o b b i a m o p u r 
n o t a r e c h e nel g r u p p o del la 
l o r e d i P rezzo l in i d o m i n a 
v a n o d u e p r i n c i p i f o m l a m c n -
i a l i . o meg l io c h e p r i n c i p i . 
«lue f o n d a m e n t a l i c o n d i z i o n i : 
l ' e c l e t t i smo e il cosmopo l i t i 
smo . F u l ' ec l e t t i smo c h e . po r 
t a n d o «ni p i a n o de l d d e t t a n -
t i - r r o filosofie e t eo r i che ' d i 
s p a r a t e e fra l o r o di«eor«li. 
p r o v o c ò que l l a <he il G a r i n 
h a def ini to < la t o t a l e incon
s i s tenza m o r a l e e po l i t i ca ? 
d.-Hri Voce d i P r e z z o l i n i : fu 
«ruc!! c e > : t i - m o c h e t r a s - e ^ il 
m o v i m e n t o «li G i u l i a n o il >o-
fi-ta ag l i t a m p l e s s i p iù c o m 
p r o m e t t e n t i •>. d a C r o c e a M n ~ 
-o l in i . Q u a n t o a l e o - m o p o l i -

Prez./.olini, d e i Pupi l l i , dei 
Soffici e d a l l e l o r o e c o r n e r -
s ioni s da l l a p r i m i t i v a e lon
t a n a « • a n a r c h i a » ai < r i ch ia 
mi a l l ' o rd ine > (sia in c a m p o 
pol i t ico e rel igioso, t h e in 
c a m p o c u H u r a l e ) ; m a d a que l 
la «tessa a t i a i ch iu che , a t t r a -
i c r - o ii n<i bohème fuori fein-
p o (p io \ inviale) finiva per 
« \ i t a l i / / a r e ogn i f e r m e n t o r in
n o v a t o l e e pe r d a r l o , a t i r a -
\«-r-o un a p p a r e n t e a n t i c o n -
fo imis ino . al c o n f o r m i s m o più 
u n ' i l o e tcr iKc. 

I. l ' e redi tà posi t iva n o n è 
s o l i a m o cos t i tu i t a da l l a l ' o r e 
letteraria «la un Iato. c«>n la 
pie-«'iiz.i «Iella for te pei «otta-
l i là ili Se r ra , e d a l l ' a l t r o d a l 
la p ied ica / i«me e az ione m o -
rah" « o i i seuuenie «lei Boi ne, 
deirli S l a t a p e r , de i J a h i e r , «le-
gli A m e n d o l a e «lei S a l v e m i 
n i ; ma «lai loro s tesso nega r 
si alla». \ o n t i i r a e r ico l legars i 
H ir 1 i a spe t t i p iù sa ld i del la 
nos t ra t r ad i z ione c u l t u r a l e . 
C'osi vedic'iuo. p e r il g i u o c o 
dei «hi*' c l emen t i post i in r i -
là".!». c h e i <o«mopoli t Ì d iver -
l a n n o i più a n i naz iona l i s t i 
«' i più a c c a n i t i p r o v i n c i a 
li: m e n n o co lo ro c h e c rede 
v a n o ' a l l a naz ione e a l p o p o 
lo finiranno pe r esse re i M'ri 
n o v a t o r i (si pensi a l « me«-
«•liigio > ili J a h i e r nel s u o li
b r o di interra) e in t a l u n i ca 
si le \ i t t i i u e «lei naz.ionalÌMiio 
e «lei f asc i smo: a b b a n d o n a t i e 
spe - so pe r segu i t a t i «lai lo ro 
a n t i c h i «•onipniriii di movi 
m e n t o . 1." perf ino a c c a d u t o 
( ironia del la sor te! ) c h e q u a l 
c u n o «h'i più s f ega t a t i < r ibel 
li > cosmopo l i t i a b b i a po i fi
n i to pe r ì accog l i e r e l ' e red i tà 
nega t i va del gran i i ( leal ismo. 
facendos i (come Soffici e P a 
pini) a t t r a v e r s o succe-«>ivi mo
v i m e n t i . f au to re ' l i u n < fio
r e n t i n i s m o > p r o v i n c i a l e e re
t r ivo . V.' p r o p r i o su ques t a 
base , a g u a r d a r bene , c h e ne-
irli a n n i in cui il fasc ismo 
e i a già n 'g inie , n a s e e r à e si 
s v i l u p p e r ò l 'ala d e s t r a , p a p i -
n i a n a . del c a t t o l i c o Fronlespi-
7.io «li P i e r o Rarge l l in i . la cu i 
a z i o n e c u l t u r a l e , p r o v i n c i a l e 
e r fioroni ina » nel senso c h e 
d i c e v a m o , c a r a t t e r i z z a oiriri. 
in pa lese c o n t r a d d i z i o n e coi 
o o i w l a m a t i p r i n c i p i social i 
moil i ' rui , la jiolit ica c u l t u r a 
le ih ' i ran i in in i s l raz . ione «lemo-
cn 's t ia i ia «li P a l a z z o Vecch io 
e «li G i o r g i o La P i r a . 

Q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i pos
sono g iova re , se non a n d i a m o 
e r r a t i , a i n t e r p r e t a r e e i l lu
m i n a r e il g iud iz io c o m p l e s s i 
v a m e n t e pos i t i vo « h e «Iella 
Voce de t t e G r a m s c i : c u i fa 
r i s c o n t r o il g iud iz io u g u a l m e n 
te pos i t ivo d i J a h i e r . G r a n i 
si i. n o t a n d o l a lo t t a c h e i 
voc ian i c o n d u s s e r o «ai! p i a n o 
«Iella d i v u l g a / i o n e c o n t r o il 
p r o v i n c i a l i s m o ilella c u l t u r a 
i t a l i ana , afferma t u t t a v i a c h e 
la r ivis ta f iorent ina fu « un 
aspetl<» «lei c r o c i a m o m i l i t a n 
te s ; J a h i e r ,«i r i fe r i sce a l ia 
- p r i m a Vote idea l i s ta ; . g u i 
d a t a «la . una così c o n v i n t a 
a s p i r a z i o n e ad u n a l e t t e r a t u 
ra a t t i v a m e n t e i m p e g n a t a ne l 
la «ocietà, c h e a t t i r ò n«'l s u o 
vor t i ce i migl ior i de l l a s u a 
g e n e r a z i o n e >. Ma in v a r i e a l -
i r e s u e noto , G r a m s c i non r i 
s p a r m i ò il «- broseiat ie~i ino > 
di a l c u n o «Ielle p«"r-oiiaIità vo
c i a n o e [><»-<; in r i l ievo l 'opera 
n e g a t i v a «li Tevisi«>nismo «,o-
c in l i - t a e se rc i t a t a d a l l a Voce. 

E r a un m o v i m e n t o ec le t t i 
co , s'è «Ietto; e l a «listinz.ione 
fra lo pe r sona l i t à c h e vi ad i 
r o n o a p p a r e necessa r i a . O g u i . 
eh in ritc«i t anfo cose, non pos
s i a m o non r i l e v a r e l ' az ione 
n e g a t i v a c h e i t r e p iù ce le
b r i fra i voc ian i c o n d u s s e 
ro c o n t r o le in t enz ion i «lenii 
u o m i n i migl ior i del la Voce: 
c h e fu u n t o r n a r e a d a n c o r a 
re az l i s t r e t t i a p p r o d i de l la 
p rov inc i a que l l a < vo ion i à d i 
r i n n o v a m e n t o > c h e e r a s t a t a 
u n o «lei f e rment i g e n e r a t o r i 
«h'i m o v i m e n t o f io ren t ino : un 
c r e a r e . d a H ' a n i i r c t o r i e n del 
t f r a m m e n t i s m o », u n a re to r i 
ca t ronfia , c a t t i v a e ins id iosa . 

Q u e l l a «tessa r e to r i c a , c h e 
a n c o r a o z e i agisco in e i r e o -
Vt t i med ioc r i «Iella c u l t u r a 
f iorent ina «• i t a l i ana o c h e è 
e l e m e n t o «li c o n f u s i o n e e di 
a r r e t r a t e z z a c h e si riflette m i 
la o r g a n i z z a z i o n e «lolla c u l 
t u r a . e «he «li t a n t o in t a n t o 
-i rir>rc*en;.i a l la r i b a l t a s ia 
con i! *orr '- r» m e l a t o d e l l ' u n 
z ione ^esilili* a. «in con la va
c u a violenza ve rba l e «li c h i 
da «leconni non ha p iù una 
«ol i p a r o l a v a i a l a d a p r o n u n -
c t a r e 

A D R I A N O S E R O X f 

leaegiurata la Qutadrieenale ESPERIENZE DI UNO SCRITTORE ITALIANO IN URSS 

dibattito tra Le 
gli studenti moscoviti 

Colloqui alla buona in un'aula del vecchio Ateneo - Ammirazione e riserve per « Cristo si è fermato a 
Eboli» - Si parla di pittura - L'impressione fondamentale del viaggio: «una profonda onestà umana » 

I l r r e s i d i ' i i l c t i f i l a I l cn i i l ib l i e . i . G i o v a n n i C r o m i l i , h a i n a u g u r a t o i i - i l m a t t i n a in 
VII ( Jna i t r ie iwi . i le « l ' a r te . .\« c o m p . i n n a t o «l.i e s p o n e n t i p a r l a m e n t a r i e g o v e r n a t i v i 
d a g l i o r g a n i z z a t o r i «Iella m o s t r a , il C a p o d e l l o S t a t o h a c o m p i l i l o m i a v i s i t a n e l l e x . i t i f 
s a l e , r h c a c e o l K o n o u n ' a m p i a r a s s e g n a d e l l a p i t t u r a o d e l l a s c u l t u r a «lei n o s t r o l ' .iesi-

DM, NOSTRO CORRISPONDENTE. 

M O S C A , 22 . — A l l ' i n i z i a t i 
va , p a r t i t a ila m i g r u p p o d i 
.studenti «ti e c o n o m i a . diveiVt 
a l l iev i de l l a F a c o l t à «li «.to
n a .«i e r a n o a.s-oeiati n o n 
a p p e n a n e i u i o n o a l eo i ' i en -
te . C r i s t o .vi è l 'erinnto ad 
Khoii o -a da noeo usc i to in 
t r a d u z i o n e r u s s a . .Molti l ' a \ o -
v .mo l e t t o , n e a v e v a n o d i 
scusso t r a «ti lo ro . 

L ' i d e a d i i n c o n t r a r s i con 
l\nit«v.e. c h e in q u e i g io rn i 
e r a a Mo.«ca. e d i p r o l u n g a 
lo il d i b a t t i t o p o r ì o n a l m c n t c 
con lui n a c q u e d a q u e s t o v a 
rio interes .se . C a r l o L e v i fu 
i n v i t a t o a l l ' U n i v e r s i t à . T r a i 
tan t i .suoi i m p e g n i i i io.san iti 
egli r i u s c ì f i n a l m e n t e a t r o 
vai e u n p o m e r i g g i o l i b e r o : le 
con\o'.".«nzaoni e b b e r o luogo 
al la b u o n a , «.oii/a p a i a t e u i -
t ìcial i . in u n ' a u l a de l v e c 
chio A t e n e o . 

Av.e-a, v a n o - U à . Mo'.ti a v e - 1 

v.tiio n o r t a i o con .-è u n a c o 
m a ,h ' l v o l u m e . A c c o l t o d a 
un a p p l a u d o p i e n o cii «-:iloiv, 
Levi p a r l ò p e r p r i m o . R i c o r 
dò l V « p e " i u i , ' a ili m i l i t a n t e 
ai i t i fa . sc i . s ta ÌIA c u i e r a n a t o 
il l a v o r o , il e l i 11.1 « ie l la H e -
.«iston/.a a r m a t a m c u i i n 
. s c r i t t o , r i e v o c ò i.i - . t ' a l ia «Ie l 
l e c a m p a g n e m e i i d i o n a l i . Mil '-
l o r m a n d o s i . s o p r a t t u t t o .sul l o 
r o n . s v c g i i o .sociali» o p o l i t i c o 
d i q u e s t i u l t i a i i a n n i , a t t r a -
v e r . - o ( i n o l i a n u o v a « \ ; p e r i o n -
z a d i l o t t a c h e h a l a ' g . u n e n 
t e i m i t a t o , a l m e n o n e l l a c o 
s c i e n z a «lei c o n i . i d i t i i , .-.e n o n 
a n c o r a n e i le l o r o i T t i d i z . i o n i 
«li v i t i , t ' . i s i v a «» a n t i c a v o 
l i t a d i c u i M J e c e t e - t i m o 
n e il Crj.-.io .si è iennitto mi 
l'bulì. Non \ i m b i . s o g n o «li 
u n i n v i t o ;<Ka lìi-scussion»». A 
v o c e e p e r i . - c r i t l o , le v l o n v a n -
d e • v e n n i : o s p o n i a n c e , a v . i -

l a n g a , l ) i v ( ' i a e r a la l o r o 
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FIGURE E CONTROFIGURE DEL P. L. I. ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

piccoli favori di Don Ra 
L}on. DB Caro, mentre concede iì suo interessamento per le mimile questioni provinciali, 
non muove un dito per contrastare l'azione anthnerìdionaìista del governo e di Malagodi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEIstro efemei i fnre , rinin.sfo fi
lilo allora tìmidamente in tii-
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B E N E V E N T O , n o v e m b r e . 
Da Qualche m i n o don lieiJ— 

facie abita nella stessa piaz
zetta dove sorge il palazzo di 
niUKti-tn e h a sede la s c : i o -
iie del Partito liberale italia
no: a due passi sono la Pre
fettura e la Provincia, a non 
maufiior « t ismnra il Comune. 
Nella piazzetta i primi grup
pi di <( cafoni », molti uomi
ni « t r ro ' t i a n c o r a nei m n n -
teltì ueri e donne eoi capo 
coperto da scialli di lana, co
minciano ad affluire verso le 
sette del mattino con l ' n r r i -
vo delle corriere. Qualcuno è 
meglio rimpannucciato e ha 
un costo «ti p r i m i z i e ni p i e 
d i ; ini mobi l i nel freddo mat
tutino, aspettano daua t t t t a! 
p o r t o n e di rasa De Caro che 
arrivi il barbiere. E il bar
biere, con quella sua uria so
stenuta e la borsa di ince
rata n e r a che o d o r a d i s n -
ponctta. non giunge mai pri
ma delle nove. Dopo poco 
una voce femminile dal pia
nerottolo annunzia che si può 
salire. 

—~ Buon giorno a tutti! — 
esc l ama don Raffaele con la 
sua voce calda, cordiale, pa
terna. In principio, per ia 
ressa, poclii riescono a ve
derlo in faccia. L'onorevole 
avvocato Raffaele De Caro. 
presidente (}cl PLI, ministro 
senza portafoglio per j r n p -
porti tra qoverno e Parla
mento, siede al centro della 
stanza t u u n ' a m p i a 7»offrona, 
col viso cosparso di spuma 
raccolto in una candida to
vaglia di lino. 

I dubbi di un laico 
Don Raffaele si rivolge a 

q u e s t o e a quello chiaman
doli per nome e (piando ap
pare donna Saverio, sua mo
glie. che carezza la testa d i 
mi bimbo, si s t ab i l i sce una 
atmosfera ancor p i ù bonaria 
e familiare. 

— ' 'Ccencnca , mio marito 
è innocente, come Cristo in 
croce! — sbotta con voce la
crimosa una donna. 

•— Avvoca, io mi dovrei 
operare di ernia. 

— Onorò, tpicsta lettera ve 
!a manda il s i n d a c o . 

•— Don Rafè. abbiamo avu
to il vostro telegramma ma 
i ' a c o r i non s o n o ancora co
minciati. 

P a r l a n o i n s i e m e in n » c o 
r o confuso, ma don Raffaele 
ascolta tutti e per ognuno ha 
una risposta. 

— Manderò in Tribunale a 
r r i l r r c c o m e sia la c a u s a . 
— d ' e e — Ti faro un bi
glietto per il direttore del-
l'ofpcdale. Risponderò diret
tamente al sindaco. Se parle
rò col n ' . inisfro. Farò una tc-
• efnnata al sntro-ef / refar io . Ti 
farò accomjKjarTìrr dal pre
fetto. 

— Eccellenza, mi permetto 
di sottoporle il mio caso. — 
interviene un giovane mae-

l l i ck iewicx ce lebrato 
*;il»a<o in Campidoglio 

rr. ; 

air. 
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no^ja c o m e R i m b a u d e i p ' -
Tori imprc«sioni«t i e po«t-.n;-
p re - s ion i - t i france-si. Ma a-i_ 
n o r a t i v a m e n t c q u a n d o , impor - j r r . ì . 
i.-irsdo / . o t i r i n e d i revis jonis i i j 1 ^*"" ' 
d»"! -oc ia l i«mo. finì per de :o r - ' ] M ' . * : c " 
Tinnire , po r r o a / i o a c *-o]o a p -
p a r . n : o . il p iù a<<c-o n a / i o -
Ti i l . -mo e q n i n d i l ' ade - ionc al 
fasciamo d i a l c u n i de i p r o t a 
gonis t i p iù p o p o l a r i de l l a T'o
r o . I n a c o l t u r a , d u n q u e — è 
a n c o r a il G a r i n c h e scr ivo — 
* fa t ta p i ù c h e d i vo lon tà di 
vel le i tà , d ì m i t i , d i profez ie . 
d- appe l l i , d i m a n i f e - t i e d i 
b i l anc i , d i pmrn i *» «li « l i t i . 
d i i ng iu r i e e d i m a l e p a r o l e -. 

I / e l e m e n t o n e g a t i v o non è 
«o l ran to c o s t i t u i t o d a l n a / i o -
na l i f ino e d a l fa sc i smo dei 

c e r . T e n a r . o dol ' .a i 

S iba : . - ) p r o » - : m o , a o e o r e 
IO..'*), r.c'.'.a Ja'.a d e l ' a P r o t o . 
rr .o ' .era :n C a m p i r i o c h o , a R o -

jp.ra s ^ i t r . r i e a i e n t e c o n i - 1 
\-.:> .'. p a c i a e p a t r i o t a ' ! 
i A a ó ri t IJ 
: - a i 
O r . i - / : ; 5*ra ì"on. p rò 
Uso Della Se t a . p r e , : - | 
riti Corrr.tsto r .azionale 

pe r le o r . i r a a / e . Del Comi ta to 
d>.na ie di que- ' .a. come del le 
a l t ro rr.an:fe>i£Z.oru dedica te 
al can to re de l l i l iber tà di Po
lonia . fanno pa r te , sotto la p r e 
s idenza dell 'on. S e s a : . i mini 
s t r i i tal iani degli Ester i e del la 
Pubbl ica I - t ruz ione , l a m b a -
<ciatore polacco, il p res iden te 
del l 'Accademia naz ionale de ; 
Lincei , i s indaci di Roma , Mi
lano e Bologna. 

;>j)(irte. — In paese io rap
presento le forze laiche e per 
questo sono perseguitato co 
me Giordano Zirlino dal se
gretario della D e m o c r a z i a c r i -
sfiaiirt, il cui c"<7i»o è diret
tore didattico. 

— À'ou ti ullarmarc, figlio 
mio — lo incoraggia don Raf
faele — » e p a r l e r ò col i e -
scoro. 

— Ma U> sono la ico. . . — 
obietta il giovanotto. 

— L.'lio c a p i t o . E va bene, 
che c'è di male? 

Il b a r b i e r e h a o r m a i c o m 
p l e t a t o la sua opera e passa 
un velo dì cipria profumata 
sulle guance del parlamenta
re che, continuando l'udien
za. si a p p r e s t a a c o n s u m a r e 
la parca colazione preparata 
sul tuvoto. Verso mezzogior
no sopravviene altra gente e 
alla folla dei « cafoni » si va 
s o s t i t u e n d o q u e l l a d e i « ga
lantuomini ». 

— Avvocato illustre... caro 
ingegnere... don Catello no
stro... — esclama di volta in 
volta sua eccellenza. 

Ora » iù c ' ie d i /cittì p e r s o 
nal i si discute di concessioni, 
permessi, licenze, t a s s e , c o n 
s o r t i di bonifica e. Cassa del 
Mezzogiorno. 

— Ilo saputo dall'avvoca
to Delcogliano die l'onorcvo~ 
le Vetrone ìia inviato un te
legramma comunicando che, 
por suo interessamento, Cam-
pilli ha finalmente stanziato 
quei fondi — d i c e a l t ' o r e c -
chio di don Raffaele un s i -
gnore dal pastrano foderato 
di pelliccia. 

Delcogliano è segretario 
provinciale della D.C. e Ve
trone deputato di quel par
tito. 

De Caro non si scompone. 
anzi sorride con sufficienza e 
rivolgendosi a tutti dice: 
— Ma (piale Vetrone?! C a m -
pilli sì è mosso p e r c h é è s ' a 
lo sollecitato da me. Vuol di
re che vi farò n u c h e io mi 
telegramma per ristabilire la 
verità. 

• * t 

L ' o i i o r o t o l c De Caro 51" 
mitOL'C oggi nella vita polì
tica e amministrativa rical
cando gli s tess i m e t o d i di 
quaranta, cinquant'anni fa. 
L'affermarsi anche qui di 
partiti e organizzazioni m o 
d e r n o non oli ha fatto modi
ficare la sua tecnica; certo. 
ì'e]H)ca dei mazz ie r i è tra-
ninntatn. ma non ancora del 
tutto quella dei cUonri — po
vera gente sprovveduta — 
delle raccomandazioni. do t te
legrammi. Egli agisce come ci 
fo-sc ancora i l co l leg io u n i 
n o m i n a l e . Però mentre n e l 
l ' anno 1946 il P.L.l. ave
va raccolto 44 m i l a r o t i , il 
7 aìugno ne ebbe appena te
mila e De Caro rischiò di 
non essere eletto. Tuttavia la 
decadenza in provincia non 
ha sconco la sua pos iz iono i?; 
campo nazionale. Anzi! Sono 
anni che presiede il PLI e 
fono a n n i che partecipe a 
combinazioni mini'teriali. Da 
lui si può anche allontanare 
una parte n o f e u o V del vec
chio elettorato, ma a Roma 
non si Cf.«n di vo'er'.o spic
ciare come alfiere del libera
lismo la'Cn e deg'.i i n f o r c a i 
meridionali. 

Giovanni Porzio, doixy aver 
accettato d> entrare in uno 
de} governi De Gaspori, guari
rla *i acro-.?/» che la s>ia o r e -
xejrza nel ministero doveva 
servire solo per fornire ?';?- ~ 

ratore dell'opposizione che aìepidcmin di tifo, i beneven-
volte conducono i suoi sc-Uani continuano ail avere ac-
guaei in seno agli «•-:, f-u a l i : ( , , ; a , u - r , „ , c / ;e «ire il «(ionio 
un'opposizione stenle. I.a jun-\cd inquinata: o pe/ 'e/iè in cit-
zione provinciale di De Ca
ro. infatti, consiste nel fa
re da perno intorno a! q u a l e 
gira una forza iHìlittcn .volo 
appa rc t i r cn ic i i f c ciit'oiio/na e 
d i iTorenr i a / a . 

Il teatro romano 
Di che si t rat ta ' . ' .Ve! tale 

c o m u n e un ponte deve essere 
riparato. De Caro v rivolge 
a Romita e p o i c h é tra laici 
ci si i n t e n d e , il tuiiu.tto dei 
Lavori P u b b l i c i telegrafa che 
la somma ù stata stanziata. 
Una piccola industria chiede 
una sovvenzione, l'ito il libe
rale ministro Cortese negare 
un favore al precidente del 
suo partito? Uu certo pretore 
vorrebbe essere trasferito. 
Basta telefonare al ministro 
Moro. 

In verità, don Raffaele può 
ottenere i pochi soldi per la 
riparazione di quel tale pon
ticello. ma. r o c c h i o r o l u o u e , 
si guarda b e n e dal protesta
re perchè, dopo la paurosa 

tà si contano quattromila di
soccupati e giacciono ineva
se da anni enea seimila do
mande d\ s c i i n i - r c f io che 
c h i e d o n o uu ' ab i fac io i io . Il mi
nistro s c u r a po r f a /oo l i o p e r 
j lapponi tra governo e Par
lamento può c h i e d e r e il tra-
sferini'-nto di un pretore o 
dì un maestro, per esempio, 
ma non l'annullamento del
le elezioni per le M u t u o , da 
cui i bonout ia i i i / i a l ino fat to 
e s c l u d e r e a i / che «/r«u parte 
di contadini noti coma « l i 
be ra l i «». 

Pi«-col{ / a c o r i . nisi« ,iii<icau-
ti concessioni, il puro neces
sario, insomma, p e r far cre
dere agli inacut i i t h e il p r e s i 
d e n t e del PLI abbia voce in 
capitolo in seno al governo. 
Xieuti! di più, neanche se si 
tratta di un <i pallino » del 
vecchio parlamentare: come 
lo s c o p r i m e n t o del teatro ro
mano, le cui l'esti{jia s o r n o n o 
nella parte vecchia della cit
tà, soffocate da cadenti ca
supole. B a s t e r e b b e r o cento
cinquanta milioni e d o n Raf
faele iiasscrcbbe ni posteri co
me p r o t e t t o r e de l lo u r l i , q u a 
si u n meceiiaf . ' . Ala «ia «jucl-
l ' o rccch io Campilli non ci 
sente: ha finora inviato quat
tro telegrammi a s s i c u r a n d o di 
aver stanziato la somma e 
il danaro non si vede. Con 
questa storia del teatro ro
mano. De Caro s t a perdendo 
la faccia: ma Compilli non 
se ne p r e o c c u p a jicreht"' c o 
nosci» l'uomo e se lo tiene 
buono con le prnmes«\ 

E, tuttavia, al vertice, il 
partito lo so-.ticnc. Malagodi 
e. i suoi seguaci lo gonfiano 
e lo incensano. Perche? Per
chè 1,011 es i l i o altro perso
naggio d i spos to a f a r d così 
mansueto strumento della lo
ro politica. Da parte sua De 
Cam cltìedr solo di continua 
re a fare if m i n i s t r o e il pre

sidente. l'ionio a rendersi 
utile al governo come ineffa
bile c«'nsore d i «pKiielie e l u -
moro.s 'a iivhiesta: p r o n t o ad 
appoggiate la segreta iu del 
partilo acallandtt la politica 
untìmeridionulc e. anùeonta-
( ì imi «li 11» J W a l a p o d t . Il qua
le, al recente coii«/re.s-s-o pro
vinciale del l ' I . l t e n u t o s i n 
Benevento, rolle intervenire 
di perdona per tur risalire. 
almeno nel t luiliziomiìe feudo 
di questi, le a-ioni del vec
chio presidente. Ma le sue 
manovre .si r i i v . ' a r o n o « • o n t r o -
p r o d u o e n f i , p e r c h è , r i b a d e n 
d o incautamente di fronte al
l'uditorio meridionale la s c o l 
t a r e a r i o n a r ì a del PLI. Ma
lagodi d i e d e o«'ou., ' ioiie a l 
gruppo dei qiovani d i sini
stra di condurre con p i ù f«'r-
m c r : a l a hfttr«»«;Iin « -mi t ro il 
«« decarismo >.. / , " vero che la 
critica non si e s t e s e a l l a po
litica nazionale del PLI. ma 
rimase timidamente circo
scritta all'ambito provinciale: 
però la battaglia si concluse 
con la sconfitta della vecchia 
cricca d i D e C a r o . E' diffici
le dire se dal congresso e dal 
cambiamento dei dirigenti 
deriverà un rinnovamento del 
PLI nel Suvtiio e ve ci sarà 
un ritorno alle tradizioni ri
sorgimentali del partito. Lo 
vedremo al conf / res - so t i a r i o -
uale. 

Un fatto, r i o r o r a . è i u n e -
gabìle: don Rati (tele. De Caro 
resta la figura più autorevo
le e rappresentativa che il 
PLI può schierare i„ campo 
nazionale. A Tor'no o a M i 
l a n o possono ir/i.orarlo, tiel 
A r o r i o o i o r m i i r r i d e r l o ; m a è 
eerto che Malagodi non lo 
mollerà. Poieh'- un De Caro 
c'è. egli lo utilizza e al con
tenta di quel che j u t ò dare. 

A don Raffaele, Matagodi, 
De Micheli e Gaetani c h i e 
d o n o s o l t a n t o c h e c o n t i n u i a 
fare il m i n i s t r o r i l presi
dente; e gli augurano che 
possa campare cent'anni. 

R I C C A K I I O I .OXC.ON'E 

: \ . \ ' . u r a . l ' i \ . \ r . i i»;ii / . : \ c h i e d e 
a l l o . «e t ' i t t o i e n o t i / i o d e l l a . so -
ro l ì . i d i c u i .si p n r l n n e l l i -
b - o , LTn u.ov. ' iMo b r u n o v o l l e 
i n v e c e in i 'o rm:u \ . s i d e l l a p r o -
. so iue a U i \ i t à p o l i t i c a d i L e 
v i , lVu .si a!- 'ò u n a . « t u d e n -
U's-.vi. s l a n c i a t a e « o h i l e . d a l 
v i ' O . k o l i t n o «» d a l t e m p e r a 
m e n t o n o i e . m e i ; i m e r i t i 
d e l l ' o p e r a l e p a r e v a n o « e v i 
d e n t i i'. m a e l e n c ò . s u b i t o u n a 
. « e i e «li p u n t i c h e g i u d i c a v a 
I a c o n o - i , a i m i m o d a l p u n t o 
d i v i s t a d i u n a . s e r r a t a a n a 
l i s i soc i . ih» . V i 111 r o i i o d e i r u 
m o -i n e l l ' a n i . 1 . « M a q u e s t a è 
o p e : a -li p n e . ia , n o n d i e c o n o 
m i a . ) l e n b a t t e u n c o m p a g n o 
c h e , i ' o i n e m o l t i a l t r i , n o n 
e r a d ' a c c o r d o con l e i . D a l 
t o n d o u n o s t u d e n t e b i o n d o 
r e . m i r a c c o n t a n d o l e i m p r e s 
s i o n i c h e il l i b r o ^ l i a v e v a 
l.i.sci.i '.o. K . H V V . I p a r a g o n i c o n 
ia .«aa c . u i i , ' ie ,n . i : .si c a p i v a 
c h e , i \ e \ . i V U o c o n e s t r e m a 
- « ' t i - i b i ' i t a . E r a i i n ' a . s t o p a r 
t i c o l a - m o n t e c o l p i t o i la t a l u 
n i p . i s s .u ' .m sulle- . « u p e r . s t u i o -
.11 e '.e e i e K i i / e d e i c o n t a d i 
n i i n « ' : - M a i n a l i , i n c u i i n d o -
'. i n . i \ a l ' e i r b r i o t u » d i u n ' a r t e 
p o p n l . e e . IMI n o i l a v o l t a d i 
u n <4io\ . ' n e t a r t a r o c h e ? i e r a 
p r e p a r a l o a ! d i b a t t i t o e t e 
n e v a «li f . -on te a s é . i n s i e m e 
10I v o ì u n u » . d i v e r s i f o g l i e t t i 
eli a p i m n t i : OL;1Ì a v « s \ a r i s e r v o 
d a f a r e o d o m a n d e d a p o r r e 
- a l l ' . i a u t o n o m i a >• c u i a l l u d e 
v a L e v i , .sui : a p p o r t i t r a l a -
'.M'ocuio e p i c c o l a b o r g h e s i a . 
.«lille p o s s i b i l i « a l l e a n z e » p e r 
1 c o n t a d i n i m e r i d i o n a l i . 

P r i m a d i r i s p o n d e r e L e v i 
vi d i o r m i ; r a r i a r e i s u o i « i o 
v a n i a m i c i p e r l ' a t t e n z i o n e 
con c u i a v e v a n o n e n e t r a t o l a 
.«un o o e r . i d i d i e c i a n n i p r i 
m a . L à d o v i ' e r a s t a i o a t l ' e t -
t u o s . u n e n t e p o l e m i c o , i l d i 
b a t t i ' ! » a \ e v a . s o l l e v a t o q u o -
. s t ù n i d e l t u t fri a n a l o g h e a 
« m o l l e « l i e il Cristo si è fer
mato ad Ebolì a v e v a . s u s c i t a 
lo in I t a l i a . P e r L e v i q u e s t a 
. o m e i d e n / a «ii r e a / . i o n i e (ti 
i i i t e - . e s s i c o n t e n u a v a — c o m e 

e:;li di.ss»» — c h e es i s to t r a la 
c u l t u r a p r o g r e s s i s t a ita-liana 
e la c u l t u r a sov i e t i c a tu i a s o -
stnnri.i!«» e o m u n a n z a d i p r o 
b l e m i f econd i «li u n p o s s i 
b i l e . r e c i p r i u o a r r i c c h i m e n t o . 

Giorno in Calabria 
Poi lo . scr i t t ine t o r n ò a p a r 

lar*; de l lu no.ityc t e r r e m e r i 
d iona l i 

D a v a n t i ni r a g a z z i p a s s ò 
a l l o r a u n a i n t e r a g i o r n a t a i n 
C a l a b r i a , accesa e m o v i m e n 
t a t a g i o r n a t a d i q u e l l a c a m 
p a n o 1 e le t tora l i» de l 19-lfi a 
f a v o r e d e l l a R e p u b b l i c a cu i 
Levi p a i t e c i p ò p e r s o n a l m e n 
t e : lo .scontro ccii g l i a g r a r i 
de l poMo, le lo ro m i n a c c e . 
r i n i p m v v i s o a c c e n d e r a i de i 
c o n t a d i n i , la lo io etilici a p r i 
ma i so la ta noi c o r a l e e . t r a 
«pie.t i a v v e n i m e n t i , il p r i m o 
i n c o n t r o con Hocco- S c o t e l l a -
ro , il g i o v a n e p o e t a s c o m p a r 
so. a l l a cu i o p e r a L e v i a c 
c e n n ò c o n m o l t o a m o r e , 

.Ma a l t r o domaiicìt» a t t e n d e 
v a n o . A l c u n i i i r i v o l g e v a n o 
al L e v i p i t t o r e , curm.si d i c o -
rui.scere la s u a p r e s e n t e a t t i 
v i t à . .Meglio s a r e b b e m o s t r a r -
. i i q u a d r i , rispo.se P i n * e r r o -
irato, e l a s c i ò c h e c i r co la s se 
t r a i t avo l i la s o l a r i p r o d u 
z i o n e c h e in q u e l m o m e n t o 
a v e v a . - o t t o m a n o , q u e l l a c h e 
o r n a la c o p e r t i n a d e l l ' e d i z i o 
n e i t a l i a n a de l Cristo. Si d i f 
fuse p iù a l u n g o s u t u t t a la 
n o s t r a p i t t u r a r e a l i s t i c a ti 
q u e s t i a n n i , s o t t o l i n e a n d o n e 
la v a l i d i t à e l ' i m p o r t a n z a t r a 
i m o d e r n i o - i c n t a m e n t i d e l 
l ' a r t o : . sarebbe , a s u o p a r e r e . 

u n ' i d e a e c c e l l e n t e q u e l l a r\. 
o r g a n i z z a r e u n a r .o - i i a a ..!•.-
.sca. E s u l l a p i t t u r a -ov.« ; : -
ea q u a l e e r a la s u a o'i. ' i iHii.- ' 
Preni.es.so d i n o n con »«tv.\ 1 
a fondo, L e v i d ieh i r .o ri. , 
p u r a o p r e z z a n d o j*. -, ...o.-> o 
il s ign i f i ca to de i e« n ' .u iu ' . , 
la g i u d i c a a n c o r a i r r .u* .ùi.-.;.-
ca, in q u a n t o gli p . n e c!ie v. m 
colga la r e a l t à n e l .silo u «.-
ceaso cii m o v i m e n t o o eti .--..-
l u p p o . G l i s t u d e n t i e . n>> 
p i u t t o s t o i n c l i n i a d i n . , le e 
la lor<» a r t o f i g u r a t i v a . . p e -
c ie no i c o n f r o n t i di ULIOI. 1 
o c c i d e n t a l e , d i cu i l 'vrv. i : , > 
p r e s e n t i s o p r a t t u t t o le n.cm» 
p l a u s i b i l i a v v e n t u r o ì o r - n ' i l -
sto. N o n e r a n o p e r ò n e p p u 
re de l t u t t o soddisfa'.*.:, «,'o-i 
un g i o v a n e t r o v a l a c h e l ' . e . -
te sov i e t i c a d o v n - b b e a : . . c -
ch i r s i di n u o v i •< nie/ ' . i e«i).e. -
.si\-i ", f o r m u l a che pe Vii 
n o n «i l i m i t a v a a l .a t i 1 1 l'.'i '" 
n e di u n Duro fa.'..0 '. n . e <. 

Più di cinque ore 
T r e n t o t t o a n n i . . i n o , - . v . i . 

p o r c h e s i f o r n i i u n a : . i o \ . i 
c u l t u r a p i t t o r i c a , 0 , - 1 . . o 1.1.1 
. s i m p a t i c a r a g a z z a u . i i ^ . . . 1 1 1 
o c e l l i , c h e s i n o a q.i-. . i .a>-
m e n t o n o n e r a d u e i t a i . ^ . i . -• 
i n t e r v e n u t a n e l d i b a t t i t o . I.-. -
vi l e d i e d e r a g i o n o , . , ^ „ . L . I I -
g«»ndo c h e pt .• 1 p i t t o . i . s o 
v i e t i c i i l c o m p i t o è 00- ' io . r . o ' -
t o p i ù d i l l i c i l o d i q u e t i ' . o in 11 
s i a , a d e s e m p i o , p e r u . i .«1:1 -
t o r i o i nm.siL-i.sti. p i i ^ . u ' a 
d i l l e r e n z a d i «p ie iU «.--1 m n 
h a n n o a l l e la ic i ^ p a . . e uè. • 
g r a n d e t r a d i z i o n e na« i e n a . - . 
M a s u q u e s t o p u n t o 1 1....; >•'•-
z i d e c i s a m e n t e n o n lo .-^ . , . ' . -
v a n o : p e r l o r o l '8U0 . ^ . - « o i i .11 
.si t o c c a . S a r e b b e „si.rn> : a ' i -
r e . s s a n t e p t o l u n g a i v LA e ; i -
v e i ù a z i o n e M I qite .- ' .o p . . i . o , 
m a i l t e m p o o r m a i « t . . l i c e 
v a . V e n n e r o r a p i d a m e n ì " . s d o 
r a t i i t e m i d e U ' a r c h i i e t u i r a e 
d e l l a l e t t e r a t u r a . L e v i rii.e-
s o in f ine ' c h e i g i o v a n i g . i 
. s u g g e r i s s e r o i n o n o i i . : ; . i 
s c r i t t o r i s o v i e t i c i c h e . a , o - o 
p a r e r e , d o v r e b b e r o I ' . - M I I - t . . . -
d o t i i i n i t a l i a n o . A r r 1 \ o 
u n a g r a n d i n a t a «ti p . o : ; o . - t e : 
O v i e v k i n , P a u s U > \ . s k i . G a . d a r . 
N e k r a s s o v . C i t o a n i e n i u r i t, 
m o l t i n o m i n o n l i r i c o r d o , m a 
L e v i p r e s e a c c u r a t . i m e n t ? n 1-
t a d i t u t t o , rc«l;i .s-f u n a l u n 
g a l i s t a e s e l a m i . - e i n t a 
s c a , I t o . s t a v a d a r i s p i n i c i c - e a 
u n ' u l t i m a d o m a n d a : q u a l i 
e r a n o l e i m m a g i n i p . ù \ . . e 
e l i o l ' o s p i t e a v e v a ; . , c c o : ; > 
n e l l ' U J l S S . • « L a m i a i m p r e s 
s i o n e — d i c h i a r ò L e v i — s i e 
t e i n n a n z i t u t t o v o i , Ui v o 
s t r a i n t e l l i g e n z a , l a vo . - t r . i 
v i v a c i t à . DA p i ù d i c . n q u e 
o r e s i a m o i n s i e m e e a d e s s o 
c o m i n c i o d a v v e r o a d i s p i a 
c e r m i d e l f a t t o c h e c i d o b 
b i a m o l a s c i a r e . C r e d o e l i o 
q u e s t o p o s s a s u c c e d e r e s o l 
t a n t o n e l v o s t r o P a e s e . •. 

Q u a n t o a l l a s e n s a z i o n e f o n 
d a m e n t a l e d o m i n a n t e c h e e g l i 
r i p o r t a v a d a l v i a g g . o e c i . . : 
s u o i c o n t a t t i c o n g l i u o m i 
n i s o v i e t i c i e r a q u e l l a d i u n a 
« p r o f o n d a o n e s t à u m a n a >.. 
u n a g r a n d e s i n c e r i t à p e r c u i 
n o n s i v u o i p a r e r e t i i v e r - i d 1 
q u e l l o c h e s i è i n r e a l t à , u n 1 

«ia'.la C " -
d e l l ' a c r o . 

I . o n . I l e C a r o 
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LA DISCUSSIONE SUL CINEMA NAZIONALE 

Film che guardino alla nostra realtà 
Libertà dell'artisti! e. sgravio da tas-c - Un inerra to non soffocato dal monopolio s traniero 

u n a c ' . J 
nl.l . t j l . J .no 
q u e l l o d e ; p 
g u e r r a , n o i 
d i d . r u m i l e 
a t t e n z i o n e d 

u n a ..oc.c:a. 
p o t r e b b e .iv 
r.^.i c n c .1. 
-»v p o t e r e T J ; 

e 

d: 
r r n 

h i 

C. i 

M i 
CTs* 

< r j 

t i 

c c r r j 
e . - - ' 

: A-e.n: 

p:u q . 
: Ir» ; 
«u ; u : 

:. 
i l . in 

Ce! 
!-.'..J 

o p j 
.1 ir, 

d ' . i l t ronJ . " 
q a c l ' . i 

ch.K,, 
! i r : c 

c .nc -
c p a i 
Ooj>o-
c a n c a 

.e a.:.i 
l i r a d i 
. c o m e 

«tc», i ca -
qti 

con 
i-i d i 
•s-rriTo-

r a n c i aprcr.«!o l i v i i . i j i n a 
poe t i ca dc'.'.i . -S-J! :J e .nip.-ir.cn-
Jo-,: corr.c i n i r e r t a r . i , no io"> ' in -
:c : po><; b . ' i !c •.i^.l «..n i n 
.i'!.*»::!> piìj pr.'t.>ni.lf> d e ' v ; r a -
J i / i i n c ? P r c t c . J c r c c h e '•'• n o t r o 
c i n e m a co-. ' .crv: a a c l i e o ; ^ : 
que l l a fl« :o-io"r.!a. e un p •»* c o m i 
:'. r :«h :c.fcro l i c.)TitinaJ/lor<e t i . 

non V.I!L' p e r ò p e r t u t t i i film 
siie S c t ^ n e t t i p c n c r i c a i n c n : e c o n 
f o n d e t r a i c u r i v i , t r a s c u r a n d o 
d i f a r e p r o p r . T q u e l l a v o r o che 
è : n d i > p c . i \ j b . l j p.T vi coirne 
c r ì t i c o at tcntr», cii-»c d i dnt'.n-
Zicrt. I n t a n t o neppure ; pe r 
» c h e r / o 1 r corc . i ' i vn io c a r o l m -
,.;-o » p o t r e h n e v e d e r e a c c o m u 
n i l i lì n.cd. 'o..-c e m. ' .c ro Pro:-
lato « 0 1 l';-i:e'ii^er>:e fatiche 
"•e fo-/.s.:n in ce r t i p u n t i ) Lo 
*pn:t:o o e o a i! c à : a r o e 
. 'o!ce fiton - d o l c i n i t o ) Mjrcel 
!:nn, f.n -• : -r.o. li p.->:, c o m e 
.1 pzn , ! c f i » r e » t u m e t t i i - n a <o-
c i o l o j i c o . L1 Joiizi di! /:.-.'-
/?.* - i . S o ! . ' n i , u i f . im :n:erc>-
sar.te p r o p r i o p e r c e r t i t e n t i : . v ; 
de ! r c ^ ^ t a d i t r a s t c r i r i accost.»-

u - u r o t u r i e ».:oe c t i t r . i r r . f -ne i T i e n i 
l ' o p p o - t o d i q i.n*.; ; n \ c c e rec.a-! ' ; -•- .- . . 
m a n o so!.» un s p p r o f o n d i - n c . n i o l r o <) 
di un c e r t o :.p-> d i e n e m a . 

T. a l l o r a , r e rc . s? rlnìr>.-.>\ct'irc 

ai -Tstr: 

l'fjrìon'* che al Viminale c'era 
un difensore dcn'i in;rr.'-»*ì 
' . i c r i ' / iono ' i . nroi citò a dare 
le dimissioni. 

Raffaele De Caro preferisce 
destreggiarsi, con tecnica con
sumata r contraddittori at-
t cao ia t ì i en t i . t r a Roveri e la 
provincia. In seno al •ari 
governi cui ha partecipato la 
*na voce vov sì è legata una 
min rotta per frenare o c r i -
ficare l'azione antimerìd:ona-
r>sta dei colleghi. In p r o c i n - i 
e i a . ni c o n t r a r i o , eoli è l ' i sp i - l 

q j i . 

ree »:. 
< o \ o 

ne-.»re.i-
t o r r e n t e <•• 

, r nro^c-

•1 

Vii 
t .n» p . ; c t i . a 

no , a r . vh j «e 
q j e . i a s c u o ' i 

. m h e n t a i e r . c e r che o . 
; s . o { w p o ' a r c . S J u. i p . a -

J i . t ^ j . i ^ j o c l n e r n a t o - r a f ; -
- i : ne l la * t a p e n J a sequen 

1 . " ' - » ; i 
. ' . • T 1 1 1 1 

ira. i t .na $: .-ncontrer. tr .no ptr for
za d i cote fiì-n m e d . o . r i , film 
v o . ^ a r ì ed ;nu : . . i ? Fu i p r o p r i o io 
a s c r i v e r e p e r p r i m a , .1 p r o p o s t o 
' i Par ie , a m o r e e jjit J S M , c h e il 
fi lm a p r i \ a u n i n u o i . i se r ie ne'.-
l i r e to r i ca de l tde fo .n l b i a n c h i 
m a cri c o a i j n q u ^ m e g l i o 

p u r 

:an 

P 1 

ma 

sta retor.ca, cnc 
un i retor.ca di .mpronta rea-
i i > t i c a . 

Questo G1KO:-O nataralni<n;e 

1-, ! 0 

1 e ; ; e^ : l , r . i scol : ; 
n r e c i i i o n e d i s r i l e ? I . :m :n-
• - n t e , in m o . t i p u n t i c o t s -
-.e>;o J ^ uni t o rm-J ' . I t r o p -
-«o-ierT.ni en te c o m m e r e i j i e . 
n e r . t o r . o t i . p iù . m e n t e can-

L 11 bidone d i l e i -
J.ni, >iamo p r o p r i o s .vuri che 
<:a u à f i lm n e g a t i v o ? O q j e i 
«ienori , q u e i pc rson . i^c i c h e t r a t 
t a n o , c h e imbrogliar...», h a n n o 

q u e - j invece u n a p o t e n t e c a r i c a poe t i 
s e m p r e e r a ca e rea l i s t i ca , s o n o u n i r a p p r e 

s e n t a z i o n e p e r s o n a l e , s o n o u ' -a 
l imi t i d i u n a 
sempre ra^-

«roperra, che nei 
compiutezza non 

g i u n t a , .n;^.-.ir._-a:io e non t o .^o-
n o .1! n i ) ' t o «..nenia, q j a \ o > a 
d: pu>i:: . .> ? 

f o r s e , n c i ' a <iSper.'.t.i r i c c r e j 
d e i . e c a u s e r . i ^ i ì . - . e «i d n i e . u i c a 
d i a v v e n i r e ! i p r e e n / i de l le 
e o e c o n c r e t e e e . •;'; r i t u a l i in 
u:i>> S i e n e ; ; I O : , I ili i.l.m v . i ^hc^ -
e ia t i , t r . i sc j rand-o p r o p r i o q ; e l 
t a r . to d; reali»:"co che , « o v u n 
q u e . sì a v v e r t e s e m p r e nei f i ' m . 

on* : n : i »he r i u o -
' ' • r c r r c - o S..'x 

1 

Ki ! 

un re. 
: t 

a t t a » 
-:a 

li 1 

ed e 
ve 
CCKC i.te 

renrat r» 
c i r e m a ne i ca<-e-:i 
mae, .ne c e «o-i :. 
bei p.>co .1 che ii:c 
b u o n i e c a : t r . i ce r. 

q . ie l lo pili a r r o -
co -e c o n c r e t e . I ' 

è u". 1 :m-
« " l e n i i ha 
d i «o« : e t : i 

• sono «em-

p r e s t a ' i e p ò : 
m e n t e a n c h e q a e 
un r.tra;:.-» v.^n-.p 
regist i 1* i l-a 
«alo ne l . 1 re 
i l n t ' i l | -l'-rt 

- u r n a n a t u r a . -
: i , s«rv..-e. pe r 
.1:0 vi-i s . - ; o ' i 

1, m i ' c i n e m a ì-
' i r / a z o n e . nel p r o -
c T-.'n «e-'ir '-e a c -

c e t t a - o a . 
Ros^li lnl , 1 
t u " ; co u r o 
. te . r,o>tr,> 

fa 

>u > 
•A:< 

.n io 
a r t i 

a p p i r . r e . 
:o .o «.ht 

:ere»<ano 

l eeee re , 

C i ' 51 
».l a e r ra .1.»-. r e a o e r o 
l i c r o i . v t . r . i dee.", 

insuccessi e i e a c c o m p a g n a r o n o 
sempre ! ' i ^ c . : i i i . : sji>: f i lm. 
r. si t r a t t a v a , h. iviì te b e n e , d i 
in-ucce>si d i c r i t i c a , p r o p r i o d i 
quel". 1 c r i t i c a c h e <">;;: e>alta 
Romt c.::ì apuli u i . r . c i! p . ù 
imp<.>rtan:e f . i n <ic! ne >rca ' i»mo. 

H o pe rc iò d u b b i e p e r p ' . e V ' i 
*ulla o p p o r t u n i : 1 d i -.-.-. 1 a / o r . e 
c h e p a r t a d a c u e . t e p r e . r . e s e 
es:e:lche «.he c o n i c a J j n o i pro

pr i -^u^ti e o a .1 s i u a / i o n e r ea le . 
N o n è p ò s.bile c o ' . f o n d e r e i 
s . i 'o r i poe t i c i o d e f i n i r e p a r t i c o -
l a r r n e n i e - i - i / i i necessar i di-
>::i:guo, f i .m «il f i lm . E* neces 
sa r io i nvece c h e d c i n e m a : t a -
l;a-io, ciqè :\ c n e m a c h i a r a m e n 
te co.nf, - a r a t o c o m e t i p i c o d i u n a 
ce r t a s i t u i / i o n e e d i u n a c e r t a 
c o n t e m p o r a n e a à , 5..1 . ' .nero «li 

c o m u n q u e , '.1 u n m e r 
d a ! m o n o p o -

*i 

m.iovi.r»j 

c a t o n o n 
. '••» 

.n 
s o f f o c a t o d a ! 

•i-i ero; e i l a l i b e r o d 
q u i . 3 isi e . p e r c n / a d i r e t t a , p o -
.it -..1 o « ; ; . i ; . v . i , p e r po te r s i 
a e e o i t i r e co. 1 un e i»to « u n o 
: : e. o r . ; m i : .nconfo .ndib i le , a l l a 

n o s t r i r e i l t à q u o : i J : . m i . L a cen-
^•.:.-l n a t a r i l m e n : . » n o n d e \ e m -

i f i : ; o :n t ie r . re 
con te 
l ' a r : . -

ii . i 

« o r r e 
pa»>a: 
1 d e . 
l ' i ; 1 
;o. ier: 

. 1 ...ne 
u n r e 

t i d e l -
e e^iere : i :e!a : . i « 

:: f ! n n i7 iona l e 
1:1 11-11 mar .e io re 

.serietà 

.scienza 
ci ie n n - c e 
d e l v a l o r e 

C'ijsiriì-i-» ' 

C a r l o Lev i 

r»."o:e/.o.-i . :no o o - a n . i e 
ta->-e c o m e 

-. A m e r e i . 

1 r e - l i t i — 

> i e r i . i o 
•i e l i c m i amer.v-i-
? e r 1! rc.-.o. ! i \ . o : 
1 ; i a \ . i i . e e. 1 a n / . a n i — e o a 
Tipe.; i o , n i a a b . i n o a n c h e l'a>-

Ì:» a r a / ione che :! l o r o l a v o r o 
o'i.-c? c h e 11 p u b b l i c o , t r o v i a t 
t e n t a e p r e p t r . i t 1 a n c h e ia c r i -
f c . i , t r o \ , nei c l u d l / ' o rie,oro»o 
n o i M-I v ipo» o 'e, .me i t o d : es'.e-
t.v.i, m i . . m e t o d o »!i ch i r icerca 
ur .o s;-..c, 

I D O A R D O B R I N O 
• J . r e t t o r e dc ' . l i r u i s t a 

l l i n c f i t i e c ) , 

L e v i r a c c o n t ò u n ep.«-o...o. !.. 
A r m e n i a a v e v a f a t t o t .t .< -
scenza c o n il presià^t . - .e . . . . 
u n k o l k o s , p e r d o n i a . l a i r -
n o . che con t rad iz i ' .n . ì e o j p . -
tn l t t à l ' a v e v a i n v i t a t o r.eil . i 
-sii.i c.i.si, m o l t o ir. evie .«*..•. 
Q u e l l ' u o m o a v e v a sotler- .o o 
n e l l a s u a v i t a p r i v a t a s o t l r . -
v a a n c o r a : ^ e b b e n e n u l l a »l i 
fosse s t a t o r a c c o n t a t o :1 \ -
s ì t a t o r e , g r a z i e a l l a M . Ì f o r 
m a z i o n e d i m e d i c o , a», e va p- -
Ulto r e n d e r s i c e n t o e r o il f.-
s l io o r a s j ravemen ' . e r.i.-.'.a".o. 
Ma a l l ' o s p i t e i t a ì i r r . o : . co r . -
!.".i n o a r m e n o a*. e \ a M O U * . » 
d i r e c o n s e m p l i c t à n a r o l » 
civ.ndi di s o l i d a r i e t à 1. r.-.n. . 
p r o f o n d a m e n t e v e r e e <<«-.:.-
t e . .spoglio d i o~ru r c t r r i c . . . 

U n a p p l a u s o Iv.n^.->. r.ffo".-
tiioso, s a l u t ò lo s a n t ' o r e r. ->'i 
a open a e b b e f in i to d.i p a r i -
re . V e n n e p e r ò r r . c o r a •j.r.A 
rielt.e.s-.a: 05*. i dovette* \ 0 ; - -
uaro d e d i c h e p e r t u t t i : p ; e -
«tTitì c h e a v e v a n o -por t^ 'ò i>xn 
«è cop . a o e r l i b r o . F u 1. n 
assed io , c o r t e s e e c o r d . a l e . 
S a ì t ò fuor i — n o n ~o da p.v -
t e d i ch i —• a n c h e la p r o p o 
sta d i g i o c a r e u n a p a r t . t i a 
n .n i j -pon- j . L e v i n . -n «• fece 
n ro i j a re d u e v o l t e . Q u a r . d > 
l a sc iò T U n i w r s i t à e - a r o p . i - , 
s a t e se i o r e d a l iv.o.ì.er.to .n 
cu i e r a e n t r a t o . 

G I U S E P P E BOi'F.V 
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P a g . 4 — Mercoledì 2 3 novembre 1955 « L'UNITA» » 

Il cronista r iceve 

dnlle 17 r.lle 22 Cronaca d i Roma Telefono di re t to 

n ti moro 6^"ì -StV) 

GRAVI DEHDNCE AL CONSIGLIO COMUNALE 

Marcia,, fa pagare 
equa che non esiste! 

Alloggi deil'I.C.P. che rischiano di non essere consegnati per mancanza 
di acqua - L'intervento di Lizzadrì - Natoli parla sull'energia elettrica 
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l o i i s o i a , iti C a m p i d o g l i o , 
Mino bn.stiite le p r i m e b a t t u t e 
d e l l a d i s c u s s i o n e KUI p r o b l e m a 
d o l i ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o idr i co 
o I v s ta ta su f f i c i en te u n a p r o -
p o t a di d e l i b e r a z i o n e , - icral tro 
di n o t e v o l e i m p o r t a n z a , s u l l a 
que . sLone d e l l a e n e r g i a e l e t t r i 
c i , p e r d i m o s t r a r e q u a l e « r a 
do di Ineff ic ienza h a n n o 1 a g 
g i u n t o i s e r v i z i p u b b l i c i d e l l a 
t'.o'-tia ( i t tà . 

K" p a i t i c o l n i m e n t e s ign i f i ca t i 
vi. i he l'atto di accusa c o n t r o 
! A c q u a M a n i a , c h e i n v e s t e d i -
l e t t a m e n t e l 'operato d e l l a G i u n 
ta l o m u n a l e c h e ai s e r v i z i bo
vi i - . U u d o c o m e o r g a n o di g o -
\ o i i i f ) ( i t t a d i n o , s ia v e n u t o non 
.-n!o d a l l ' u n i c o o r a t o r e d e l l a Li 
ft i c i t t a d i n a i n t e r v e n u t o ieri 
ti-: a. i | c o m p a g n o h o u a l i s t a 
L .v / .n l i i, ina dal ( O r i g l i e r e s o -
c i a l d o m o c i a t h o l'ai ina, p r i m a , 
0 (pimeli dal t o n f i g l i e l e d.c. 
1 .omo .ud ì . 

I ' o l e m u z a t u l o a p e r t a m e n t e 
n m la p o s i z i o n e d e l l a G i u n t a 
KAKI N A h a al i o r m a t o c h i a r a -
m o n t e c h e il d e f i c i e n t e u p p r o v -
v i t" ionamento idr i co d e v e a t 
ti ìbu ir s i n o n g i à , corno m o t i v o 
f o n d a m e n t a l e , a l l e « m a g r e » 
nel lo porgent i , m a a l a g i o n l c h e 
v a n n o m o l t o al di la d i q u o -
i ' a . S u p u i e c o n t e n e n d o in 
i f: ti l imi t i i buoi r i l i e v i , P a 
n n a si e c h i e s t o s e ò p i o p r i o 
v e . o , por e s e m p i o , d i e Ja r e t e 
d e l l ' A c q u a M a r c i a s u b i s c a p e r 
d i t e olio v a n n o s o l o d a l 2 al 12 
per t e n t o del q u a n t i t a t i v o int
u i i . ; -" al ( o n n i i m o , m e n t r e a 
lui ì i s u l t a c h e v i s o n o z o n e 
d t ! !a c t t ù d o v e la r e t e di d i 
s t r i b u z i o n e d e l i a S A M s u b i s c e 
u n i vera e p r o p r i a e m o r r a g i a , 
oii i . v a l e n t e a l la p e i i - c n t u a l e 
• lei IMI p«*r c o n t o . M a la r i v e 
l a / i o n e più s c a n d a l o s a F a r i n a 
I h i fatta «piando h a a s e e r l t o , 
siili i b u e tli c o n s i d e r a z i o n i di 
o r d i n o t e c n i c o , c h e l ' A c q u a 
M a - e i a p i o c o d e a l l a f a t t u r a / i o 
li" q u o t i d i a n a di b e n l(H)0 l i tr i 
di a c q u a al s e c o n d o c h e g l i 
m e n t i n o n r i c e v o n o a f fa t to p e r 
:1 M-mpl ice m o t i v o c h e l 'acqua 
a d i s p o s i z i o n e d e l l a S A M è i n 
f e r i o r e di 1000 l i tr i a q u e l l a 
f a t t o i a t a . In t e r m i n i p i ù e l e 
n i o . t a i i , l ' A c q u a M a r c i a si la 
p a g a r e dag l i u t e n t i 1000 l i tr i ai 
f e . o r i l o di a c q u a c h e n o n e s i 
s t o n o . 

M o n o c i r c o s t a n z i a t a è blata 
I.i d e n u n c i a del d.c. L O M B A R 
DI, il «male h a p a r l a t o s u b i t o 
d o p o p a n n a : m a lo s l e s s o I . o m -
! ' * . l i non ha p o t u t o f a r e a 
m o n o di n o t a r e c h e il p r o b l e 
ma d e l l ' a c q u a , i n s i e m e c o n 
qu.'Mo de l la casa , è il p i ù i m 
p u t a n t e e il p i ù g r a v e a t t u a l 
m e n t e in p ied i . S b a l o r d i m e n t o 
ha s u s c i t a t o l ' a f f e r m a z i o n e d e l 
p r e s i d e n t e «lel l 'ICP s e c o n d o la 
o u a l e a lcuni lott i «li c a s e n t -
tu - i 'mente in o s t r u z i o n e al T u 
fo! !o. a S. Ha.silio e in un 'a l t ra 
borCata c i t tad ina jX)ssono s u 
b i r e t iravo r i tart lo n e l l a c o n -
f-epna agl i a s s e g n a t a r i p e r c h è 
! ai q u a non a r r i v a a s u f f i c i e n z a 
no ' Ie ?one. C i ò in d i p e n d e n z a 
d e l i o s t a t o c a o t i c o d e l l a r e t o 
di d i s t r i b u z i o n e , t h e n o n c o n -
-<-*>*e l ' a l i m e n t a z i o n e i c g o l a r e 
di tutt i i t iuart ier i . 

\ i i I .iM.-ii-.-j a l l ' A c q u a M a r 
c ia ha p r e s o m a g g i o r s o s t a n z a 
n . n l ' i n t e r v e n t o d i L I Z Z A D R Ì , 
:! q u a l e ha n o t a t o Io e t r a n o 
o p e r a t o di u n a s o c i e t à c o m e 
1 i S A M , la q u a l e , n o n o s t a n t e 
la s u a e;i>erienza t e c n i c a f*eco-
lare , in q u e s t i u l t i m i a n n i h a 
r a p a t o d a r e a l la c i t tà s o l o 300 
l i tr i di acqua al s e c o n d o , i m 
m e s s i m d i s t r i b u z i o n e p r o p r i o 
:n q u e s t i g i o r n i . I*a c o s a n o n 
fa m o i a v i g l i a — h a p r o s e g u i t o 
I.ir7.i(iri d o p o a v e r n o t a t o la 
« e e s t i v a t o l l e r a n z a u s a t a d a l -
l 'a ist^. -ore L ' E l t o r e ne i c o n 
fi <>:iti d e l l a p i a s o c i e t à d e l 
l'. i q u i , g i a c c h é la S A M è m o s -
s i u n i r - i m c n t c da i n t e r e s s i di 
b.. - i spe.. i l laz ione . 

D - p > a v e r c h i e s t o a l la G i u n 
ca o i i o l e è e f f e t t i v a m e n t e la 
; «-V' n : U P I e d i n c q u a c h e v i e -
: e ù . persa d a l l e ret i c o l a b r o -
-ì » •'iella S A M . L i z z a d r i h a 
i o — . \» n ' r u n e c i f r e r e l a t i v e ai 
I r.jfr' i d i rapina c h e Ja s o c i e 
tà ha r e a l i z z a t o . N o n s o l o i l 
<-\r:'.:.lo s o c i a l e , d a i 100 m i -
l . o m d e l 1938. è u f f i c i a l m e n t e 
« ili* > a 3 m i l i a r d i 168 m i l i o -
r :; b ' n I m i l i a r d i 576 m i l i o n i 
ih r: o r \ o ili c a p i t a l e f , i m s l a -
•: o c c - n t o n a t l d à l i a S A M n e l l o 
f e = : . i p e r i o d o d i Iti a n n i , m o n -
*:e la cr i s i doH"approvv i« io -
• .a ;rc : i !o i d r i c o ha r a g g i u n t o 
:". l i w l l o c h e d e c : n » d i m i -
^..a.": d i f a m i g l i e ^contano 
•">.::*. : . e . : i r.i>."r i c i t tà 

! q . j s . i ro ero- p r c - ^ n t a la 
q . i e - t . o r . e d '1 : : f o r . i i n i e n : o 
( ; i . , V i i ' " ; : a e l e t t r i c a , ancrie so 
— o > m e r:a zitt'3'.a N a t o l i — 
r.o'i rag^iu i s te g"i a s p e t t i 
<:r I . T I ™ ; . . ' ! d e i p r o b l e m a d o l -
i irciu», e d a c o n s i d e r a r c i tut
t i - , .ti <i.-.- ii <p ino;o e :utt"a!:ro 
c e ot.inu.'I'c.» II f a b b i s o g n o 
•...'orlon» ih 100 m i l i o n i d i c h i -
lov i i :*are alì'ar.*2o a pur : . re da*. 
ì3>7 r..i i . i d a t t o l ' A C E A o d u n a 
o i t r.'iz.i>.-ie d i ;:o*.ov*ole i m p o r 
ta* z.i, t ip .Tazior.e e i e i er i s e r a 
«io*.» \ ì o t t e n e r e , «.omo ha ot-
•••r.j .o c o n - .o 'o uT.anlrr.c-, Ja 
a - p r i v a z i o n e « i l C o n s i g l i o c o 
r--.i.r. . . e . L ' o p e r a z i o n e c-"»*ì5i-^e 
r o ' . ' a c q j i s ' o d i 4 ° 0 m i t . o n : d: 
o h i l o w v t o r e d i e.nir*,:a. a pnr-
•Ire d a ! 1938, p e r ti por io . lo 
d: 12 a n n i , d a l l a S o c i e t à M i -
n-T.ir:a d e l T r a s i m e n o , l a q u a 
li- e n t r o q u e l l ' a n n o d o v r e b b e 
co* T u * re u n a c e n t r a l e t e r m o -
f '.**:* ru-a a l imer . ta 'a d i I igni -
•o d e . i o p r o p r . e m i n i e r e . Ln 
.spes-i p r e \ . r t a è d i 2 m i l i a r d i 
a n n u i . p:ù 1 m i l i a r d o d i spesa 
p^r .a cosrtruzionc d e g l i i m -
p iant i c h e d o v r a n n o e s s e r e 
t r e e ' i da' . i 'ACEA p e r c o n v o -

er.ergia a l ì o n ì < D>»pa 
a. 1 A C E A p o . r à e e r -

r i . n f o d. opz:ur.e p - " 

SO por c e n t o 
a z i o n a r i o d e l l a 

l 'act iuisto d e l 
de l p a c c h e t t o 
soc i e tà . 

11 c o m p a g n o MATOI. ' m o 
t i v a n d o il v o t o f a v o r e v o l e d e l 
la L i s ta c i t t a d i n a , ha Mittoli-
n e a t o c o m e l ' A C E A n o n possa 
t r a s c u r a r e a l c u n a o c c a s i o n e 
o n d e f.u f i o n t e a l l ' a u m e n t a t o 
f a b b i s o g n o di e n e r g i a . R i m a n e 
t u t t a v i a • - ha n o t a t o N a t o l i -— 
il p r o b l e m a d e l l ' i n c r e m e n t o 
d e g l i i m p i a n t i di p r o d u z i o n e da 
parte de l l 'azu-nda c o m u n a l e , 
giacchi- il r a p p o r t o fra l ' ener 
gia c h e l ' A C E A p r o d u c e e q u e l 
la c h e è c o s t r e t t a ad a c q u i 
s tare p e r s o p p e r i r e al f a b b i 
s o g n o , r i m a n e s f a v o r e v o l e per 
la nos tra a z i e n d a , la q u a l e d o v e 
net-essai l a m e n t o e s s e r e t r a s f o i -
mtita v i a v ia in a z i e n d a p r o -
d u t t i i c e di e n e r g i a . S u q u e s t a 
base o c c o r r e p r e d i s p o r r e , cos i 
c o m e l ' A C E A ha fa t to per la 
a c q u a , u n p i a n o per l ' a p p r o v 
v i g i o n a m e n t o d e l l ' e n e r g i a e l e t 
tr ica , c o n t e m p l a n d o , o l t r e c h e 
lo s f r u t t a m e n t o d e i c o m b u s t i 
bil i a b a s s o p r e z z o , l ' e v e n t u a 
le c o s t r u z i o n e di i m p i a n t i n u 

c l e o - e l e t t i lei, n o n c h é l ' i m p i e g o 
di forze e n d o g e n e , v e r s o le 
filiali si o r i e n t a da q u a l c h e 
t e m p o la r icerca dei p r i v a t i 
in a l c u n e z o n e d e l l ' A g r o e in 
z o n e c h e sono ai m a i g n u del 
n o s t i o c o m u n e . 

S u l l a d e l i b e r a z i o n e .sono an
c h e inti-i v e n u t i G R I S O L I A e 
l i K R L I N G U E R p e r la Lis ta c i t 
t a d i n a . C I N G O L A N I e L I l l O T -
T E per la d . c , n o n c h é il c o n 
s i g l i e r e G A R I B A L D I ( a n c h e 
d . c j . 

C o m e c o r o l l a r i o di q u e s t a se 
d u t a , è .slato a p p r o v a t o a l l 'u l 
t i m o m o m e n t o u n m u t u o di 2 
m i l i a r d i Of.O m i l i o n i con T I N A 
por l ' A C E A , o n d e p r o v v e d e r e 
al f i n a n z i a m e n t o di i m p o r t a n t i 
o p e n - ì d n c h e facent i p a r t e de l 
p i a n o 1!).14-'.Ì7. D e l i b e i a z i o n e 
i s t i t u t i v a , g i a c c h é il m u t u o è 
c o n s e g u e n z a dei f i n a n z i a m e n t i 
del p i i m o rateo ( q u e l l o d e l 
l!lr>')!) de l l i •• lei-gin-i spoeta
le » per R o m a . U n a l tro m o 
t i v o , in s o s t a n z a , giaci h e s i a 
m o o r m a i al la f ine de l 1955, 
p e r s p i e g a r e l ' a t t u a l e cris i d e l 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o idr i co . 

Dibattilo sulla casa 
oggi a via margotta 

Q u e s t o pomeriggio, a l le 1B, 
nel sa lone <iell'a»socluxione ar
t i s t i ca internazionale , al n u 
mero 54 di vi» Margutta, ai 
terrà un dibatt i to pubbl ico su l 
probloma della oasa • degli 
alt i cost i del le cos truz ioni . 

Il d ibatt i to ò s t a t o promosso 
dalla secretoria della «Damerà 
del lavoro e dal s indaca to «di-
li. La d i s c u s s i o n e verrà aperta 
da u n a relazione di Mario 
Mammuoarl , segretario del la 
O. d. L. Pres iede l'avv. Qlusep-
po Oruno, a s s e s s o r e provin
c ia le ai LL. PP. 

Contrabbando archeologico 
«coperto jtellajinanza 

Un'lmnorWinte operazione a tu 
tela del nntrlnionio artistico e 
archeologico nazionale è «tatù 
portata a termine ieri dal n u 
cleo Investigativo della Guardia 
01 Finanza. 

Al termine del le Indovini svnl 
te In n'nuitu a cospetti sorti nel 
confronti di Aridfco Crani, di 
Montatiti di Castro, che aveva 
compiuto .scavi clandestini nel le 
zone di Folci e di Tarquinia, 
ricche «li preziosi c l inch j r c h e o -
IOKICI consci vati nel le tombe de l -
le i iccmiioll e tn i sche , t militari 
operanti al comando «Il un uf
ficiale sono riusciti ad accerta
re che una cospicua quantità di 
ni'f-etli di ingente valore archeo-
logi to veniva conservata dal lo 
abusivo scavatore lo un c i s o i a 
re di Montalto eli Castro in lo 
calità ( ìuartuccia. E' stato cosi 
sequestrato un prez io io liottìno 
cost i tuito ila una vent ina di pez
zi .Sono in corso £ll accerta-

CONTINUA ALLE ASSISE D'APPELLO L'ARRINGA DEL PRIMO DIFENSORE DEL « BIONDINO „ 
i'O' 

L'avv. Marinaro dimostra che Annarella 
tornò a casa dopo il suo incontro con Egidi 

Con una serrata argomentazione il giovane penalista confuta tutte le tesi dell'accusa - La bambina 
mangiò verdura dopo le castagne regalate dall'imputato - L'eloquente caso di Ruggero Landini 

La bul faol iu oratoria c o n t i 
n u a a p p a s s i o n a t a a l p r o c e s s o 
contro Lionello Et;idi. / { p r i m o 
d i / e n s o r e avvocato Donato Ma
rinaro, che aveva i n i z i a t o la 
s u a arrinua l 'al lro i er i ha a p -
p r o / o n d i t o , c o n un'argomenta
zione efficace. Ioalca, e in cu i , 
luKnt'id, n o n sono m a n c a t i i fo 
ni comriiosxi e uppaxs lonat i , o l i 
e l e m e n t i c h e , secondo l,t «fi/o
sa , - p r o p a n o l ' innocenza d e l 

b i o n d i n o . - d i Primuvalle. 
Ma '-'l'arringa dell'avvocato 

Marinaro, c h e c o n t i n u e r à a n 
c h e o o o i , ' n o n è stata il solo 
episodio dell'udienza di ieri. 
Sia p u r e in vesti- n o n u j / i c i a l e . 
c o m e fatto - da dietro le q u u i -
te-. ina non meno s en t i to , cvr -
w, un altro tvmu fui d o m i n a t o 
la u i o n u i t a ; rU è stato l'arre
sto, <io r e n il lo in .S'iciliu. de i d u e 
'confidenti - delta po l iz ia A u -

tori e f'ichera. clip furono pr i 
ma i cardini d f l i 'ucc iwa c o n t r o 
L i o n e l l o Eoidi r poi, con la no
ta, clurnoroMi r i trat taz ione , i 
c a r d i n i d e l l a d i f e sa 

l.a nof i r ia « ie l l 'arresto d e i 
due -confidenti' è sfata al 
c e n t r o d e i comnient i r c o n i m e l i -

UN* V.X GUARDIA CAUCKIÌAIIIA LUCANA l'APKK DI SETTI'* ITGI.I 

Si reca a far visita a l senatore Zotta 
e minaccia di gettarsi dal la finestra 

// poveretto evu <lu tempo affetto da squilibrio Mentale - Drnmnuiticti cattura del folle 
che si era recalo dal parlamentare per chiedergli di aiutarlo a Irooare UÌI luooro 

Ieri p o m e n g g i o un d r a m m a 
t ico e p i s o d i o è a v v e n u t o ne l 
q u a r t i e r e tli S. S a b a , n e l l o s t a 
b i l e c o n t r a s s e g n a l o dal n u m e -
i o 1 tli v ia ( i u e r r i e i i , una 
s t r a d a c h e dal v i a l e G i o t t o 
c o n d u c e al Largo G i o v a n n i 
C h i a r i n i . 

V e i s o l e o i e Iti.tiO u n u o m o 
ha a p e r t o la porta - f ines tra 
d e l l ' a p p a r t a m e n t o s i to al q u a t 
to p i a n o , a b i t a t o d a l l a f a m i g l i a 
del s e n a t o r e d e m o c i i s t i a n o 
M a r i o Z o t t a , c o n s i g l i e r e ili 
S t a t o , ' e si è a f f a c c i a t o al h a l -

v a v a l ' u o m o , era s tata c h i u s a 
a c h i a v e d a l l ' i n t o r n o e d i V i 
gil i h a n n o d o v u t o a b b a t t e r l a . 
L ' u o m o e s t a t o r a g g i u n t o e, 
d o p o e s s e r e s t a t o i (dot to a l 
l ' i m p o t e n z a con la c a m i c i a tli 
forza , è s t a t o a d a g i a t o s u u n a 
l e t t i g a . V e n t i m i n u t i d o p o la 
d r a m m a t i c a a p p a r i z i o n e , l ' u o 
m o c h e dal b a l c o n e m i n a c c i a v a 
di gettar1-! ne l v u o t o , ha f a l l o 
il s u o i n g r e s s o ne l la c l i n i c a 
n o u r o p s i c h i a t n c a de l P o l i c l i n i 
co d o v e è r i m a s t o r i c o v e r a t o . 

N e l f r a t t e m p o --li a g e n t i d e l 

•*•. r-

•'•'-rr-^iyafc..- .'1 

l .a m o g l i e de l s . irto c o n la p i ù ; r a m ! r r il p iù p i c r o t o ilei 
s u o i net te liuti 

c o n e u r l a n d o ai p a c a n t i flit-
si s a r e b b e net. •.-•>. 

N e l l a v ia si è r a d u n a t a in 
b r e v e u n a p icco la fo l la e p o 
c o d o p o , a s i r e n e s p i e g a t e , s o 
no g i u n t e su l p o s t o u n a a u t o 
scala e u n a a u t o a m b u l a n z a d e i 
V i g i l i de l Ei ioro . S e n z a p e r 
d e r e t e m p o i V ig i l i h a n n o t e s o 
so t to il b a l c o n e u n t e l o p e r 
e v i t a r e il p e c g i o . n j e n t r e a l t r i 
m i l i t i s o n o sa l i t i n e l l ' a p p a r t a 
m e n t o «lei v e n a t o r e c e r c a n d o di 
rnjtc.iuni.ere :1 fo l l e . La porta 
«Iella --t.in.-i, r o l l a q u a l e M t r o -

ciimmii-.an.ito 
i 

di S . I p p o l i t o 
Hanno in i z ia to la n o r m a l e in 
c h i e s t a <ail fa t to . L ' u o m o è s t a 
to i d e n t i f i c a t o per M i c h e l e 
G a l l u c c i th 42 a n n i a b i t a n t e 
a l la b o r g a t a S. r .as i l io . al l o t 
tai IV sca'-i I i iu \ i - r.;i"T.::: la 
Mia p r o f e s s i o n e di sar to . Eg l i 
ab i ta curi la m o g l i e e s e i f i
gl i (:1 s e t t i m o , ti m i g g i o r ? . 
f r e q u e n t a da --elte a n n i u n s e 
m i n a r i o ) m a n t e n e n d o la ntl-
n i c i o v j f . invg l ia c o n 1 p r o v e n t i 
de l s u e l a v o r o a r t i g i a n o . Qi' . i l -
c h e .inti'i fa la fnmi^l in G a i -

lucc i a b i t a v a n e l p a e s e n a t a l e 
de l s e n a t o r e Z o t t a in p r o v i n c i a 
di P o t e n z a , m a la v i t a in q u e l 
m i s e r o v i l l a g g i o d e l l a L u c a n i a , 
era s t e n t a t a ; a m i s e r i a si a c 
c u m u l a v a m i s e r i a . Il s a r t o d e 
c i se p e r c i ò di v e n i r e a R o m a 
e, a t t r a v e r s o a l c u n e s u e c o n o 
s c e n z e . r iuscì a t r o v a r e u n 
pos to c o m e g u a r d i a c a r c e r a r i a 
a R e g i n a Coe l i e d il p i c c o l o 
a p p a r t a m e n t i n o a l la I torgata d i 
S. B a s i l i o . 

N o n era q u e s t a la s i s t e m a 
z i o n e i d e a l e e M i c h e l e G a l l u c -
ci s e n e a c c o r s e a m a r a m e n t e . 
Lo s t i p e n d i o tli g u a r d i a c a r 
c e r a r i a , s e p p u r e d i p o c o s u p e -
l i o r o agl i i n t i o i t l c n e la s t e n 
ta ta a t t i v i t à di s a r t o n e l p a e s e 
n a t a l e p r o c u r a v a a l G a l l u c c i , 
n o n b a s t a v a p e r m a n t e n e r e la 
n u m e r o s a f a m i g l i a . L e c o n t i 
n u e a n g u s t i e e c o n o m i c h e f i n i 
r o n o p e r m i n a r e la v o l o n t à d e l 
p o v e r o s a r t o l u c a n o , c o s t r e t t o 
d a l l e n e c e s s i t à a s e r v i r e c o m e 
g u a r d i a c a r c e r a r i a . D a q u a l c h e 
t e m p o d i f a t t i e g l i e r a pret ln ili 
s q u i l i b r i n e r v o s i , f ino a d i v e 
n i r e v i t t i m a d i u n a m a n i a d i 
p e r s e c u z i o n e c h e l o t o r m e n t a v a 

Q u a l c h e n o t t e si s v e g l i a v a 
a f f e r m a n d o c h e la c a s a e r a c i r 
c o n d a t a d a l l a p o l i z i a , c h e q u a l 
c u n o a v e v a g i u r a t o d i u c c i d e r 
lo. La m o g l i e d e c i s e di r i v o l 
g e r s i al d o t t o r G i u s e p p e O p -
p i d o . c h e a b i t a in v i a G u e r 
rieri ni n u m e r o 3 . p e r c h è il 
m a r i t o p o t e s s e r i a c q u i s t a r e ln 
s e r e n i t à di u n t e m p o . 

Ier i p o m e r i g g i o M i c h e l e G a i -
lucc i e d il d o t t o r O p p i d o s i 
s o n o recat i a far v i s i t a al s e 
n a t o r e Z o t t a . Il G a l l u c c i , a 
c a u s a d e l l e s u e c o n d i z i o n i d i 
s a l u t e , e ra s l a m d i m e s s o d a l 
s e r v i z i o dt g u a r d i a c a r c e r a r i a 
e c i ò a v e v a c o n t r i b u i t o a d a g 
g r a v a r e lo s t a t o p s i c h i c o d e l 
p o v e r o sar to . E g l i p e r c i ò a v e 
va p e n s a t o d i r i v o l g e r s i n u o 
v a m e n t e al c o m p a e s a n o s e n a 
t o r e Z o t t a p e r c h è Io a i u t a s s e 
a t r o v a r e un l a v o r o q u a l s i a s i 
c h e g i i p e r m e t t e t e di v i v e r e . 
M e n t r e s t a v a a t t e n d e n d o di e s 
s e r e r i c e v u t o , i m p r o v v i s a m e n 
te , ò c o r s o n e l l a s t a n z a c h e 
s 'af facc ia s u v i a G u e r r i e r i e 
si è c h i u s o d e n t r o . U n a t t i m o 
il ipo .--. è nfTacci.itii a l b a l c o n e 
e s o l o l ' i n t e r v e n t o d e i Vig i l i 
n e l F u o c o ha e v i t a t o u:i t r a g i c o 
e p i l o g o al la ;>ic",o<a v i c e n d a . 

Due donne e una bambina 
ustionate da un ordigno 
U n a d i sgraz ia c h e . f o z : u n a -

ia.rior.'.c, n o n ha a v u ' o c o n s e 
g u e n z e i rreparab i l i , è a c c a d u 
ta l'altra .«ora. v e r s o l e o r e 21 . 

PÌCCOLA CROAACA 
IL C IORNO 
- - O E C Ì . merr«t«-di ZI nn \rn ibre 
("U7-33' II s.ile M>n*o al .e 7 31 
e tracio:.t.i alte ICS3. 
— Jtiillctlino drmmrafirn. N'at; 
m.ifelii S'>. t n i r u n p 45. morti-
maschi . o . frn.i.une 1J. matri
moni Zi 
— Ilollrttino mrtt-orolncir'V Tcrr.-
rwratura c!i u r i : ii-.a"--.-ni.i 1.1.-*. 
mini ni» I.I 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Srrondrt prntram-
m»: Orr 13 Canzoni napoletane; 
lo T< r.'.. pagina - Tcr /o pro-
C U m m i ' Ore *"i\15 Concerti-. 22 30 
I quir.tetti «ti I loo-hcnni 

- TKATR.I: «I l crog iuo lo* al 
Quirino; • l l c ro mio e core m i o » 
s l l 'Elneo . t I."Arcl-opolo » al tea
tro di s ia Vittoria: L'Opera «lei 
burattini «il Maria SiRnorelli: 
< San Giovanni decollato > al Ros
sini 
- CINEMA: «l.e am-.ebo al Cor

ro: € M;rty » al Fiamma: » Prima 
del «'.'ni, i o - .->1 XXI Aprile; «I 
cosacchi del Kuban •; « 20 mila 
lrgbe «otto 1 niart » all 'Adriano. 
Cnpranicv Europa, Galleria. Im
periale Moderno. Suprrrincm** 
• Acc-lddc il 20 lllijllr» » all'Airvi— 
t.e. . h . i i - h i r > a l I ' A \ o i w ; « Ca-

i . i t f l lo dicnr.ano al Del le M a . 
scher»-. « Anni facili » all 'Edel-
wt-ivs. < 1,'impi raturc della citta 
d o r o » all 'Eden. - M i n d o cane > 
ni M.-nstrpr»; » C> ra:n> di IJerge-
rae • all'Odeon: « Giulio Cesare » 
alla S a l i Traspontiea 

ISTITUTO «GRAMSCI > 
- All'Istituto Gramsci . \ M S i -

l i l ia 136. oggi al le ore IS il pro
ti s'orc Pc«enti terra una lez io
ne sui « Prinrtpii di «-oriomta 
politica » e al le ore 19 per i 
corsi di •ìlosofia il dr. M. Spi 
nella parlerA sti « Il cartegg io 
del 184.1 -: l ' intnxltizione alla fi
losofia del diritto di Hegel: la 
quest ione ebraica» M. lez ione) . 

CONFERENZE 
— Nel «piadro «Selle nwuiiffsl*-
zlnnl rulttirali organizzate dalla 
Associazione Italia - URSS, oggi 
alle ore 18. al Circolo ATAC di 
ria7.ra Conci 7. il dr Licata 
parlerà sul t e m a : « I,*a>sistcnza 
socialr ai lavoratori sov ie t i c i» . 
e Ting. Tamare l la . v i c e s egre -
Ltno della CGIL, tratterà ti 
t ema: « Le relazioni u m a n e ne l 
la fabbrica soviet ica >. Stasera 
allo- Are 20. al - c ircolo Partono. 
mi77-1 ^ora la prof ss1» Ada A-
U s s - n d r n u parlerà sul t ema: 

< Pros|<cttive dei rapporti ì ta lo-
SOMCtlCl ». 
- AI circolo culturale Carlo r i 
s i c a n o . gent i lmente concosso , 
domani al le ore 20.30 la on. N a 
dia Spano, membro del Cons i 
glio mondiale del la pace, par
ler,! sul t ema: < Dis tens ione o 
guerra fredda dopo Ginevra? ». 

CONCORSI 
- I termini di presentazione de i 
lavori por partecipare al c o n 
corso di architettura indetto d a 
Incontri di Gioventù (con s e d e 
a p a l a n o Rarberim» sono pro 
rogati Hno al 15 pennato 1W«. 

VARIE 
- "L'ENAL oncanixra per la 
preparazione agli esami dt l i 
c e o artist ico scuola media e a v 
v iamento commerc ia l e del corsi 
sorali in varie scuo le di Roma*. 
Ter Informazioni r ivolgers i In 
via P i e m o n t e OT dalle 9 al le 13 
e da l le 17 alle 1» 
u m i l i m i i n m i i M i i i i i M i i M i M M t 

LACRIMA CBiSri 

TUSC010 TI Ti 
M H V 6 - ?tè*Ht 

a C a m e r a t a Nuov. i . In una p o 
v e r a b a r o c c a de l lo t enuta . . M o n 
te d i L e v e . . «lei c o n t e R o m o l o 
V a s e l l i , s i t r o v a v a n o la g i o v a 
n e G i u l i a F r a c a s s i d i 23 a n n i . 
A n n a P e l o s i di 19 ann i , e la 
p i c c o l a M a r i a A m i c i d i 5 m e s i . 
P e r d i f e n d e r s i d a l f r e d d o p u n 
g e n t e , l e d u e d o n n e h a n n o ac 
c e s o u n f o c h e r e l l o p e r terra e, 
q u a n d o l e fiamme h a n n o d i 
v a m p a t o a l l e g r a m e n t e , s i s o n o 
s e d u t e a q u a l c h e m e t r o di d i 
s tanza . 

Q u e s t o l e ha s a l v a t o . I m p r o v 
v i s a m e n t e . in fat t i , un o r d i g n o 
be l l i co c h e , e v i d e n t e m e n t e , .si 
t rovava s o t t e r r a t o p r o p r i o n e l 
p u n t o d o v e e r a ?:ato a c c e s o il 
fuoco , è e s p l o s o c o n g r a n d e 
fragore . L e d u e r a g a z z e e la 
b i m b a s o n o s t a t e i n v e s t i t e da 
u n a p iogg ia d i t i z zon i e d h a n n o 
r iportato us t i on i c h e i 6 a n i -
tari d e l P o l i c l i n i c o h a n n o g i u 
d i c a t o guar ib i l i in c i rca u n a 
s e t t i m a n a d i c u r e . 

ti che s o n o stul i (ult i i m p r o n 
tati ud u n senso di profondo 
di.tui'io. Pur ( ì s t enendo i t . p e r 
e v i d e n t i ruf-ioui, du fare d i -
c / i i aro j ion i it//ici<i!i, n o n p o c h i , 
fra flit (irt-octiti e u i o r n u l i s t i 
presenti in aula, hanno fatto 
notare la c o i n c i d e n z a d e l l ' a r 
r e s t o «fi Auteri e Ficìtera con 
il p r o c e s s o n i corso, nel quale 
i due hanno ribadito le loro 
accusa c o n t r o Ja po l iz ia ; c o i n 
c i d e n z a ( « « l o p i ù .strana, in 
(-uarifo clic l'ivnputaiioiie <u 
cut vi acctiSi'irio i due confi
denti M riferisce ad un fatto 
accaduto nel '54. Come inai — 
-i o ^ r r r t i/i au la — p r o p r i o 
in (/ut-.sto uioini' i i fo t i si r </e-
t i f i ud attuate l'arre .to'' 

Afa dVflYpi udiit di z l u ' c r ' e 
F K I H r : i,t,'{'••a pM i/'//u.-,a-
i/icil!i li- e o e ;•• mi :aip( i <pil 

nos tro c o r r i s p o n d e n t e d a C'uM-
ri in. Tor- iùYno, perc iò , ull'ar-
riiif/a deiri.'L'cociito A l a r m a r o , 
si-uiritii, anciie stamane in mez
zo ud una folla fitta 

Ouyt il {dovane difensore del 
«biondino,, 0 arrìv ito ai s u o i 
arfj'onteitfi p i ù efficaci: q u e l l i 
c h e . secondo lui. c o s t i t u i s c o n o 
- l e prove- dell'innocenza di 
F.gidi. - Eyidi — ha detto Ma
rinaro — i inchr j c non ri fos-
n'ro altri e l e m e n t i è t i i i i ocen-
fe pcrc/n- sappiamo cito, dopo 
are rio lisv*. i to , / lnri ' irelhi t o r 
nei a caia. 

- Vedi il ilio — lui proser /u i to 
M a r i n a r o . — L'accusa sostiene 
cìir .Aniiarcl/ i i . que l la rrnoica 
serti, p r i m a di iis-cire a fare 
la spesa t'ifjert de» bruccoet-

La cassaforte di una banca 
svaligiata in pieno aio rno 

Oltre 2 milioni di bottino - Il l'atto è avve
nuto alla Cassa di r isparmio del I* laniinio 

U n c l a m o r o s o - c o l p o » è 
s t a t o porta to a t e r m i n e i e r i , 
in p i e n o g i o r n o , d a a l c u n i 
s cas s ina tor i . C o s t o r o , p e n e t r a l i 
m e d i a n e c h i a v e 'falsa ne l ! : . 
succurf t i l c - N - d e l l a Cassa d i 
R i s p a r m i o , s i t a i n v i a F l a m i 
n i a al n u m e r i 383 e 385. n e l l e 
o r e d i c h i u s u r a p o m e r i d i a n a , 
t ra l e 13 e l e 15, h a n n o i m m e 
d i a t a m e n t e r i v o l t o la loro a t 
t e n z i o n e a l l a c a s s a f o r t e . 

Il p e s a n t e s c r i g n o h a r e s i 
s t i to p e i p o c h i m i n u t i a l l ' a 
z i o n e titola .ioga e l e t t r i c a . N e l 
la lamie-M d ' a c c i a i o i l a d r i 
h a n n o in fa t t i p r a t i c a t o u n f o 
ro p e r f e t t o , d e l d i a m e t r o d i 
c i r c i d i e c i c e n t i m e t r i , a t t r a 
v e r s o il q u a l e h a n n o p o t u t o 
Asportare la s o m m a d i 2 m i 
l ion i e 100 m i l a l i r e In b i g l i e t 
ti d i g r o s s o t a g l i o . C o m p i u t o i l 
fur to , i l a d r i s i s o n o a l l o n t a 
nat i t r a n q u i l l a m e n t e s e n z a e s 
s e r e s : i t i n o t a t i d a n e s s u n o 

11 furto è s t a t o s c o p e r t o a l l e 
15 d a l c o m m e s s o G i u s e p p e F i i -
Si*a. d i 2o a n n i , a l m o m e n t o 
d e l sua r i t o r n o a l l a v o r o E g ì ; 
n o t a n d o il foro n e l l a c a s s a f o r 
te h a d a t o l ' a l l a r m e . a w c r t e n - | 
d o : d i r i g e n t i d e l l a C a s s a d i ; 
R i s p a r m i o e la p o l i z i a . S u l p o 
s to s i e r e c a t a u n a p a t t u ^ i a 
d e l l a M o b i l e , ag i i o r d i n i d e l 
d o t t o r M a r i o B i s o g n o . La p o -
I:z:a sc ient i f ica h a i r . \ i a t o in 
v i a F l a m i n i a a l c u n i spec-i.-.Iisti 
p e r l ' e v e n t u a l e rilevamento 
d e l l e i m p r o n t e d i g i t a l i S e m 
b r i p e r ò c h e g l i s c a s s i n a t o r i , 
c h e h a n n o d i m o s t r a t o m o l t a 
ab i l i tà r . e l l ' e f f c t tuare i l - c o l 
p o - n o n a b b i a n o l a s c i a t o s e 
c a i m o l t o e v i d e n t i e u t i l i p e r ' 
la loro i d e n t i f i c a z i o n e . 

tl'-nti *'. 
f«-rmardi> i 
pres s ione . 

i ai ir.i^.o 
par t i r 

i.U" coll
ii «.oli .14-

Culla 
L i Ri'i't \ io-sr-tt«- c l cori-sa-

jni» E'.ldj I l iolzluni ha «lato fel i -
ermoi'.te Illa !t:ce i l a beltà bam
bina a cui è stato j o s t o :! nome 
«li Antonrli.i 

Alla m i n i m a <"d al fel.^e pipil 
auguri \ v . ss inn. 

Nozze d'argento 
Qu«."-.i m.'t'ir.i C.Tr.i !o 0 ' i \ a r i . 

c.ii^o-cIcTtrinsta «!(-::o St . ibi i i -nen-
:•» U K S I S A «i lebrcra :l *?5 
* n " ivi r-wir.o «li nutr iTOnio . 

All' aiu.i. i C'orr.irio ed J . I U sua 
gci .t . lc <or»orV- f u , ' ga:-o graditi 
Bh "iiiriin p ' i v v del ' or-ro 
Biir"..i'c i- dei =-;Oi n-imrrc^i 
artiici. 

ti S u c c e s s i t i a n i e n t e , incontrato 
F.uidi e b b e , da questi, i soldi 
per le castagne. Le ccxmprò, le 
m a n g i ò ; e poi, . secondo l'accu
sa, si ut*t*tò u e r i o la morte. Ma 
questa tesi non regge. Le ca
stagne trovate n e l l o slomuco di 
Annarella non erano i t a l e ai>-
cora chimifteute: non erano sta
te ancora digerite, cioè. Ma, 
qualora la bambina, prima del
le castagne avesse davvero in
gerito i broccoletti, molto p i ù 
l e y a e r i . m o l t o . fac i lmente d i g e 
r ib i l i , questi sarebbero .sfati 
ch imi / i cu f i . f i fatto che la ver
dura non fosse ancora digerì-

i, dimostra clic Annarella non 
la m a n g i o prinifi delle casta-
f/'tr La m a n g i ò d o p o . Ed ecco, 
dunque, la prova ohe la l i am-
bnifi. dopo aver Intelaio rigi
di c l ic le ( irc i a «luto t i o i d i 
prr /<• distilline r i e n t r ò 'incora 
una nolfu in casa Ahi'it/iò *• 
br«-ccofefti; poi IIM*I d i i i u o f o , 
c< f'.ii la . lii< tragica ' o r t o , 
( / l 'andò il " b i o n d i n o ' era or
mili lontano 

- Afa p e r c h è era fuori, quel
la sera, Annarellu? ri' stato 
detto c / ie e s so a s p e t t a l a Egidi. 
Ma non è vero. Una b i m b a , la 
("Vrc/tuii, racconta di avere in
vitato quella sera Annarella a 
intrattenersi con lei. A/a .An
n a r e l l a rtj iutò. "Aspetto la 
mamma", disse. Altre f e s t i m o -
iitanzc c i dicono, del resto, che 
A/urta F i o c c h i e la b a m b i n a .si 
a s p e t t a c a n o ••pe.no, alla sera, 
di fronte alla fermata d e l l ' a u 
t o b u s ni p iazza Borromeo. Dun
que In b a m b i n a noti a s p e t t a l a 
Egidt. Ecco cadere un a l t ro 
e l e m e n t o , che dovrebbe im
pressionare secondo l 'accusa. E 
qui semmai, ci sarebbe da chie
dersi dove era q u e l l a s e r a 
Alarla Fiocchi. Sappiamo che il 
suo alibi è stato smentito da 
numerosi testimoni... -. 

Lanciata q invìi a i i i s i i iuuz ione 
.sul/a r-alidità de l l ' a l ib i d i Mar
ta Fiocchi il difensore è pas
sato a dimostrare la i*a/idifà 
d e l i u l i b i d i L i o n e l l o E y i d i . 
Afuriu P a r i s s e ci ha detto che 
l ' i m p u t a t o era c o n lei a l l e 19.30. 
A/aria Parisse a b i t a a Porta 
Cavalleggeri. Da Porta Caval-
leprjeri a Primavalle occorre, 
come minimo, un'ora e un 
quarto, un'ora e venti di tram 
e di a u t o b u s . D u n q u e E g i d i 
g i u n s e a P r i m n r n l l e t*erso l e 
?0.50, c i o è all'ora che egli ci 

dice. Coloro c h o h a n n o afjer-
rr.ato d i a r e r l o r i s t o p r i m a so
no suiti i m p r e c i s i ; .-'i 50110 l i 
m i m i ! a p o r t a r e , c o m r unico 
e'emerto sicuro d e l l a loro m e -
otor-.i . il fatto che quando ri
derò il b i o n d i n o - . . t a r a n o p e r 
c h i u d e r e i i i eaor i - Ora. quel 
f , -on:o. e r a sabato, e di sabato, 
lo rdppiarr.o t u e y o r i chiudono 
elle 21. Dovevano rpur.di, n ic ' i -
i * i V por/;; min- i l i a l l e 9 . . . pro-
pr,n come E g i d i ha detto • 

Con la stessa logica stringen

te Marinaro ha esaminato, poi, 
gli altri elementi dell'alibi, d i 
s t r u g g e n d o poi l e accuse del 
Tasca. 

/ t e s t e r e b b e la con/e->Muue t iiu 
p r o t e g u i t o l 'ar i -ocato . Afa.' ha 
d e t t o Afarinuro - i g i o r n a l i s t i 
.sono fe.st^nioni delle torture 
fisiche, i n o r a l i s u b i t e da Egidi 
negti uffici della Squadra Mo
bile durante fili o t t o g iorni di 
detenzione. S a p p i a m o che al
cuni interrogatori si protras
sero per t - ent idue ore di segui
lo. E ci sono state le clamoro
se d i c h i u r c - i u n i di / l a t o r i e F i 
c h e ra . 

- L ' a c c u s a non p u ò r i n u n c i a 
re a l l a c o n / e s M o n e . E' l 'unico 
indi-rio che lui contro Lionello 
F.gidi Gl i al tr i . sono^hitf i c l a -
moro.samentfi c a d t H B ^ Q u . .1 
difensore ha ricordato ancora 
la parte s o s t e n u t a da A u t e r i e 
da Fichera o ulfri s i m i l i e s p e 
d i e n t i di cui ci si s e r r i per a c 
c u s a r e il b i o n d i n o . Ad « .semino 
ti caso di cui fu protagonista 
quel tale Ruggero Landini il 
q u a l e affermò che Egidi aveva 
ritrattato su suo consiglio. Ma
rinaro si soffeqmu sulle strane 

f i ' .st imo/nan-
uu r a p p o r i o 

c i r c o i t a u r p «/ella 
:«i di LuitJ'iu. ln 
di Polito d - q u e s t o r e del p< -
d t l i i r i o - si efferata die d com
missario - A i - i n c o n t r o pe-
caso negli uffici della (inestwn 
il L a n d i n i , che. u s c i t o quel 
giorno d(t Regina C o e ' i si era 
recato dulia po l i z ia p o r le pra 
t i che d i l i b e r a z i o n e 

A v v o c a t o S a l n i i n c i (fra l'ila
rità dei presenti): In real tà era 
reduce del m a n i c o m i o d • 
Arcrs.i 

Il difensore che ionie abb. .-
ino detto, p r o s e g u i r à Vi ma fi. 
:ica domain, ha volu'.o dedica
re tuia parte della sua a r n i gc 
a n c h e a l la peri'ormltfà di Atwi -
rella l'.racci * Non di'n uva so 
la parola contro q u i s ; , , m i o 
i-ii.ii' *..• i. iii.'Iii --- lui i L i ' u , : ' i 
l ' a r r o c a i o — m.t s a p p i a m o « ho 
/ lu i iare l l i i anche s,- era u n . 
.santa non era una b.iTiihii i 
che viveva j u o r i del mondo 
l 'e i i i i -a p i c c h i a t a a s a n g u e d a l 
la j iuidre. ce lo d i c o n o i c a r a b i 
n ier i ; era una bimh,i che a s s i 
s t e t t e a l l ' aborro d e l l a m a d r e e 
ad altri spettacoli non certo 
udatti per lei - . 

I motivi dell'arresto 
di Auteri e Fichera 

M a n d a t o di c a t t u r a a n c h e p e r un med ico 

Il traffico degli s t u p e f a c e n t i a Catania 

Il processo in Appello 
al « cieco di Marcellino » 
E" c o m p a r s o i e r i m a t t i n i . 

d i n a n z i a l l e A s s i s e d ' a p p e l l o 
B i a c i o G i o s i , i l - c i e c o d i M a r -
c e l h n a ». g ià c o n d a n n a t o a 17 
f e b b r a i o 1955 d a i g i u d i c i d i 
p r i m o g r a d o a 6 a n n i e 3 -nrs : 
d i r e c l u s i o n e , p e r a v e r u c c i s o 
i l 2 m a g g i o 1954 i l c o g n a t o 
G i a m b a t t i s t a T o d a r o e a v e r 
f e r i t o l a m o g l i e A g a t a S a s s i 
n e l c o r s o d i u n a l i t e o r i g i n a t a 
d a m o t i v i d i g e l o s i a 

L ' i m p u t a t o , c h e n e l p r i m o 
d i b a t t i m e n t o r a c c o n t ò d i a v e 
re u c c i s o c o n 13 c o l t e l l a t e " 
c o g n a t o , d o p o e s s e r e s t a t o d a 
q u e s t i m i n a c c i a t o e o n u n a p i 
atola. h a p o r t a t o o g g i q u a l c h e 
l i e v i modi f i ca a l l e sue p r e c e -

A l l o s c o p o d i e v i t a r e o z n i p o s s i b i l e d e t e r i o r a m e n t o d e i 
res t i f o s s i l i s c o p e r t i nc^Ii s c a v i i n c o r s o n e l l e v i c i n a n t e 
d i T o r r e in P i e t r a g i i op.-rai c h e l a v o r a n o a l s e g u i t o d e i 
prof!. A l b e r t o C a r l o RI i n e e L u i g i C a r d i n i p r o t e g g o n o 
«lai r . igci d e l s o l e c o n d e i f o g l i d i c a r t a o c o n d e i p a n n i . 
i p r e z i o s i s s i m i res t i c h e t e s t i m o n i a n o l a p r e s e n z a d e l l a 
t i t . t net L a z i o ad on'epo . -c che ( . t innì n o n e s i t a n o a far 

r i s a l i r e a ZM m i l a a n n i fa 

ZI nostro corrispondente 
da Catania ci telefona: 

Vivo interesse ha suscitato 
nell'opinione pubblica l'ar
resto di Orazio Auteri e Mi
chelangelo Fichera, i due 
commercianti catanesi che 
tanta parte hanno avuto 
nellu vicenda di Lionello 
Egidi. Come è noto, Auteii 
e Fichera tennero mano in 
un primo tempo alla polizia 
della Capitale e fuiono i 
maggiori artefici dell'incri
minazione del « biondino >; 
successivamente, però, con 
una lettera al presidente 
della Corte d'Assise, rive

l a rono che la confessione 
di colpevolezza resa da 
Lionello Egidi era stata 
estorta con un raggiro e 
con mezzi illeciti. 

Alcune settimane fa, i 
due, ora ospiti delle carceri 
di via Ipogeo, dopo molte 
esitazioni hanno deposto, 
in due differenti udienze. 
al processo di appello che 
si sta svolgendo nella Ca
pitale e hanno riconferma
to quanto avevano scritto 
al presidente della Corte 
di assise di primo grado. 

Per questo motivo, il r e 
pentino arresto dei due 
confidenti della polizia ha 
destato stupore e i più di
sparati commenti; tra que
sti il fatto che non viene 
escluso un legame tra lo 
arresto e il processo in cor
so a Roma. 

leu. intanto, sulla vasta 
operazione in corso sono 
venuti fuori ulteriori par
ticolari. L'arresto di Auteri 
e Fichera è stato operato 
domenica pomeriggio dai 
carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria del tr i 
bunale. che hanno eseguito 
i mandati di cattura spic
cati dal giudice istruttore 
dott. Pettinato. Il magi
strato sta lavorando da 
oltre un anno sul materiale 
trasmessogli dal capitano 
Della Monica, comandante 
del nucleo di polizia t r i 
butaria della Guardia di 
Finanza, il quale, al termi-
di una laboriosa inchiesta, 
aveva denunciato nell'otto
bre 1954 alla autorità giu
diziaria sessanta persone. 
tra cui farmacisti e medici 
nonché il pregiudicato 
Orazio Auteri, per spaccio 
illecito di stupefacenti. 

Su questa indagine si so
no appresi interessanti 
particolari. La finanza, av
valendosi dell'aiuto di un 
chimico, aveva scoperto 
che numerosi individui ol
tre a fornirsi dì cocaina. 
eroina ed altri stupefacenti 
allo stato puro, costosi e 
non sempre recuperabili 
sul « mercato ». avevano 
escogitato il sistema di 
procurarsi da medici com
piacenti ricette con le quali 
si procacciavano notevoli 
dosi di « dolantinici ». me
dicinali contenenti sostan
ze stupefacenti. 

Dai • dolantinici ». con 
un processo chimico molto 
elementare sul quale non 
sono trapelate indiscrezio
ni. queste persone separa
vano la cocaina allo stato 
puro per avviarla succes
sivamente al commercio 
clandestino. 

Tra le persone arrestate 
tra domenica e ieri, figura 
anche un noto medico cit
tadino, il dott. Leonardi 
che la tributaria ritiene 
essere al centro dell'* ope
razione stupefacenti»; il 
Leonardi, secondo la finan
za, avrebbe emesso nume
rose ricette false con le 
quali i trafficanti si procu
ravano i « dolantinici ». Un 
altro dei maggiori indiziati. 
contro il quale era stato 
spiccato il mandato di cat
tura, è sfuggito all'arresto 
e ha fatto perdere ogni 
traccia di se. Ne«li am
bienti giudiziari si ritiene 

che abbui trovato rifugio in 
u n o d e i n u m e r o s i s s i m i p a e s i 
c h e p u l l u l a n o s u l l ' E t n a . 

Ucciso da un masso 
un operalo in una cava 

l 'n;i s c i n m i r a s u l l a v o r o e 
a c c a d u t a i e r i m a t t i n a , a l l e 7, 
in l o c a l i t à T o r r e S a n t a , n e l v i 
c i n o c o m u n e d i S e g n i , d o v e 
d a t e m p o è s t a t a a p e r t a u.-i.i 
c a v a d i p r o p r i e t à d e l co irmi; -
e p r e s a in c o n c e r s i o n e d a . ' -
c i m i m i n a t o r i . 

L ' o p e r a i o G a e t a n o D e P n o -
l is d i U0 a n n i , r e s i d e n t e a S o -
!*ni. m e n t r e e r a i n t e n t o al l a 
v o r o s u u n a p a r e t e , è 5tato i n 
v e s t i t o i n p i e n o d a un s;i?s>, 
s t a c c a t o s i d a l l ' a l t o od è st-.t.i 
t r a s c i n a t o in bn.-.so. I conip;'^:-i 
d i l a v o r o , a t t r e r r i t i , si f o r o 
l a n c i a t i in s o c c o r s o d e l l ' i n f o r 
t u n a t o m a o r m a i n o n c'era pi-i 
n u l l a d a faro : i l D e P a o l i 
p u r t r o p p o , ora d e c e d u t o 5tii 
c o l p o . 

Assemblee 
del tesseramento 

OKgi j l l c ori- y.30 i i nunisLf -
v.u .i Trastevere i c-omp.it;ni c'ei-
la oeliuia autist i pubblici p, t 
festeggiare il i uf-giungunemo Ut I 
100 pv.r cento del tesserarne..ti, 
«on la l>.irtL'Cipazione del e^ ì . 
pugno Italo Madercht. 

Une assemblee per la consegn i 
della tessera ài ì .uovi recluu. t 
al Pnr t . to sono indette doni ..i 
sera v.ellc sezioni di Porta M'u.-
g i o i e e dt Casalbertor.e. 

C O : \ V O C A Z I O M 

Li cc^^iui:33t i o.-jiiiKi:;i).t 
r«dt.-»:i-ie e CO-;TO*JU ia scie i l i : 
1! di c;;i 

Mitilli-r-pci: C>T.IZ~-U iri tir. :» 
- • . - - A . • - : «uà-a-. , . | . - , ; T I I t . n i i 
a **•* .-* (v ' i 2 i w ^z. .L , ":•-* •' IJ , • 
u . . - . *j} -' - ,, .. •_-;(} - e.... 

Serrino d'ord-at- Tr : . r .n^ i ] - ; 
**'"-' "-•"•> • '•»-. -:- *•>£•» rrr. y>rj. p .-
*>• '.!> ó •'..irr.ir - j F.si. -a»- •..-„-. 

Le ni.ora cì« tei e tn: dilli ti 
r - . l 

: i ' 

prtlfTiis r i t t r i j ' c i 3 l ZÌI \IZZI 
»tia?i pre-Ttii-j « Ur fini.-* 
C3cpig;a in ciarsiti n rtderuicai 

IftAMO E IV 
Programma nazionale - Oro 

7 8 13 14 20.30 23.15 d o m a t e 
radio: 6.45: Lezione di t e d t -
Sso: 7.15. Buom-iorno . SI". 
C. G i m c l h e la raa orc'.-.i' 
11: La radio per le »c-uu -
11.15: Musica operist ica: i", 
Convertaz ionc; 12.10: Orche
stra Brigada: 1.**.13: A'biuu 
mus ica le : 14.15: <**hi è di s ce 
n a ' ; 16.30: L<; oi' inioni degli 
altri; 16.45: Il p ianoforte di 
F. Slack: 17: Orchestra Cer-
Koli; 17 ?JT>: P e r i c i vi parla: 
IH: Concerto; 1830: Univers i tà 
Marconi: IS.^ó: Orch. S trap-
pini; I:».15: C i m e conquis ta te . 
li» tó: "Asp«'tt: e -r.or.umcr.ti 
di v i ta italiana**; 20: V. P i u -
beni e la «uà orchestra: 20.4S 
Radiosport: 21: Il cor.vcgr.-» 
dei cir.quc: 21 .-;5: Orchestr-* 
S iv ir .a : 22 15: Concerto; 22.VV 
Teatr i ; 24: i n t i m e notizie . 

S f o n d o procramma - Orr-
13.C0 15 IT. 2.> C o r n i l e r a c . . . 
9: E'fei-r.endi: !"> 10: Buong ior 
no: 9.*V>: <-"-'.r:7nr.;. i o - Appio- -
tamento a l l ' d i c i : l.t: Orcbe-
stra Anet>eta: ;:«45: Ricordi 
del Mcr*ico; H : !i cont . iRj - -
i-o. 14.-3- H d"-.-*no:n; 15.1 V 
Orchestre <""-»*:>wr<. c Conte 
16: Terra r-a-*in-i: 17: La b u s 
sola: 13 15: P r o g r a m m a per i 
piccoli; 13: "Silas marr.er": 
1<*.--VV Csr.-^r.J r ritmi: N .•*•">• 
Orchestra A n s i m i ; 21: D o c -
CISP àoor.'ese; 52- U l t i m e r o i i -
2:c; 2.1 « .par.et: . . . 

Ter ;o p r o ; r a m m a - Ore 21 -
il f : omale del t e n o nroirr : 
13: n-.'.i«ich£ di C. Pinc ì l i . 
«"•.IW- La n s s o g n a ; 20.15: C o n 
certo; 21,20: L e r-.ete del l 'a-
strofi^ta: 2f.2.'>: Storta delto 
^nettacelo; 22 3ii: Concerto; 
23.10: Racconti per la radio. 

Te lev i s ione - Ore 20.30 e ri-
p e t u i i in ch iusura: il t c leg ior-
r a l e ; 17.30: La T V del raftar-
r.: Ì8 3!l- Forrrato rtdottn; 
W 4 5 : Semaforo : 20.55: « Mcr-
zanotte e 15 stanza n. 9 » film. 
22.10: Le a v v e n t u r e del la 
srtenra. 
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GLI AVVENIMENTISP iTSVI 
A FIRENZE ULTIMO ALLENAMENTO DEI CALCIATORI AZZURRI IN VISTA DEI CONFRONTI CON GLI UNGHERESI 

" moschettieri „ e i cadetti 
rovano oggi con i l Modena 

Migliorano le condizioni di Moltrasio e Boniperti che però oggi non scenderanno in campo 

— Cosi in campo al « Comunale » ~>$™ (Dalla nostra redazione.) 

F I R E N Z E , 22. — In vis ta 
cicali incontr i in t ernaz iona l i 
d i e dovi numi d e p u t a r e d o -
...o.m-a a Budapest (n:'/n>-
:iale A ) ed a Livorno (tut-
.'.on.ilo II) con l 'Ungheria i 
• moschett ier i » ed i cadetti 
a/./.li; ri .-osterranno domani 
.-.U t'".roiiu de l lo .--tadio c o 
m u n a l e il loro u l t i m o a l l e 
n a m e n t o sul la pal la ineun
ti a n d ò il Modena , una .squa
li, a ch<> m torio U pa.-oa per 
. bii.'.-;>in/a di.--e retri. 

Q u e s t ' u l t i m o a l l e n a m e n t o , 
t l ' u - Uio v .^incerarmi de l la 
: ' i : i a cloni i a//.iirri, so rv irà 
;,: no- t - i tecnici anche jier 
v r.nvnice: -i o m e n o elio le 
'.)/'ì!a/in:ii i he h a n n o scolto 
."e- : f t r i n t a ' o i campioni u n -
^i.t-.e-i .-('•>,> ciuel'.o giusto. 
i i i è !•' m i g n o n che , .-.tant" 
il m-iteriale-uonio a dispo.ii-
/!o::c, potessero ine t te :e m -
. ic.o. 

C o m o è no to per B u d a p e s t 
o - tata varata la s e g u e n t e 
-quadra : V i o l a . M a g n i n i . 
Ferrarlo , C e r v a t o : Bearzot , 
'Moltrasio; Boniper t i , M o n t i -

Viola; Maculili, P e n a r l o . t'ir-
Vicolo. Montico, Virgili, l'ivatellì. 

.NAZIONALI: «A»-. 
\ .(tu; llcarznt, Sc ia to ; 
liassctto. 

MODENA: ltulton: l'irol.i, lUancanli. Braglla; Itobolti. 
Si-utiriuMiti VI: Malavasi. U:\rbolinl. C'abas. ('•ianiiiarinaro, 
Starasela. 

N'AZIONAI.F. « Il »: I.ovati; Farina. Hernasaoni, Favi
llalo; Cliianpilla, Magli; Antoniotti, Burini. Galli, Tortul. 
Grattini. 

lai nazionale • A •> disputerà il primo tempo (ine IH) 
e la nazionale < B •> il secondo (oie 14,10). 

s o s t e n e r e l 'annunciato 
n a m e n t o a t l e t i c o - g i n n i c o . 

\ Erano present i o l tre ag l i a l -
5 Iettatori Fon i e Higogno ed 
( a l L'.T. f o m m . M a r m o tutt i i 
\ g iocatori ad eccez ione b e n si 
i in tende de i d u e infortunat i . 
\ D o p o la seduta g inn ico 
> a t let ica vera e propria i d u e 
( a l l e n a t o r i h a n n o fat to p o r t a 
r l e in c a m p o a lcuni pa l lon i 

co, Virgi l i , P iva te l l i , B a s 
set to . M e n t r e a L i v o r n o i 
nostri t ecn ic i a l l i n e e r a n n o : 
Lovati . Far ina , B e r nasc on i . 
P a v i n a t o ; Chiappe l la , Magl i ; 
Antoniot t i , Burini , Gal l i , 
Tortul , G r a t t o n . 

E q u e s t e s a r a n n o le for
mazioni che si a l l eneranno 
domani con l 'unica eccez ione 
che ne l l e file dei moschet
tieri m a n c h e r a n n o * capitan» 
Bon iper t i e Mol tras io . Il 
biondino del la J u v e è sof fe 
rente per u n do lore r e u m a 
tico a l la s c h i e n a c h e se non 

DI SE8ES SU UNGHERIA-ITALIA 

66 La nazionale italiana 
un serio avversario,, 

IHM' 

i i cucici li ungheres i p u r l i r u n n o 

Livorno dove g i u n g e r a n n o v e n e r d ì 

B U D A P E S T , 22 — Gustav 
,'ii'Di's ,1'iccnn'jiisfro de l lo 

,iorr tmr/h f rese e sclc^io-
nutore della nazionali di 
t a l c o , ìia fatto le m'unenti 
i.iciiiuruiioìii in merito ulta 
lori nazione della rupprescn-
:utlra di Ungheria clic do-
•ai'nica prossima g iocherà n 
Budapest contro l'Italia: 
• Lo base della nostra na-

'onalc e rimasta immutata 
rispetto alle, formazioni clic 
Fintino giocato in quest'au
tunno. Cambiamenti sono 
.•/«li dec is i soltanto per ain-
ì.uli posti. Il portiere Faze-
Las e stato sostituito a 
cai'.fi del suo contegno non 
.-,','<>r/ii;o e sarà rimpiazzato 
d'i Varano, giocatore di valo-
••• e attualmente in buona 
'orma. Farago ha già p i ù 
volte difeso con successo la 
aorta ungherese. Confortan
te e il fatto die Lantos è ri
tornato in buone condizioni 
tu salute, percliè la difesa col 

no apporto viene a raffor
zarci in modo sostanziale. 
L'i composizione della se-
ioi't'.a e prima l inea , ad cr
ii rione dell'affi destra, non 
ro.-tir.'.i-cr un prob lema per 
noi: Kocsis. T lchy , Puskas , 
Criooi-, c o m e si è potuto os-
M-rr.-in* a n c h e negli u l t imi 
i i 'contri di campionato, si 
trovano in splendida forma. 
<• .siali.o c o n f i m i che essi 
,-o: ranno migliorare ultc-
r.ormentc. Per l'ala destra 
In scelta e caduta su Toth II, 
</>r già nel lo scorso a n n o 
Vira; ottime prore contro 
'.'Ivrjhiltcrra e contro il lìrn-
>>.V. e. che quest'anno ha 
(, acato in Ti;.-»i") soddisfa
cci.'e contro l'Austria. 

l.ii nazionale magiara ha 
'.<•! ernlmente mostrato i' 

•'o miglior g ioco contro r,li 
' - r v - r s a r i più difficili, e spe
ri.t.- o che anche domenica 
Ì cinrrignio essa giacili 
-.rnordinariamentc bene. La 
i<;u>nalc italiana costitìii-
. - ' • un S T Ì O or versori» e 
i r.; dobbiamo certammtc 
i.•?-.• npn'llo a tutte le forz--
;. - n:t' Tf~rr In vittoria. 
A -AI e lì p:tb''»'ico unghcre-
.-.-» n'" ,nnV ron ansietà In 
•" ~ "i : '. F.~~o enr-.ìn ?:J TI'J 
f= ir.ìi orerò r tu mia vitto-
r'..ì r>. rginrn. f"! 'o pi:t chr-
d?.ì l o t . n n o U''5 ."a tinrio-

tiale d'Ungheria )ion è più 
rid.sci/a a battere gli ''az
zurri'' a Budapest ». 

Le due nazionali ungheres i 
«A » e « lì » i i alleneranno 
domani mattina e. nel pome
riggio i cadetti sì i n s t e r a n 
no in viaggio )>er Livorno 
dove giungeranno venerdì. 
Le formazioni delle duo 
squadre vngheresì come & 
noto sono le s eguent i ; 

N A Z I O N A L E A : Farago; 
Bux.an.-ki, Lauto.-; IIo/.aik, 
Karpati . Szojka; T o t h II, 
Kocsis , T i c h y . P u s k a s , Czibor 

Riserve: K a m a r a s . Saros1'. 
Kotasz e Orosz. 

N A Z I O N A L E B : I lko I; 
D u d a s , D a i n o k i ; S/.abo, 
Boerzoe i ; D o k a n y ; Sunilor, 
Caorda---, Hidegkut i , Vi l leszal 
Fenfves t . 

Riserve: Gu lyas , Matrai , 
Berendi e Palotas . 

desta preoccupaz ion i in - d a 
zione al la sua ut i l i zzaz ione 
a Budapes t ha però c o n s i 
gl iato ì nostr i tecnici a la
sciarlo a r iposo precauz iona
le. Il cap i tano azzurro, c h e 
non ha febbre , ha trascorso 
la mat t inata di oggi ne l la sua 
camera di a lbergo i n s i e m e al 
dott . F e r r a n d o il q u a l e gl i 
ha ord inato una cova a n t i 
reumat ica a base di v i t a m i 
na B, m a s s a g g i ed a p p l i c a 
zioni ca lde . Già ne l p o m e r i g 
gio le condiz ioni del b i a n c o 
nero appar ivano migl iorate r 
in uno o d u e altri g iorni il 
dptt. F e r r a n d o spera di g u a 
rirlo c o m p l e t a m e n t e . 

Mol tras io è ancora s o f f e 
rente p e r lo « s trappo di a l 
c u n e p icco le fibre in terne 
de l la fasc ia m u s c o l a r e su l la 
inserz ione de l quadr ic ip i t e 
des tro » c h e s i e prodot to 
sabato scorso al t e r m i n e d e l 
l ' a l l enamento . T u t t a v i a a n 
c h e l e cond iz ion i de l forte 
m e d i a n o granata , c o m e q u e l 
le di Bon iper t i , v a n n o m i 
gliorando e con la cura di 
marconiterapia cui v i e n e sot 
toposto si spera che d o m e n i 
ca a Budapes t possa giocare. 

Ne l l ' a l l enamento di domani 
il posto di Mol tras io v e r r à 
preso tìzi S e g a t o ( i l qua le lo 
sost i tu irà a n c h e a B u d a p e s t 
ne l caso c h e il granata n o n 
si foi-se ristabi'iUO e que l lo 
di B c r - p e r t i da V i v o l o . 

• * • 
Ques t 'ogg i gli azzurri , m o 

schet t ier i e cadett i , si s o n o 
recati a l lo s tad io c o m u n a l e 

con i qual i i g iocatori h a n n o 
•>' svo l to una mezz 'oret ta di 
ì pa l l egg io e tiri. 
\ P a r t i c o l a r m e n t e curato è 
a s t a t o il « l a v o r o » dei q u a t 

tro port ier i : Vio la . Lovat i , 
Pers i co e Buffon. A l l ' od i erno 
a l l e n a m e n t o ha par tec ipato 
anche Gal l i , c o n v o c a t o in 
e x t r e m i s dal C.T. azzurro per 
afiidare,ii — c o m e è noto •— 
il con iando de l la pr ima l inea 
de l la squadra cadett i . 

Nel pomeriggio , dopo una 
lezione teorica di Marmo, 
parto degli az/.urii si sono 
recati al c inema e gli altri 
hanno tra.-coi-n il t empo in 
albergo chiacchierando e g io
cando a carte . Verso le 20 
tutti -ono andati a letto. 

LORIS CIDLLINI 

DA IXGUERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

VIOLA K CT.UYATO. «lue «ped ine» Import.uili di'Hii n.i/.io-
Italo azzurra dio airrontirà l'Ungheria a Ituil.ipcst 

S c h e r m a 
MOSCA. 22, - L'iMiffUcrCiC 

Joiff sakovu-i ha vinto stasera 
la ;;ara ili spaila battendo l'ita
liano l l ' i l l iuttl urlio spareggio 
per il primo posto nel torneo 
Intern.i/.iouale ili seherma di 
Mose.i. 

I ilur nali.tni franco Ilerti-
netu e il l.iìo arilo ManyiaroUl .si 
inno pia7xatl ni MTOMCIO e al 
ter/o posto rispettivamente con 
•; «• 5 vittorie. Al termini! del
le tare il pulihlUo Ita aceoimi-
iiato in un Imiqo applauso l'un-
t;lierese ed 1 due Italiani. 

A u t o m o b i l i s m o 
VOIH.NA .22. I a «Ferrari» 

S iiiinilri lia l'ontlntiato a pro-
\ in- all'autodromo. OJJHI hanno 
Kiratii a lunRo Musso e C'astfl-
lolli reali//ando ottimi tempi. 
si e- appie^u frattanto, in via 
tiMrlosa, rlu- rnstcllottl reste
rà nlla « rerrarl » insieme a 
Musso e llawthorn. Quest'ul
timo, ciiinln .• Modena In ulor-
iiata, ha .nulo un lungo rollo-
quio con Terrari. I ciu.i'Irl rom-
pletl della sruderla di Mara-
IK'IIO ìirr.imiii resi noti nel 
prossimi Kiorni. 

N u o t o 
nr;;i I N O 22 • A itosktork 

llorst l litscli (dermanla orien
tale) I. 1 battuto il primato eu-
lopco «lei m. 100 rana eoi tem
po di l'O'i"; l | record anparte-
neia al polacco Pctruseulc/. 
io» r«'i"5. Il primato mondiale 
:ipi> irtu-iii' al Kiappnni".f> .M.t-
saru KiuuUaw.i con fOS"3. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Previtali-Tagliaferro 
al Teatro Argentina 

Oggi alle 17.30 al Teatro Ar
gentina (tagl. n. 8) concerto di
retto da Fernando Previtall con 
la |sartecìpn/ione della pianista 
Magda Tagliaferro. In program
ma: Mendulssohn: Ouverture de 
1 La Grotta di Fingal »; De Sa
bota: «La notte di Platon»; De
bussy: « Iberia »: Salnt-Sacns: 
« Concerto per plano e orche
stra ». Biglietti al botteghino 
dalle 10 In poi. 

TEATRI 

Crescente successo 
del « Crogiuolo » al Quirino 

Continuano con gran successo 
le rappresentazioni dello spetta
colo di Luchino Visconti « Il 
Crogiuolo » di Arthur Miller nel
la interpretazione di Lilla Brl-
gnoi e. Gianni Santucclo, Camil
lo Pilotto e Edda Albertlnl, Car
lo D'Angelo, e con la parteci
pazione di Paola Borboni e Ti
no Buazzellt. 

Le i.ipprcseiitazioni Iniziano 
tutte le sere alle ore 20,45 per 
tei minare alle 0,43. 

OGGI NELLE GARE PER L'INAUGURAZIONE DELLA SCUOLiV NAZIONALE DI ATLETICA 

Consolimi Iwnterfa 
di hutieve wn,e e stesso 

Sulla pista e sulle nuove pedane saranno di scena con i nostri migliori atleti, anche i tedeschi e gli jugoslavi 

Teletrasmesso (ore 12,55) 
l'allenamento degli azzurri 

L'odierno allenamento 
degli azzurri di ealeio Imo-
sthelt icrl e cadetti contro 
il Modena) che avrà luogo 
a Firenze stiri intera
mente trasmesso dalla tele
visione in ripresa diretta. 
La trasmissione avrà inizio 
alle ore 1-.55. 

OGGI AL « TORINO » PER IL TORNEO DEI CADETTI 

La Roma B con Pandolfini 
affronta i rincalzi viola 

D o m a n i si •rioc-lierà P r n i o B - Lazio ì\ 

0 ; ^ i :.ì!r> St.Vi.o Tor;r,o 
fr:;i; ore 14.31) W n.-orve 

•\ :•'.'. a Rom-, iticon'rrranno i 
rincalzi della r > r c u t i n .; l'in
contro che è vr-l-fi'i pr-r il cara-
jjiomto elei c-'-'ir: ;j 
a-.-a: in'.ere^s^::'e. c.l 
-•'. risulta" •>, .'ir.ih"> -~ 
loro^-i ali:-.er--'l'> Va 

ì.fi-if. 

chcvo'c- a Collrfcrro conttr 
la loc-':ìe squadra mill'nn'e 
nella -'KTÌC C. 

Attività r i d c ' a 
i p'c-calt! I che tutti i tMoIsri 

ir.ri : ,0 
•2 : Jti il-

Ul' a'/ri 
P . • a.fi-i:'. Xye-.-t. C'i\T!7/,.:"i. 
Siucchi e forti- Boricm'.to. pa : -
.o.i.i 1 i". ori'.:. 

L : Fiorentina 1J allineerà l'i 
.-• c.iente f. rinazioni : Toros 
iS- rtH. B^rtnii. D' '. Gratti . 
ScT.i:n:','c:. fi;, - i . Or? <.a. C-"»r-
.-cll.ni. Ma-*w, M<i7zoni, Carpa-
nesì. Prkii. 

T-. ro-p'.—.r*or:,. cl'V.-. r-
-qu..àra z~. .'.ior -a ì ^ n avr.* 
*n-'f f - . f i * " : * a " i i ti*r>:--! f i 
a"f-i"-'ir,ri a~. "t:n dii"ì:!Ì • 
venerai c~n un pro^rainm -

a'^tico. j-ib^to z:.~>z> =^rannr» e 
domenica K; chrra ino in -atr.i-

ir. 1 c-r-71 r :m n vene 
rrn:. i- ir. f a e 
che demani nffrnTitrrar.r.o 
Pra'n i e.-'et": r"7/:irr! per 
campionato ri.serve. Neh^ pros-
.--•.aia *•« •."•iii'-.n.i 1 siaii.tri b.an-
coazzui ri "=i rechrr<inno 1:1 "r i 
tiro • a Mo- :tca":ni dove c o m -
pl^'e-a-.--,. i 1 p-.-n.i-nzinne per 
".i.ro:.'.ro d: f'err.r 1 ri.ti ìa 
Sp:l . 

I rincalzi iva- 00-1/zurri par-
' -a- • o i) T P .." • ,: • 
i.r.i -il!.' o-" 7.."". n 
•i\ ,1 tarami 1 p.r .< 
ciocitori: B*>n :--i. 
A-ì-"::-,'7 . I... I» . 
Cia'-t'-rir.i. :"p::-. ». 
Oltvie-;. D-o f . . 
Bra*. . G ivr.ri <• F 

Dal nostro inviato special» 

FORMIA, 22. — Si inaugura 
domani, i/itt u Vorima, la Scuo-
lu nazionale di atletica legge
rli, che è il primo centro «lei 
(/«•nero tu Italia; concepito con 
rrlteri </t studio e di possibile 
'tpp/ica;io:ie j)ratica, con mer^i 

1 notevoli, con iuU'iuhmeiKi de-
<;IM di rispetto questo cotiijilei'-
MI di attrezzature davi ero rug-
guurdevolc precede, per così 
dire, r-uello di Firctue, dello 
.'.ies.s-0 tipo, che sarà adibito 
111 ecce «l calcio. Ed è bene, 
litui roMrt tanfo, che sia così, 
che siano rispettati i t-alori as
soditi. .Anri, sarebbe bene che 

li yioratii con doti calcistiche, 
{rivelate in tenera età, vassas-
'sera d'orti in avanti prima a 
\Formin ver prepararsi udegua-
, tameiitt: per In .scuola di Fi-
'reuze. 
I Degli impianti, del luogo in
cantevole all ietato ila un cli-
jma prodigioso per la stagione, 
nitro domani, ad inaugurazione 
avvenuta. Ora sarà bene esa
minare velocemente il pro-
gramma della riunione inter
nazionale che nel pomen'ofjio 
collauderà la pista e le pedane. 

L'atletica leggera gode il 
tanfaaoio, nel nostro Paese, di 
poter allungare la sua stagio
ne in r/tiesf'* regioni dove l'in
verno non è covi crudele come 
al nord. E' il primo anno che 
questo raninggio triene sfrut
tato appieno: infatti la riunio
ne. di domani sarà senilità da 
t/ti'altra domenica prossima a 
Genova. 

Dato appunto questo van
taggio del clima mite che tutti 
conoscono si poterà credere ad 
un maggior numero di stranie
ri presrnti, attirati dal sole 
tiepido che rallegra in questi 
inorili que'tc }Ar.i)1ie Cosi non 
e stato. Non che gli stranieri 

jtoti abbiano senlifo il rirhia-
"'" ' r i tc: '.7.1 ,.,„ fjj u n . / j p i . e a m Sonnc », 

}'<di u><. viaggio r-er*o il «ole. ma 
11 !f/li inciti sotto arrivati quan-
'"Ido 1 loro impegni erano gii 

fissati da un calendario che, 
in genere all'estero si compi
la all'inizio delta stagione (co
me dovrebbe avvenire tcori-
rameiite anciie da noi). 

Nr n si sapeva con precisio-
' e guTidn r;ìi impianti di For

ni m-.:-|IF1jn sarebbero siaft nlftinnfi; 
1 ermi - , ones ta è la giustificazione va-

1 '< £..1 n*i J'ifJa. Ma non c'è hisopno 
f.-.-rr r : 
• . C'.-.:r.» 

..!,.i 1^1710 
fi t: o\ ano! 

li Sono! 

di 
ccccfffir!.7 o no per buona, in 

'qiiav,to. a mio parere, la riu-
Ca 'ol:.:-'/i. itnonr e» domani, anche se»ira 
Ma-te„ar.i, Fz^czr-iyi. ti granir dirco'»ojo. 

-."..:-.o". 'e 

suoi motivi di alto iaferes-<e 
c.'ie raggiungono l'arme in.-llu 
presenrn di Coii-nTini. di nren-
ner. Konrad, N'm'ita e Se-
gcdin. 

Cinque le gur,* in program
ma: disco, alti'. i/iiircMoHo, 
diecimila e iiiidccnu-urcriito. 
Poche C scelte a::re. La rititiio-! ì ' r l ,1 , la ' h r '' 
ne ntrOlimpirn ili Roma il 
giorno 4 di rj'ic>-'n meie ha 
drlto chiaramente che i pro
grammi non ecees«it'atnetife 
carichi sono sempre i più gra
diti, specialmente per il no
stro pubblico, clic deve abi
tuarsi aU'fttltMtC'i a ftradi. 

L'atfrariotie di domani — 
per usare un termine che su 
di spettacolo — ò indubbia
mente Consolini. Il buon Adol
fo spera uncora che la misu
razione della pedana del cam
po di Vanzaghello dove dome
nica egli ha compiuto la pro
dezza eccezionale dei 57.28. ri
sulti regolamentare all'esame 
attento a cui verrà sottoposta. 
Il formidabile lancio e sfato 

eseguito tu ti»t campo di cnl-J.-ome farà per tornarsene al 
ciò su unii prii'iuu scfiiiuta sul- morii. 
l'erba; e /iti c/t.r titilla di male. Altra bella gara quella del 
111 gara gli atleti era-io in treìsaltei, dove anche se assente 
(numero obbligatorio per la ilo jugndavo Marianovic, Ho-
omnloua.rìonc ), le mi ;uru.ioni .cerno ima a sua rolla chiudere 
.'iiih) >.lufe Hit 1 ."epibilt. il dub-|(ji'e.\fo jlr.ii'.c di stagione in 
bio resta per :t di nneini della ,1'cller za a confronto con De-

•r • 1/1 me
tr i 2.r.0. 

Questo il pillilo. Domani 
Cou.;olini lenir la ancora: è il 
suo periodo buono, b ioyni i as
solutamente die III sfrutti. 
Consoliti! non è però I nomo 
che dalla folla tragga grande 
slancio agonistico, abln'-ioyua 
incece di rnccooHmenfn e di 
pace, ma rjuesfe Mino proprio 
le sue yinrunfi» e tentare egli, 
pmprio. deve. Domenica Con-

i/oh. Ilei lineilo pure fra Brcn-
ner e Mujoia nei 15H0 feostili 
è neeredit ito di .V-I7".S sulla di
stanza). Diecimila metri: die
tro al tedesco, Segedin e poi il 
nostro Lancili che almeno iti 
/in a le di stagione potrebbe ri
nunciare alla sua tattica d'at
tesa. Nel oiarcllotto assenfe 
Honajutn saranno domani «li 
s-eena Xirif/inffi, lAcvore e Fa
rina. tutti e tre in condizione 
ili migliorare. 

Queste, succintamente. le .solini a u ilrà a fìtnoi a, ma m,-., , . , 
./ho (oi.e sarebbe se .'<--.• r...!""r,; che " ^'''(leranno ,n una 
stufo OHI, 1 1 rimi al vrir 

~i cornice uiidirtttura sontuosa, 
una temperatura ideale: '[[^he Un .e avrebbe ineritalo al-
provare e npro .nre . Un lancio1 " , , , ' / m t ' M " , : ' 'Programma*. 
. , . , , . , i.ni'j che comunque sono denne imbroccato e surchne a pasto ,• -, H . , "•>',' • , . ,,' i« esser scollile come e ben de-e. cu lui, la ««.sin, atletica \ ,„• „'„„ ,.,-„•,„ , . , . „ . 

Invece di riprendi re ,1 treno1
 ri.sima SrmìJa <H Atletlea, 

'"• 1 GIULIO C'HOSTI 

PER DI CAMPIONATO 0'EUROPA IPPICA 

Fiducioso Duilio l o i 
attende Serapiiin Ferrei' 

.oxico precede Thaikeray 
re i Premio Colli Laziali 

Da Comerio l'« europeo » si è trasferito a Milano 
dove darà gli ultimi ritocchi alla sua preparazione 

MILANO. 22 — Il campione 
li'Kuroua d< i pc.-i Ici;iaTÌ Dui
lio Loi. ih" yabat'i .';er,i di-
£ci derà ;1 titolo contro il tran
ce o Sciaphin F e r r e e ha la
sciato il - r i t i r o » di Comerio 
per tiare gli ultimi ritocchi 
a", la ;>• i;''r.'i7Ìone t «-Ila pale
stra ini", ii <• «iell'ATM. 

Xi ; -<•:." •- del t:ii.-stino r<>-
gna la r-'a Krando .«.frenila: 

V"!-'riiMn-e Ben?i. al procu
ratore Bivacca, a I#oi .-.!e5<;o 
Tutti f o n i convinti che snb.-.'.o 
«*-ra Duilio disputerà un Kran-
fit it.e.i:»:ro e f'ira imprefr. 
a.- ai a: i ; i ftiapparRÌi la sa:: 
co- )•:-( a: e:--- per un avvti f . i -
n o co.-' f l'-rrer- Loi I n con
dotto l'aPTam^niO con <cru-
po'o e c'i-?. meticolosa non 
trascura:.do i più piccoli par-

jrGricnoi-7-,"if"salWorc, ha i ticolnri. C;.!z.ivara. Bru5a e 
Paini. C i n,nT»a!o'-i che fi j j -
rs> avvi- eraìT.i .-ojl riti:* ir. qw-
-''. -al'-rri giorni, affermane/ 

) . • Lo-. >•: Tnvn nella miglior 
eor:''Ì7.ionn da cho ha c>'.7n'r, 
per la tarma Vo!*a i mnnfoni: 
la s u i ".e'vitii è fantartica, il 
suo ^cs'ro portento a. 

Q;i;n:.i i I. ;I. ha dichiara:.• 
eh'- e »:."••. i p-'cchia'or: ' i è 
tcmn:.> :: W.o a f.f» • T.'-o; co
sì fu co;." <> Arsole . Ciccare'.li 
e H(rb"io- \ e l i CO*a potrrb-
!>e Tip' '« r.-i .-::chc con il -"tr-
ribii'-- Tt -^r. - Pe vincerò —' 
ha A*"'' l -\ — spero eh" mil 
= .'.-i <••'•• i f.-'-almente la p o ' ' ! - ' 
biii'.ì c i battermi per il t.Toloj 
mondiale, .'i caso contrarlr; 
creda chr- criri-ide'-erci seria-1 

r.ie ]".•. en'uaJPà di ritirar-j 
mi dal qv-.e.irato -. j 

Aido Prlic^rir.i. ii pc-;0 :oz.-. 
:-..,, r'>.> 'r>-terr?> il cn-.lz r"c| 

co! c-irr.pys-." d 'AusMs F."" 
Schieri. «! allena pure a Mi
lano ds lunedi della settima
na scor- i : ricrede corse al cam
po Giurati al n'aitino, r.drie-
stramcn'o e pugilato r.e!!a pa-
Ir\s?ra d^iì'ATT.I al pomert^c'o 
erri Baffr.o'.;. Cro-;a. Ma!a r^ 
al:rì. Schifa! arriverà a Mi
lano venerdì col pro?urn'n~t 
Pailtr: 

rinuirdanti >1 ..lenni ìiriib'cin.i 
ilili'-im» it. li.mo 

L.i !,«•' iilni.'.i ilei ror.'I. nrern 
alto fli cianto riferito da ca-
tr.-.mb.. l'i dc-i'.i ci •. un'are ot-
tentatncr.ie snll'andantcì to d< I-
l'Unlone \'i|o< ipi distica 
RUire c<\-. mrttcolare cura 
pio1^ i 'c l" ir.crr-.si <l: TC-Tpoli. 

Neil occasioni- . r.n loiuaiid.i al 
conerei-1!-ti ili e ..PUIIII nei *•;-
renila i vari tarob'' mi nel'cs.'lu-
Mvo e ; uurri'n e n.teri : '-• lìellrj 
5nort rii-ll'tirn. 

il lat in io Colli Laziali (lire 
50i> nula, metri 1K00>, prova di 
Lentro della l iunione di ieri 
alle Capannelli: ha visto la vit-
tiria di Foxicu davanti a Tira-
i l . c i a s . mentre il favorito Torn
ii i.i.s accio, <ii„tu.-ba'.o dal ter
reno pc-.itile. ha (k'Iufu. 

Kcco il dettaglio: 
Prima corvi. 1. Smelami, 2 

Longhena. Total. 25. 15. 15 IH). 
Seconda corsa: 1. Murci, 2. Kilt. 
?.. Itrmiellrsclii. Total. 13, 11. 
.":. 'M (tu). Terza corsa: 1. Cal
mo, 2. I.odoli. Total.: 17. 21, 17 

di te- (37). Quarta corsa: 1. <a* Rom, 
11*2. Gia-I.ii. 3. Tlior. Total.: 39, 

l"i. .".":. Il (1M|. Quinta ersa: 
1. Fo\ leo . "z. Thacfcrray. Total.: 
li», 1», L'i (Ì7.I. Sesta corsa: 1 
Hurry. ?. Krkkn. Total.: 22, 15 
.".7 (»J|. 
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BarBieriiiieiefiopolitan 

Al i l i : C.ia Teatro Italiano di 
prosa di P. Do FIUDDO Ore 
21: «Quelle giornate > di P. 
De Filippo e Mascarta. 

AUTISTICO OI'EUAIA: HlDOSo 
OKI COMMKD1ANT1: C.ia Sta

bile del teatro del commedian
ti. Ore 21.30: « La mobile di 
Claudio > di A. Dumas KCRIJ 
A. DI Leo. 

OKI.I.K JIUSE: C.ia di urosa Ita
liana. Ore 21,15 con P Bar
bara. C. Tamberlani. IX. Villa 
•; Storia di un uomo molto 
Manco > di F. Sarazanl. 

i;i.isi;i): e i a Teatro di Eduardo. 
Ore 21: «Bene mio e core 
mio » di E. De Fi 11 uno 

Ol'IIUA DK1 HUUATTINI: Ore 
16.30: Spettacolo di balletti. 
Musiche di Boccherinl. Scarlat 
ti, Chopln. Strawinsky. Sanguet. 
Cialkonsky. 

tMUANUELLO: Imminente ria
pertura C.ia Stab. di Prosa di
retta da L. Almlrante con E. 
Balbo. A. Lello. D. Callndrl. 

Ql'ATTUO FONTANE: C.ia rivi. 
.ste Walter Chiari. Ore 21.13: 
« Oh quante belle figlie ma
dama Dorè » 

QDTIUNO: Ore 20,43: Uno spet
tacolo di Luchino Visconti: «Il 
crogiuolo > di A, Miller 

UIDOTTO ELISEO: Pinoso 
ROSSINI: C.ia teatro di Roma 

dirctu da Clietco Durante. Ore 
21.15: «San Giovanni decollato» 

SATIIII: C.ia stabile del etallo. 
Ore 17: «L'ombra dietro la 
porta » di A De Stefani diret
to da G Girola (prezzi fami
liari) 

TEATRO DI VIA VITTORIA S: 
Ore 21: « L'ArclsouoIo » di 
F. Valeri. V Caprioli. L. Salce 

VALLE: C.ia della scena contem
poranea. Ore 17: « Il potere e 
la gloria » (prezzi familiari) 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Gli orgogliosi con M. 

MuitJn e rivista 
Altieri: Ronda di mezzanotte e 

rivista 
Ambra-Jovinrlll; La donna del 

fiume con S Loi cu e rivista 

h.'STf/s 

GtiUBE LAYDU 
MARIH& VLAOY 
HEINZ MUCO e 

c o i 

LUCIA BOSE 
GIHO BECHI 
JONESAUNAS 

PAOLO STOPPA 

Farina e Rodo ni 
r i c e v u t i da Onest i 

I n a visione panoramica della Scuola nazionale di atletica leggera che si inaugurerà o ; s i a Formi.* 

Ieri mattina M è riunita a Po
ma la presidenza del CONI che 
ha ricevuto i: Presidente del-
1 CVI Farina rd ha anche ascol
tato 1 ex presidente Podor.t tu 

Principe: cinema d'altri tempi 
con W. Chiari e rivista 

Vcntun Aprile: Prima del dilu
vio con M. Vlady e rivista 

Volturno: La donna del fiume 
con S. Loren e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: I cosacchi del Kuban con 

S. Gurzo 
Acquario: -17 morto che parla con 

1 o:ò 
Ailrlaiine: Hitmi di Broadway 
Adtiauu: 2U.UOU lesilo sotto I ma

ri con K. Douglas (Apertura 
14.3"), ultimo spctt. 22.50» 

Airone: Banditi senza mitra con 
il. llaft 

Alba: Cacciatori di frontiera con 
K Scott 

Alcyonc: Accadde il 20 luglio con 
B. Vicki 

\iuijasciaturl : Imminente aper
tura 

Anlrne: Maria Antonietta 
Apollo: il cavaliere del mistero 

con A. Ladd 
Appio: L'ultima volta che vidi 

Parigi con V. Johnson 
Aquila: Delitto alla televisione 

con E Robinson 
Archimede: La valle dell'Eden 

con J Harris 
Arcobaleno; Fathcr Brown (Ore 

18 20 22) 
Arenula: La domenica della buo

na gente con M. Fiore 
Arlrton: AH Babà con Fernandel 

(Ore 11.30 16 17.33 13.20 21.03 
22.30) 

Astoria: Il Drincipc vtudentc 
Astra: Vera Cruz con B. L3n-

caster 
Atlante; Carica nella jungla con 

J. Bantlcv 
AttualHa. La donna clù bella 

del mondo con G. Lol!obrlc:d» 
lAoertura ore KJO» 

Auguitus: Due donne e un Duro 
sangue con J Crain 

Aureo: Sulle ali del s e n o 
Aurelio: Riposo 
Aurora: Violette Imperiali 
Ausonia: La regina Margot ron 

K. Hcpbum 
Aventino: La ragazza di campa. 

cna con G. Kellv 
Avorio; Ivanhoc con R. Taylor 
Barberini: Anonima delitti con 

B. Crawford (Ore 13.40 Ì7.S0 
20 22J0) 

nrllarmlno: RÌDOSO 
nelle Arti: Davanti a lui trema

va tutta Roma con A Magnani 
Bernini: Il montone a cinque 

z.->mpe con Fernandel 
Roioena; C»sta Diva con A. 

Lualdl 
Brancaccio: L'ultima volta che 

virli Parigi con V. Jchni"n 
rapanr.rlle: Rlnoro 
Capito!: Papi Gambalunga 'Ore 

H.'il 17.10 13.40 2330) 
Capranlra: i l 000 leghe sotto l 

mari cf»n K Douglas 
Capranlcbrtta: L'eredita di un 

• ~n trinnuillo con D. Niven 
Castello: Corsa Infernale con H. 

D-iff 
Centrale: Tot» Kid eroe selvag

gio con B. Johnson 
China Nuova: I dominatori del

la metropoli con CI. Coooer 
Cine-Star: I pirati della mctro-

r-i'.i cen F Loveifu 
riodio: I-a polizia bu"sa al!a r>or 

ta con C Wilde 
Cola il Rienzo: Vera Cnix eco 

F. I-ancJiter 
rnlomlK»: Rir>«v» 
Colonna: tjirrirre di roosa con 

A. Toghar.i 
Colosseo: TI visconte di Brage-

I ir.ne con D Addami 
Colnmttns: RIPOSO 
Corallo: Accadde fra le «barre 
Corso: Le amiche con E Ro*sl 

Drago (Ore 18 17 53 30.03 22.15* 
Crlwrnno: Rlr»o»o 
Crii tallo: n terrore delle men-

U»rne ro.'cio«e ron V. Johnscn 
Dezli Srloloni: Riposo 
Tiri Fiorentini: Rlno«o 

V I M O T I F I C O - FIA/CHI 

ÌTV5CDLDTIT I1 
l™ '«i. 'san - '̂ »*«i «*-. W.> 

Del Piccoli: RÌDOSO 
Bella Valle: iiiposo 
Belle Maschere; Carosello D.-

snelano 
Delle Ter tazze: Saad.a con C. 

Wilde 
Delle Mttorle: Il tunnel del t u -

ro.re con P O' Brifn 
Del Vascello: La ragazza di cam

pagna con G Kellv 
Diana: Operazione mitra con : I. 

Uerti 
Doru: Controspionaggio con L. 

Turner 
Edelweiss: Anni facili con N. Ta

ranto 
Eden: L'imperatore della città 

d'oro con N Gallava 
Esperia: Il suo onore andava 

vendetta con II Hudson 
Esperò; Rasputln con M. Vitale 
Euclide: Prigionieri del passato 

con G. Garscn 
Europa: 20.W)o leghe sotto t mar: 

con K. Douglas (Apert ore Hi 
Exrelsior: La storia del dottor 

Wasselt con G Cooper 
Famiglia: Al banditi ci penso u 
Farnese: Sangue e metallo Eir.l 

lo con L. Barker 
Faro: Tarpan e i cacciatori di 

avorio 
Fiamma: Martv con E borer.ira 

Ore 15.50 18.05 20,10 22.20» 
Fiammetta: 20 000 leaeuea under 

the sea (Cinemascope) di tta.t 
Disney (Ore 17.30 19.'.5i 

Flaminio: Il traditore dt Fort A-
lamo con G. Ford 

Fogl'ano; Carosello del varietà 
con Totò 

Fontana: Telefonata a tre moc'.i 
con II. Davis 

Galleria: i'ti.iwu leghe sotto i ma
ri con K. Douglas lAyerti.-a 
ore 11,30. ultimo spett CJ.ru 

Garbate-Ila: Lacrime di suosa I('M 
A. TogUaiu 

Giovane Trastevere; Lo spretai » 
con P Fresnay 

Giulio Cesare: L ultima volta eiie 
vidi Parigi con V. Jotiuson 

Golden: I pirati della melrupcil 
con F. Lovejoi 

Hollywood: Jungla rossa con J. 
Bantley 

Imperiale; 20.000 lcithe sotto i 
mari con K. Douglas (Aper
tura ore 10.30) 

Impero: Silenzio, si spara con V. 
Costantino 

Induno: Vera Cruz con B l an-
caster 

Jonlo: La maschera e il cuore C"n 
J. Crawford 

Iris: Alvaro piuttosto corsaro con 
Rascel 

Italia: I dicci della legione eoa 
lì. Lancaster 

La Fenice: 1 pirati della metro
poli con F. Lovelol 

I.ei> Cine: Mclaga con M O'Har.i 
Livorno: Me 11 mangio vivi een 

Fernandel 
Lux: L'ascia di guerra con B 

Calhnun 
Manzoni: r pirntl della mctropeii 

con F Lovejol 
Massimo; Mondo cane con C. 

Chanlin 
Mazzini: Jungla umana con G. 

Merrill 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Anonima delitti con 

B. Crawford (Ore 15.40 17.SJ ?0 
22,20) 

Moderno: 20.000 leghe sotto t 
mari con K Douglas 

Moderno Saletta: La donna più 
bella del mondo con G. Lol-
lobrieida 

Modernissimo: Sala A: Sulle alt 
del sogno. Sala B: La polizia 
bussa alla porta 

Mondiali Tragedia a S. Monica 
New York: Disperata ricerca con 

H. Kcll 
Novoclnc: Ridere, ridere, ridere 

con R. Blllt 
Nuovo; Sabrina con A Heoburn 
Odeon: Girano di Bergcrac con 

J Ferrer 
Oilcscalchi: La figlia di Caino con 

J. Ferrer 
Olympia: Due soldi di felicita 

con M. P. Caslho 
Orfeo: Sangue e luci 
Orione: Lo spretato con P Fre

snay 
Ostiense: Agente federale X u 

cun V. Mature 
Ottavilla: Riposo 
Ottaviano: Casta Diva cou A. 

Lualdl 
Palazzo: L'avamposto dell'infer

no con J. Russel 
l'aiazzu alitili*, questo e il Cine

rama (15.30-17.45-21.15) 
Pale&trlna: Il tunnel del terrore 

con P. O'Brien 
Parloll: Rasputìn con M Vitale 
Paris: Ali Babà con Fernandel 

(Ore H.30 16 17.45 19.23 21.Ja 
22.45) 

Pax: Due sorelle amano 
l'ianetanu: imiunieiue njperiui.i 
Platino; Il mostro della laguna 

nera con J. Adams 
Plara: Quarto grado con G. Ro

ger 
Plinlus: Salomè con R. Ilavworth 
Preneste: Silenzio... si spara eoa 

E. Costantine 
Primavera: La morte è discesa 

a Hiroshima 
Quirinale: jjon Camillo e l'cno-

rex'ole Pennone con Fernauoel 
Quirinetta: Alamo con S. Hayuen 

(Ingresso continuato. inizio 
spettacoli ore 15.30) 

Quiriti: Il libro della jungla c~:i 
Saba 

Reale: L'ultima volta che \iui 
Parigi con V. Juiuiìon 

Rey: Riposo 
Rex: La polizia bussa alla porta 

con C. W ilde 
Rialto: Furia e passione 
Riposo; Hiposo 
Rivoli; Tu sei il mia destino 
Ruma: Capitani coragg.o^i i-cn 

S Tracy 
Rubino: i-a vergine sotto il iet

to con J. Crain 
Salario: L'avventuriero della cit 

la doro con W. Beer\ 
Saia ta l l i ta; Riposo 
Sala Piemonte: L'amore era 

grande 
Saia brssoriana: I saccbeggi^tor; 

del sole eoa G. Ford 
Sala Trasponimi; Giulio Cesare 

ron M. Brando 
Sala l'niberto; Grisbi ccn J C i 
b i l i Vljnoli: Riposo 
Salerno: Sparvieri di fuoco ccn 

G. Tierncy 
binine AIJ.^aerila: ^ora titu...-

. meil con i> Grsnjer 
San Felice: RIPOJO 
Sant'Agostino: Riocso 
Sant'Ippolito: Sul sentiero di 

gue:ra con J Hall 
Sa\oia: L'ult:ma volta che v.di 

Parigi 
Silver Cine; La ccnauista dello 

spazio 
Smeraldo: La valle dell'Eden eoa 

J. Harris 
Splendore: Accadde al ceni ter.-

.-;ario con A. Sordi 
Stadium: Sulle alt del sogno 
Stella: Ricoso 
Snperrinema: 20000 leghe sotta 

i man con K. Douglas (Ore 
14.45 17.05 1930 23.30) 

Tirreno: G.Men c\aso 50571 ce i 
J. Jordan 

Ti tanni: Kid 11 pirata con Gian
ni e Pi cotto 

Tiziano: Ripo.'o 
Trastevere: Giuliano de" Medici 
Trevi: Marcellino oan y vino ccn 

P. Calvo 
Trianon: Alba di fuoco ccn P-

Laurle 
Trieste: Maddalena con M. Tcren 
Tuscólo: Due notti con Cleopatra 

con A. Sordi 
Ulisse: L'isola de:ie nassionl 
Clnlano: Il falco di Bagdad cc-i 

J Agar 
Vetbano-. Le vacanze del sor 

Clemente con F. Fiorem'ni 
Vlrtorla: La donna del fiume ccn 

S. Lc-ren 

RIDUZIONI ENAt. - ClHEMA: 
Brancaccio. Ctne«tar. Cristallo. 
Elio». Fiammetta, La Fenice. No-
mentano. Olimpia. Orfeo. Pltmus. 
Planetario. Reale. Roma. >ala 
Piemonte. Sala Umberto. Salerro. 
Tnseolo. Tirrene, inpiano. Sisti
na TEATRI: Commedianti. Del 
le Muse. Rosimi. 
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Perchè i lavoratori della " Pirelli 
hanno scioperato al 98 per cento ? 

Un articolo del segretario della F. I. L. C. Luciano Lama 

Da qualche tempo si parla spes
so sulla stampa — t non solo 
operaia — del gruppo Pirelli. Il 
grande successo unitario nelle ele
zioni della CI. e il recente scio
pero al 98 per cento alla Dicoc
ca hanno fatto sorgere in molti 
lavoratori ed anche in alcuni di 
rigenti taluni interrogativi. Come 
inai — ci ti chiede — gli operai 
della Pirelli manifestano una 
così tpiccata capacità di rea
gire all'azione del monopolio? 
forse che il sig. Pirelli e i suoi 
diretti collaboratori sono più 
< dolci e comprensivi » di Faina, 
di Valletta o di Marmotta O » 
lavoratori della Pirelli sono co
struiti di un metallo speciale, in
sensibile al colpi del monopolio 
e alla sua politica paternalistica? 
E ancora: gli scissionisti della 
Pirelli sono migliori di anelli 
delle altre aziende, coi quali e 
spesso così difficile collaborare 
per una comune difesa dei la-
t oratori? 

Per rispondere a queste do
mande occorre prima di tutto 
una sommaria conoscenza della 
situazione esistente in fabbrica. 
Anzitutto, anche alla Pirelli la 
politica produttiva, tipica de 
monopoli, si è sviluppata nel cor
so di questi anni: la produzione 
* pro-capite » è aumentata dal 
'47 al '/</ del 207 per cento; i 
profitti degli azionisti nello stes
so periodo sono andati da }8j 
milioni a J miliardi e zoo mi
lioni; l'occupazione è diminuita 
da 20.000 a /J .900 unità; si è 
ttiplicato il numero delle tabel
le di cottimo revisionate; e più 
che raddoppiato il numero degli 
infortuni leggeri e più che tri
plicato quello degli infortuni gra
vi. Il supersfruttatnento e le sue 
conseguenze sulla vita e sulla 
salute dei lavoratori si è dunque 
sviluppato alla Pirelli come nelle 
altre aziende monopolistiche. 

Nei confronti dei suoi dipen
denti, poi, Pirelli non ha esi
tato a ricorrere alla politica del
la persecuzione e della rappre
saglia: i presidenti della CI. 
Piacentini e Pirola (quest'ultimo 
nel maggio scorso) Sono stati col
piti da licenziamento ingiustifi
cato e — con loro — molti altri 
attivisti e dirigenti unitari han
no tubilo la vendetta di tlasse 
del monopolio. Da ultimo il pa
drone ha preteso che tutta la 
CI. fosse reimmessa nella pro
duzione dopo che —• da io anni 
— ne era tempre stata esonerata 
per poter assolvere ai pi opri 
compiti. 

I lavoratori della Bicocca (cir
ca un terzo è rappresentato dalle 
donne) provengono da decine di 
paesi della provincia di Milano, 
molti dalla Brianza; la maggior 
parte di essi hanno origine con
tadina e mantengono saldi lega
mi con i loro familiari che an
cora lavorano tn campagna. L'or
ganizzazione e l'orientamento di 
queste migliaia di lavoratrici e 
di lavoratori, sparsi in una su
perficie così estesa e in zone 
spesso politicamente dominate 
dal clero, presenta grandi diffi
coltà, non dissimili da quelle che 
ti riscontrano per altri comples
si con analoghe caratteristiche. 

Per quanto concerne la * qua
lità » degli scissionisti, basti ri 
cordare che alla Bicocca essi non 
hanno esitato * rompere Punita 
della CI. da anni, cogliendo 
spesso prelesti insussistenti, per 
sviluppare pia liberamente l'ope
ra di divisione dei lavoratori. li' 
opportuno ricordare che proprio 
alla Pirelli, prima ancora che in 
altri gruppi monopolistici, gli 
scissionisti hanno stipulato un ac
cordo minoritario per II premio 
di produzione, accordo che con
sente al padrone di aumentare 
dnttivi dei lavoratori mentre eie 
va di circa 3.000 lire al mese la 
misura del compenso preceden
temente erogato. 

A noi sembra che da quanto 
abbiamo detto risulti chiara una 
cosa: la politica del padrone e 
degli scissionisti alla Pirelli 
non differisce sostanzialmente da 
quella operata nelle altre azien
de monopolistiche: gli obiettili 
sono gli stessi e gli strumenti 
impiegali, anche, sono più o meno 
uguali. 

Fatti decisivi 
Perchè, allora, alla Pirelli i 

lavoratori non hanno ceduto, 
neppure per un momento, allr 
lusinghe, alle manovre, alle mi
nacce, alle persecuzioni del pa
drone t dei suoi agenti? Io pen
so che la spiegazione di questo 
fatto debba trovarsi, in primo 
luogo, neltorientamento e nella 
politica seguita alla Pirelli dai 
dirigenti di fabbrica e dal movi
mento operaio milanese. In que
sta azienda le lotte per i pro
blemi generali (conglobamento e 
contratto nazionale di lavoro), 
che hanno raggiunto punte di 
grande rilievo Con gli scioperi 
prolungati della primavera di! 
19f4, si sono armonicamente svi
luppate insieme alle lotte azien
dali per il premio di produzione, 
per i collimi, ecc. Inoltre, in 
questa fabbrica, ogni azione di 
rappresaglia del padrone ha l'o
vato una risposta neWagitazione 
e nella lotta dei lavoratori. Non 
tutte queste lotte tono state vin
te: ho detto prima che and* 
recentemente il presidente della 
CIMÌ stato licenziato; ma in 
quemt occasione, i lavoratori rea-
firono vigorosamente con u» 
g'ande sciopero alla rappresaglia. 

Per il premio di produzione, 
gli scissionisti stipularono un ac

cordo-truffa: ma ciò accadde du 
rante una lotta nella quale 
nostri obiettivi erano stati /nes
si chiaramente in luce. I risul
tati dell'azione dei sindacali mi
noritari furono quindi conside
rati dai lavoratoti come insoddi
sfacente frutto di una battaglia 
sindacale che essi avevano com
battuto e, nel contempo, una ca
pitolazione vergognosa delle al
tre organizzazioni che si erano 
poste sul terreno del padrone. 
Questi fatti (ben più convincenti 
dei ragionamenti) consentirono ai 
lavoratori un preciso giudizio su
gli scissionisti e determinarono 
la convinzione che l'aumento del 
premio di produzione era il frut
to della loro azione sindacale. 

Da anni inoltre in questa fab
brica — e mollo tempo prima che 
la CGIL decidesse la costituzio
ne delle Sezioni Sindacali di 
azienda — esiste di fatto una 
organizzazione aziendale, con una 
propria sede e dei dirigenti pro
pri che assolvono ad una ftm-
zione di collegamento con i re
parti e di guida dei lavoratori. 
Questi strumenti della politica 
aziendale vanno naturalmente 
perfezionati e completati, alla 
luce delle recenti esperienze; ma 
non c'è dubbio che alla Bicocca, 
con una giusta intuizione delle 
necessità attuali, uno sforzo per 
costruire l'organizzazione di fab
brica e stato compiuto ed ha 
contribuito non poco a racco
gliere buoni frutti. 

Risposta agevole 
Naturalmente, anche alla Pi

relli non sono mancati gli er
rori e le debolezze: persiste in 
fabbrica, anche in alcuni nostri 
compagni, una sorta di settari
smo massimalista, che, per esem
pio, ha fatto esclamare a qual
cuno — a proposito dello scio
pero del 17 novembre — * che 
da soli ce l'avremmo fatta e for
se meglio!: 

Pur nella giusta impostazione 
dei problemi aziendali, si sotto
valutano ancora certi aspetti del 
la politica padronale (visite dei 

parenti alla fabbrica, attività as
sistenziale paternalistica del mo
nopolio t le sue iniziative che 
si collegano alle * relazioni uma
ne »). Sopratutto, non rilucia
mo a tradurre in forza organiz
zata e attiva l'enorme ascen
dente di cui godiamo nella fab
brica. 

Un'ultima considerazione mi 
preme di fare. La lotta contro 
il monopolio, l'obiettivo più 
avanzato della classe operaia in 
questo momento, è combattuta 
dai lavoratori della Pirelli più 
nei tuoi aspetti interni, azien
dali (come azione salariale, per 
difendere le libertà, contro il su-
pcrsfrnttamento e la politica pa
ternalistica del padrone) che sul 
piano esterno, per una efficace 
tutela degli interessi dei consu
matori. In questo campo, anzi, a 
differenza di quanto è avvenuto 
in altri casi, è mancata una ela
borazione approfondita dà le
gami esistenti fra la lotta dei 
dipendenti contro il monopalio e 
l'azione di opinione pubblica che 
noi vogliamo organizzare contro 
le conseguenze negative dell'esi
stenza dei monopoli tiill'intera 
società nazionale. 

Dopo avere detto tutto que
sto, mi pare che rispondere al 
quesito che intitola questo arti
colo sia relativamente agevole. 
Di fronte alla vendetta di Pi

relli the vuole riportare in 
produzione tutta la CI. per 
mortificare i propri dipendenti 
che hanno dato la grande mag
gioranza dei voti alla CGIL, la 
organizzazione unitaria ha deci
so lo sciopero. Il grado di mo
bilitazione delle maestranze era 
tale da indurre anche le altre 
organizzazioni a partecipare al
la lotta. 

La FllC però ha insistito, in 
tutta la sua attività propagan
distica e nella mobilitazione dei 
lavoratori sul fatto che Pirelli 
vuole praticamente eliminare la 
CI., per negare ai propri di
pendenti le rivendicazioni che 
essi attendono: indennità di 
mensa, miglioramento del pre
mio di produzione, discussione in 
contraddittorio delle tabelle di 
cottimo per evitare il super-
sfruttamento realizzato dal pa
drone con le sue decisioni uni
laterali, ecc. Con questa impo
stazione i lavoratori hanno lot
tato compatti. 

LUCIANO LAMA 

A Carbonia i minatori 
rivendicano le 36 ore 

CAHBONIA. 22. —- Lo lotto 
che i ininMori sardi hanno 
condotto contro il supersfrut-
tomento che o^ni giorno va 
accentuandoli .sempre di più 

nelle miniere dcla provincia di 
Cagliari, le numerose denunce 
fatte ale autorità, sono sfocia
te, nel eorso del VI Congresso 
provinciale dei minatori, in una 
importante rivendicazione. Si 
tratta della riduzione dell'ora
rio di lavoro c h e dovrebbe es
sere portato dalle 8 alle fi ore 
per un totale di 36 ore letti-
manali senza riduzione del sa
larlo. 

TI segretario provinciale del 
sindacato, Ulisse Usai, ha in
quadrato questa rivendicazio
ne nelle condizioni di lavoro 
attualmente in atto nelle mi
niere: in questi ultimi anni lo 
sforzo fisico dei lavoratori, nel 
torso delle 8 ore, è più che 
raddoppiato attraverso nuovi 
sistemi di lavorazione, sistemi 
di cottimo ed altri mezzi. Una 
conferma di questo supcrrfrut-
tamento è data dal fatto d i e 
un minatore a 40 anni a fisi
camente rovinato, e dal cre
scente numero degli omicidi 
bianchi. 

Elezioni al Crai dell'ATAC 

Proseguono le eie/Ioni per 11 
rinnovo dei consiglio direttivo 
del CBAL dell'ATAC I lavora
tori HUtoferrotrainvlerl sono in
vitati a partecipare alle elezioni 
dando 11 loro voto alla lista 
unitaria CGIL-UIL che corta il 
n. l . 

H. « U B E R O » C O N G R E S S O DI LIVORNO 

Un oppositore di Bonomi 
fermato dalla questura 

Sterile polemica sulle stipeicontribuzioni smentita 
dalla politica fiscale delle Amministrazioni democratiche 

I padroni 
del vapore 

P n e u m a t i c o d ' o r o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 22 — Un c l a m o 
roso episodio, che ha avuto 
vasta eco in città e spec ia l 
m e n t e nel le zone agricole de l 
la provincia, si e verif icato 
durante il congresso p i o v i n -
c ia le dei colt ivatori diretti 
presieduto dall'oli. Bonomi , 
pres idente del la Federaz ione 
nazionale. 

U n delegato, certo Caroni 
di Castagneto Carducci, s i m 
patizzante l iberale, com'egl i 
s tesso s i definisce, e stato 
arrestato in pieno congresso, 
e tradotto in Questura ed ivi 
trattenuto quel tanto che ba 
stava per impedirgl i di p r e n 
dere la parola che la pres i 
denza, e l'on. Bonomi in part i 
colare, prevedevano di critica 
nei loro confronti . 

I retroscena del l 'episodio 
sono tali che uno dei più ì e a -
zionari giornali locali ha d o 
vuto definirli di « indubbia 
gravità in reg ime d e m o c r a t i 
co ». La definizione ò esatta, 
come lo svo lg imento dei fatti 
a m p i a m e n t e d imos t ia . 

II Caroni, giorni o i sono , i n 
dirizzò dal le co lonne della 
« Nazione » una lettera nperta 
all'oii. Bonomi e sponendo a l 
cuni suoi punti di v is ta sul lo 
operato del la Federaz ione alla 
qua le appart iene. Il giorno 
prima dell 'apertura del c o n 
gresso il Caroni espresse al 
delegato provinciale de l la B o -

nomiana, rag. Pietropoll i , 11 
desiderio di prendete la pa
io la durante lo svo lg imento 
dei lavori . Ma c'era già il 
precedente del la lettera aper 
ta e il Pettopol l i , creatura di 
Bonomi, gli r ispose che non 
e ia possibi le perché non era 
in regola col tesseramento, al 
che il Caroni si precipitò s u 
bito a i innovai e la tessera. 
Ma la « via crucis » non era 
finita: il Caioni dovet te pre 
s e n t a l e anche una richiesta 
scritta, dopodiché si recò fidu
cioso al T e a t t o Goldoni ed 
attese paz ientemente di essere 
chiamato alla tribuna. 

Al congresso però, anziché 
il microfono, l 'attendevano 
due agenti di pubblica s i c u 
rezza. Il ragionier Pietropoll i 
aveva appena finito di parlai e 
quando, ins ieme agli applausi, 
si udi anche un sonoro fischio. 
Mormorio nel la sala. Chi era 
stato? L'on. Bonomi chiese 
all ' ignoto fischiatole di farsi 
avanti « se non era un v i 
gliacco >- N e s s u n o ì i spose , 

UN PASSO AVANTI PER I/EMANCIPAZIONE FEMMINILE IN CALABRIA 

Le raccoglitrici di olive del Reggino 
si sono conquistato il nuovo contrat to 

Garantito un salario minimo di 600 lire per otto ore di lavoro 
Vivaci manifestazioni nei Comuni della provincia di Lecce 

R E G G I O CAL. , 22. — L e 
raccogl i tr ic i di o l i vo h a n n o 
coronato oggi con successo le 
forti e tenac i lo t te so s t enute 
i n tutt i i c o m u n i e le a z i e n 
de de l la nos tra provinc ia per 
o t t enere u n m i g l i o r e trat ta
m e n t o . P r e s s o la prefet tura , 
infatti , è s ta to f irmato i l n u o 
v o contrat to s tag iona le per 
le raccogl i tr ic i di o l ive , f r a n 
toiani , gabe l lo t i e c o m p a r t e 
c ipant i i m p e g n a t i n e l l a c a m 
p a g n a o lear ia . 

In q u e s t e d u e u l t i m e s e t 
t i m a n e Ja lo t ta s i era i m p e 
t u o s a m e n t e s v i l u p p a t a in 
s e g u i t o a l la in trans igenza 
deg l i agrari , 1 qual i s i rif iu
t a v a n o di trat tare . S i ca lco la 
c h e n e l l a so la z o n a de l la 
P i a n a di Gio ia T a u r o a b b i a 
no preso parte ag l i sc ioperi , 
s e m p r e condot t i c o n la m a s 
s i m a uni tà e compat tezza , 
c irca 8.000 raccogl i tr ic i 

I l contrat to s t ipu la to tra i 
rappresentant i d e l l e l a v o r a 
trici e degl i agrari p r e v e d e 
u n a paga di 75 l ire al l 'ora 
pari a 600 l ire al g iorno per 
8 ore di l a v o r o ; 95 l i re a 
m i s u r a p e r la raccol ta a 
« scopa » e 150 l ire per q u e l 
la a m a n o ; u n a i n d e n n i t à d i 
percorso dì 20 l ire a k m . c h e 
verrà pagata a l l e lavoratr ic i 
c h e p r o v e n g o n o da local i tà 
distant i o l tre 3 k m . 

P e r i franto ian i s o n o s tat i 

fissati i s e g u e n t i salari m e n 
sil i: 22.000 l ire por il f r a n 
toiano, 24.600 per il capo 
frantoiano, e inoltre u n a i n 
denni tà di m e n s a pari a 300 
lire al g iorno . 

Circa i l s i s t ema de l la m i 
suraz ione è stata trovata u n a 
formula di c o m p r o m e s s o m e 
diante la q u a l e è s tato a b o 
lito il s i s t e m a a « p i o g g e r e l 
la >i e confermata , per l 'an
nata in corso , la d iz ione de l 
precedente contrat to e c ioè 
« 20 l itri l e g a l e r i empi to s e 
condo le consue tud in i ». 

A Lecce 
LECCE, 22. — In tutta la 

provincia s i sta sv i luppando 
u n ampio m o v i m e n t o di p r o 
testa e di lotta contro i bassi 
salari e lo sfruttamento c h e 
gli agrari appl icano ne i c o n 
fronti de l l e raccoglitrici di 
ol ive . 

d m una v ivace protesta le 
raccoglitrici di I luf fano sono 
riuscite a far abolire la rac 
colta col famigerato « c a p p u c 
c io », uno s trumento a n t i q u a 
to che ricorda il med io e v o . 
Il s indaco ha convocato tutti 
i proprietari degli u l ive t i 
ch iedendo ed ot tenendo che 
abol issero tale metodo di rac 
colta. 

Grandi manifesta/ . ioni di 

protesta h a n n o avuto luogo 
nel la zona d i Trepuzzl d o v e 
le raccoglitrici hanno m a n i 
festato r ipetutamente ne l la 
piazza de l munic ipio per r e 
c lamare i l r ispetto del c o n 
tratto provinc ia le e per u n 
mig l ioramento de l salario che 
porti l 'attuale paga di 300 l i 
re, per s e i ore di lavoro, a 
402 l ire . S e m p r e a Trepuzzi , 
ieri ha a v u t o luogo una g r a n 
de manifestazione di p r o t e 
sta per le v i e del paese in 
seguito ni rifiuto del l 'agrario 
Guerrieri di corrispondere 
quanto era dovuto al le r a c c o 
glitrici per i l lavoro prestato . 
Una delegazione è stata r i c e 
vuta dal vice s indaco e da l 
marescial lo dei carabinieri i 
qual i hanno promesso d i i n 
tervenire presso l'agrario p e r 
chè tenesse fede ai suo i o b 
blighi-

A n c h e negli altri comuni 
del la provincia i l fermento 
tra le lavoratrici del l 'o l iva è 
v iv i s s imo ed è sostenuto d a l 
la s impatia del le popolazioni . 

La nuova commissione interna 
eletta alla RAT di Roma 
Hanno avuto luogo ieri le 

elezioni per il rinnovo della 
commissiono interna nel lo sta-

LA GRANDE CAMPAGNA PER IL TESSERAMENTO ALLA C.G.LL. 

bilimento romano della FIAT. 
La FIOM ha ottenuto 78 voti 

ed un WRRÌO, Ja CISL 435 .>uf-
fratji e (5 >egRi. 

Superare i 5 milioni di iscritti ! 
I.a aegretcria 

documento: 
citila C.C.I.L. Ita approvalo il seguente 

I 

La campagna per il teneramente alla C.C.I.L. per il 
1910-1957 coincido con la mobilitazione «lei Ut-oratori italiani 
intorno al dibattito promosso dal Comitato Direttivo confede
rale io preparazione del IV congreaao nazionale, che si terrà 
a Koma dal 7 al 12 febbraio 1956. 

Le -15 Federazioni e «indicati nazionali di categoria, le 96 
Camere del Lavoro, centinaia di Cd-L. comunali e rionali, i 
sindacai1 provinciali, migliaia e migliaia di teglie, «tanno 
compiendo un approfondito riamo critico e autocritico della 
propria attiviti , promuovendo una libera diicmsione sulla 
linea da adottare per il potenziamento dell'azione della C.C.I.L. 
in difesa degli interessi dei lavoratori e del popolo, e per 
il progre-Mo economico e sociale del Paese. Si tratta di «ina 
vasta consultazione democratica che, con ampiezza e serietà 
di impegni, virne condotta dalla pia grande organizzazione 
sindacai; dei lavoratori. La preparazione del IV congresso 
nazionale consente alle organizzazioni della C.C.I.L di sta
bilire no contatto fecondo di risnltatì con le grandi m i i x 
latrratriri e con tolto il popolo; la campagna per il tr<srra-
raento 1956-1957 si inserisce qnindi direttamente nel grande 
dibattito che la CG.l.L. ha promosso, in preparazinnr dei 
ronfrc«sì delle Camere del Lavoro, dei sindacati provinciali 
e delle federazioni nazionali. 

Preparazione • svolgimento ,! -...«-ii . I . I / . T . . I r campagna 
p-r il lesjeramento 1956-1957 sono strettamente collepate e 
rappresentano dne aspetti dello stesso problema: il rafforza
mento dell'organizzazione sindacale unitaria in Intte le istanze 
e il rntclioramento della sua attività in ogni campo. 

I l 
Contro la C.G.I.I.. il grande padronato italiano ha scatenalo 

una massiccia offensiva reazionaria, nell'intento di impedire 
]V-trndersi dell'influenza dei sindacati nnitari e imporre 
ro«i la propria volontà dispotica nelle aziende r nel Paese, 
realizzando sempre pia alti profitti e condannando la grande 
ma*£Ìoran/a della popolazione a un livello s tremamente 
ha«so di esistenza. 

Tale offensiva «i-alenata — con l'appoggio ora aprilo 
ora indiretto dei dirigenti scì«ioni«ti — mediante le rapprr-
«atlie e le discriminazioni più odiose, ha urtato contro la 
resistenza tenace ed eroica dei lavoratori. 

La CG.l.L. si è rafforzata organizzativamente, ha esteso 
la propria influenza nelle officine, nelle camparne, negli nfti
ri. come dimostrano l'anmento dei snoi iscrìtti e i risultati 
delle recenti elezioni delle C I . : la CG.l.L. raccoglie, dirige 
e orienta la grande maggioranza dei lavoratori italiani di 
tutte le categorie, è predente in ogni provincia e in ogni 

connine, in migliaia e migliaia di aziende grandi e piccole. 
In tutte le lotte per la difesa e il miglioramento delle 

condizioni di vita, per l'attuazione delle norme sancite dalla 
Cottiiu/ioiir repubblicana, per il rispetto dei contratti di 
lai oro e degli accordi sindacali, per il progresso economico 
e il rinnovamento sociale dell'Italia, i lavoratori hanno 
contantemente avuto la CG.l .L. alla loro testa, fedele al 
suo programma di libertà, di lavoro e di pace. 

Le donne lavoratrici e i giovani lavoratori hanno sempre 
troiaio nella CG.l.L. l'organizzazione sindacale che, in ogni 
occasione, ha saputo non solo esprimere le loro esigenze, 
nia anche sviluppare le iniziative necessarie per la realiz
zazione delle loro giuste aspirazioni. 

La politica antioperaia nei luoghi di lavoro rende indi-
spcn«ahi!i l'accentuazione e l'estensione della lotta dei lavo
ratori in difesa dei propri diritti e per la conquista di piò 
umane condizioni di vita e di lavoro. Il rafforzamento orga
nizzativo della C.G.LL. costituisce la garanzia per il successo 
di queste lotte e per l'assoliimenio di questi compiti. 

I l i 

l'na grande e forte C.G.LL. rappresenta lo finimento 
iudispensabilt per assicurare alle masse lavoratrici e a tutto 
il popolo un aiTtnire di benessere economico e dì libertà, 
per garantire all'Italia un progresso economico, sociale e 
culturale degno di un grande Paese moderno. 

Per questo la CG.l.L. invita i milioni di lavoratori rhe 
og.ci organizza, a rinnovare la loro adesione ai sindacati 
nnitari, e chiama centinaia di migliaia di altri lavoratori 
a entrare nelle sue file. 

Le organizzazioni della CG.l.L-, i dirigenti, gli attivisti, 
i militanti, sappiano chiarire e illustrare a milioni di lavora
tori i risultali già ottenuti dai sindacati unitari a favore 
delle grandi m»»e del popolo, il programma della CG.l.L», 
gli obiettivi immediati e permanenti dell'organizzazione sin
dacale unitaria; convincano — sulla base della discussione 
fraterna e della documentazione più obiettiva — i lavoratori che 
ancori non militano nella CG.l .L. a entrare nelle sue fil*. 

Si «vilnppi in o:ni località e in ogni (noto di lavoro una 
a/ione di propaganda e di proselitismo che raggiunga la 
totali!ì dei lavoratori occupati e disoccupali e le loro famìglie. 

Gli obiettivi che la CG.I.K si pone nella campagna per 
il tesseramento sono: 

— Per la data del IV congresso della C-G.I.L. superare 
il 70 per cento drsli i«critii nel biennio precedente; 

— Per il 1. maggio 1956 superare il numero totale degli 
iscritti nel biennio precedente; 

— Per la fine del 1956 superare ì cinque milioni di 

I . \ SEGRETERIA CONFEDERALE 

Le trattative a Roma 
per la miniera di Altavilla 

Ieri , presso i l Min i s t ero de l 
Lavoro , s o n o c o m i n c i a t e l e 
trat tat ive per la v e r t e n z a 
d e l l a m i n i e r a d i zo l fo d i Al 
tav i l la Irpina ( A v e l l i n o ) che , 
c o m e s i r icorderà, n e i g iorni 
scors i e ra s ta ta o c c u p a t a dai 
lavoratori . 

I l so t tosegretar io D e l l e Fa
v e h a consu l ta to separata 
m e n t e l e part i . I r a p p r e s e n 
tant i de i lavorator i (CGIL,, 
C I S L . C o m m i s s i o n e in terna 
e d e l e g a z i o n e o p e r a i a ) , han
no presenta to al so t to segre 
tario l e seguent i r i v e n d i c a 
z ioni uni tar ie : 1) t e r m i n e 
d e l l a s tag iona l i tà ; 2 ) riqua
l if icazione d e l l e m a e s t r a n z e ; 
3 ) correspons ione d i gener i 
in n a t u r a in sos t i tuz ione del
la m e n s a ; 4 ) c o r r e s p o n s i o n e 
de l p r e m i o di presenza s u l l e 
ferie , gratifica e fe s t iv i tà ; 5 ) 
fissazione de l l 'organico pari 
a q u e l l o e s i s t e n t e n e l lug l io 
scorso; 6 ) r i conosc imento de l 
co t t imo; 7 ) concorso de l la 
az i enda p e r la s p e s a de l mez
zo d i trasporto ; 8 ) r i n n o v o 
d e l contra t to i n t e g r a t i v o pro
v inc ia l e . L e tra t ta t ive prosi 
g u i r a n n o o g g i . 

Cooperazione atomica 
fra URSS e Jugoslavia 

BELGRADO. 22. — Una de
legazione jugoslava, capeggia
la da France Kos, consigliere 
al ministero degli esteri, è par
tita oggi i" aereo per Mosca 
dove discuterà le modalità di 
attuazione della collaborazione 
jugo-sovietica del campo della 
energia atomica. 

Radio Belgrado ha ricordato 
che i negoziati relativamente 
alla collaborazione atomica fra 
le due nazioni ebbero inizio 
nel settembre scorso, durante 
l i visita nell'Unione Sov ie t ic i 
di una delegazione economica 
jugoslava, diretta rial vice pre
sidente Svetozar Vukmanovic. 
Come si ricorderà, Vukmano-
vic annunciò alia stampa che 
l'Unione Sovietica avrebbe for
nito un reattore atomico alla 
Jugoslavia. 

L'on. Bonomi che ha presie
duto a Livorno il congresso 
provinciale dei coltivatori 

diretti 

nessuno s i fece avant i . B o n o -
mi si fece torvo in vol to . 

A questo punto il s ig . Ca
roni ch i e se la parola. Con sua 
grandiss ima sorpresa gli fu 
chiesto s e era in regola con 
la tessera. Tirò fuori il d o 
c u m e n t o e lo mostrò al la p r e 
s idenza. dal la qua le apprese 
la s trabi l iante notizia c h e non 
poteva parlare perchè non 
era s tato inc luso nel l 'e lenco 
di coloro c h e avrebbero d o 
vuto avv icendars i al micro fo 
no. Ne l lo s t e s so t empo due 
agent i lo « inv i tavano >. i n 
s i e m e ad un altro co l t ivatore 
diretto, in questura d o v e era 
trattenuto per oltre un'ora. 

Quando s t a v a per essere 
trasferito in guardina inter 
ven iva il questore c h e lo fa 
ceva r imet tere in l ibertà; m a 
ormai il congresso era finito 
e il Caroni non a v e v a potuto 
parlare. 

La manovra è stata fin 
troppo scoperta: Bonomi ha 
voluto m e t t e r e a tacere u n 
oppositore e poi , q u a n d o ha 
saputo che il Caroni era ben 
unni dato in questura, ha in 
vitato — e i giornali gover 
nativi h a n n o dato risalto alla 
cosa — gli oppositori a farsi 
avant i . 

Sui lavori del congresso c'è 
ben poco da dire e d'altra 

Firenze sodo zero 
FIRENZE. 22. — Anche a Fi

renze. cessato il vento, la tem
peratura è discesa sotto 2ero. 
Stamani, all'osservatorio Xime-
niano. è stata registrata, infatti 

parte un congresso dove a v 
vengono episodi di ques to g e 
nere s i qualifica da sé. Un 
ri l ievo può essere fatto a 
proposito del la polit ica tr ibu
taria del le amminis traz ioni 
locali (Comuni e Provincia) 
sulla quale sono state dette 
cose lontane dalla realtà. Sul 
preteso fiscalismo di quest i 
Enti si deve ricordare a B o 
nomi ed alla sua organizza
zione, che la Provinc ia di 
Livorno ha stanziato un fondo 
di dieci mil ioni per rest i tuire 
ai piccoli colt ivatori diretti 
una parte del le tasse di cui 
sono gravati . Del fondo b e n e 
ficeranno le famig l ie che han 
no un reddito al disotto di 
una determinata cifra. A n a l o 
go provved imento è stato p r e 
so anche dal C o m u n e di Ca 
stagneto Carducci per cui 
trecento famigl ie di piccoli 
coltivatori non pagheranno 
più un soldo di supercontr i -
buzioni sulla imposta sui t er 
reni, altre mi l l e famigl ie la 
pagheranno nel la misura del 
260 per cento, che è una quo 
ta fra le più basse praticate 
dai Comuni ital iani, m e n t r e 
g loss i proprietari, c o m e i con 
ti del la Gherardesca, che pos 
seggono 12 mi la dei 14 mi la 
ettari di terreno di cui è 
costituito 11 Comune , p a g h e 
ranno una supercont i ibuz ione 
del 400 per cento . 

SARNO TOGNOTTI 

Come è noto, in Italia, !a Pi
relli, U Michelin e li CEAT 
si spartiscono il mercw.o «.'ci 
pneumatici. La P i " " ' !.' natu
ralmente la parte Jcl Icone. 
Nell'estate del 195$_ il p:c/i«> 
della gomma naturale ->ubì 1:1 
rialzo: passò da 18 a 44 dc:nr. 
per libbra. I gruppi iinmopo -
siici italiani sono pertanto p.i -
sali a! contrattacco ed han 10 
richiesto, in queste scttimaic, 1 
CIP un aumento del prc//.> d--. 
pneumatici del iS-zi per C^VJ-
Cifra favolosa, come ii \cJ", 
che provocherebbe un nuo\o \ c -
tiginoso aumento dei prezzi «.'• 
vari prodotti in generale e '•*'. 
settore dei trasporti :n par: 1-
colare. 

Mercato delle vacche u : i - u . -
to: alla fine il CIP « ta ;.ia • 
la richiesta e si orienta aJ a;-
cettare un aumento vie! 6 p . -
cento, che oggi appunto i,i st'ilu* 
CIP dovrebbe essere ratificati'. 
Il che, per 1 monopolisti 
gomma, deve essere già un 

Conferenza di Musatti 
all'Università cattolica 
sulla Cina popolare 

La campagna preparatoria 
del Congresso nazionale del 
Movimento della pace ha dato 
luogo in questi giorni nell'Ita
lia settentrionale da alcuni 
convegni regionali per la pre
parazione dei relativi congres
si, e più precisamente a To
rino, Genova, Milano, Bologna 
e Padova. In quest'ultima cit
tà, fra le varie iniziative prese 
nel quadro della campagna 
precongressuale e per la di
stensione, di particolare inte
resse è stata quella di un Con
vegno per gli scambi culturali 
e scientifici, che ha riunito l e 
personalità più rappresentati
ve della cultura e dell 'Univer
sità di Padova. La Segreteria 
regionale del Movimento della 
pace scaturita dal recente con
vegno veneto ha, inoltre, dif
fuso a decine di migliaia di co
pie una « lettera alle famiglie», 
firmata da un gran numero di 
personalità venete, in cut i 
problemi di un avvenire paci
fico per i l nostro Paese ven
gono esaminati in relazione 
con la presenza in quella re 
gione delle truppe americane 
e con la sua posizione confi
nante con due paesi che se
guono una politica di neutra
lità, Austria e Jugoslavia. 

Nel le più importanti città 
settentrionali. Fi sono già svol
te in questi giorni decine di 
assemblee rionali R d i fabbri
ca. Particolarmente riuscita a 
Milano l'assemblea della zona 
Magenta, alla quale hanno 
partecipato numerosissimi pro
fessionisti del quartiere, invi
tati personalmente dal presi
dente del comitato rionale, l'ex 
Sindaco di Milano Greppi. 

Particolare interesse ha su
scitato nella capitale lombarda, 
rome sintomo dell'allargamento 
del dialogo fra cattolici e sini
stre. una conferenza sulla Cina 
u'ogei tenuta nell'aula magna 
dell' Università cattolica del 
Sacro Cuore dal prof. Cesare 
Musatti, ordinario di psicolo-
logia dell'Università di Milano 
e presidente del Comitato pro
vinciale della pace, il quale ha 
fatto parte del la delegazione 
recatasi recentemente nella Ci
na popolare. 

b*1 

guadagno. Perchè allora u r l i 
no richiesto il n per CCIUJ ii: 
aumento? Altro che «macin io 
profitto »! 

Ma nemmeno il 6 per cento è 
giustificato. Anzi, Quando .-• 
scorso anno il prezzo della ^oni-
ma ebbe una considerevole d -
scesa nessuno si preoccupò di 
richiedere la diminuzione del 
prezzo dei pneumatici. 1. po', 
via, tutti sono in grado d. 

controllare le quotazioni iritr-
nazionali del mercato de" 1 
gomma. In queste ultime '•e:: -
mane la libbra di gomma è ri-
discesa a 33 denari rispetto ai 
44 dell'estate scorsa. /Nitri fe
nomeni ribassisti sono segnalati 
da varie parti del mondo e so
prattutto dall'Indonesia il cui 
governo ha deciso di abolire 1 
dazio dì esportazione del 5 per 
cento sulla gomma. 

I! governo italiano è du.iqu* 
ancora una volta davanti al 1 
scelta: da un lato i « padroni «i l 
vapore», dall'altro i consuma
tori. Queste sono le « caratte
rizzazioni » politiche. 

I c o n c i m i d e i t r u s t 

E che dire dei concini! chi
mici ? La Montecatini, con i 
suoi stabilimenti di Novat.i e :'i 
Ferrara, e la FIAT, attraverso 
lo stabilimento di Porto Mar-
ghcra (Vetrocokc), hanno in
trodotto il procedimento dt;:!i 
azotati da metano. In tal mo 'o 
per la produzione del solfato 
ammonico, del nitrato ammo>::-
co ecc., FIAT e Montecatini 
hanno realizzato una sensibil • 
riduzione dei costi valutata al 
40 per cento. I prezzi di questi 
concimi saranno diminuii:, allo
ra — penseranno gli ingenui —. 
No, manco per idea. Tutto è 
rimasto come prima. Quel 40 
per cento è andato ad aggi:;>.-
gersi ai profitti, ai sovra prò j itti 
(ma di quante voci non si com
pone ormai / 'utile di un mono
polio?) che la FIAT e la Mo>::i-
c a tini già razziano in tutti i 
modi. Le organizzazioni s'vid ;-
cali unitarie che rapprcs.'it.ir.'ì 
nel CIP i consumatori, hanno 
dovuto condurre una lnn-a, 
energica campagna per convin
cere che quello dei concimi é 
uno scandalo vergognóso. Final
mente si ottiene una modcs::=-
sima riduzione; un positi: r> :-;-
sultato non c'è dubbio, ma sem
pre inadeguato. 

E che fanno, che dicor.t ì 
ministri interessati, gli organi
smi competenti? E il dott. Co
sta, nel suo contradditorio col 
prof. Rossi, ebbe la spudorati.-
za di chiedere quando mai p.i 
industriali si avvalgono dii pub
blici poteri per imporre i lo'o 
interessi! 

Potrà essere estesa l'assisteng 
eon l'acquisto diretto dei medicina' 

Lcipplicazionc della legge sarà sostenuta dai lavoratori 
La «pretor ia della CGIL 

ha preso in esame il proble
ma della riduzione dei medi
cinali con particolare riferi
mento 3Ìl*appl:caz:one della 
legee che estende J'a«sistenza 
malattia ai pensionati della 
Previdenza Sociale e che da 
facoltà, a d i istituti previden-
ziah. di acquistare direttamen
te dai produttori i medicinali. 

La «eijreteria ha preso atto 
con soddisfazione delle deci
sioni dei constali di ammini
strazione deli'1-X.A.M.. del-
1 E N P D P e dell 'INADEL. di 
valersi di tale facoltà assicu
rando l'appoggio dei lavoratori 

una minima di 2.2 sotto zero, perchè con 1 miliardi nspar-

PER LA PRIRI6A Dai'IHTECMZIONE SALARIALE 

Una proposta di legge 
sarà presentata dalla FIOT 

M I L A N O , 22. — L a s e g r e 
teria de l la F I O T (s indacato 
tess i le aderente a'tla C G I L ) 
ha e s a m i n a t o i problemi r e l a 
t ivi al la cont inuaz ione del lo 
intervento straordinario d e l 
la Cassa Integrazione G u a 
dagni , previs to , a favore dei 
lavoratori cotonieri , d e l D J * 
n. 430 de l 27 m a g g i o 1955. 

S e c o n d o a lcune indiscrez io
ni provenient i dagl i a m b i e n 
ti ufficiali, pare c h e il m i 
nistro Vigorel l i abbia deciso 
di non presentare p iù la pro 
posta di proroga de l la i n t e 

grazione sa lar ia le a; tessil i 
sospesi , arrendendosi agli 
ostacoli frapposti dai ministr i 
de l Tesoro e del Bi lancio 
Per tanto il 3 dicembre verrà 
a cessare l ' intervento della 
Cassa integrazioni per quei 
lavoratori c h e n e h a n n o già 
fruito per 6 mes i . 

La segreter ia naz iona le d e l 
la F I O T h a dec i so , d i c o n s e 
guenza, di preparare i m m e 
diatamente u n a proposta d: 
> g g e integrat iva che as s i cu 
ri i n v e c e il r ipeter; ; de l l ' in -
tervenV» de'.la cassa. 

miati attraverso il nuovo s i 
stema sia garantita una più 
larga assistenza farmaceutica 
s l ie masse lavoratrici. Nel con
tempo la segreteria confedera
le ha espresso il suo ramma
rico per il fatto che il mini
stero del Lavoro e l'Alto Com
missario della Sanità, non ab
biano ancora emanato 1 prov
vedimenti di loro competenza 
relativi alla fissazione delle 
percentuali da attribuire ai 
farmacisti per i medicinali che 
saranno acquistati direttamen
te presso le ditte produttrici. 
e per lo sconto da effettuare 
in favore des i : enti , per i me
dicinali acquistati presso ì? 
farmacie. Per quanto riguarda 
le spese di distribuzione so
stenute dai farmacisti — inter
pretando i sentiti bisogni dei 
lavoratori — la CGIL chiede 
che tali spese siano contenute 
nei limiti possibili e che gii 
sconti, per 1 medicinali acqui
stati presso le farmacie, siano 
superiori al minimo del 17«̂ -
previsti per Ies*ce. 

I lavoratori italiani sono cer
ti che 1 medici e i farmacisti 
— in v.sta dell'alta finalità 
sociale delia legge citata — 
vorranno collaborare per una 
sua migliore applicazione. La 
CGIL darà il *uo appoggio al
le farmacier urali e sussidiate 
perchè siano accolte le laro 
giuste rivendicazioni. 

La >egr«,teria confederale, 
infine, rileva come l'azione in-

fi VOI T » 0 « » ! ' » , 

TUJCOIO TITI 

trapresa dalla CGIL e ri* 
Confederazione della M11.1 
paltzzazione per la r:d.:zi. 
del prezzo dei medicinali, : 
bia conseguito risultati P'1?-
vi, come è dimostrato daiia 
duzione — che va dal 30 
60 per cento — di v a n o s; 
cialità medicinali, oltre r,i 
nefici derivanti dalia s r p 
zione della legge c i ta t i 
circa 20 milioni di lavori 
pensionati e loro fanv.::.»r. 

t •-

Nel mondo 
del lavoro 
AVELLINO — Ie. i r..alt.;i.-, 

mentre proseguiva Io se: j x ' . 
hanno avuto luogo le trv.;.-.i.\ s 
tra i rappresentanti riu l a t 
ratori e degli industriali «.• i 
legno di Avellino; le t ia t t . : . -
vc riprenderanno s lamare iu-i 

' l'impegno di concluderle r.e '.. t 
giornata con la firma nel con
tratto provinciale di l a \ o r o .V 
seguito di tale decisione, 1 C> » 
lavoratori og^i r icrer.r \r-r~ » 
il lavoro limitandosi ad 1 : •• 
tuare 8 ore di lavoro ar::::-. 1 
10 come avvenivi, nei =.o:: i 
scorsi. 

BOLOGNA — Le clczicni re? 
il rinnovo della C.L dei dipen
denti della squadra rir.lzo r.i 
Bologna centrale sono n ult.^t» 
nettamente favorevoli alia L;t t 
unitaria che ha guada.cr.a'o l.> 
voti. Ecco i risultati: \ o t i \r . -
lidi 122; CGIL 92, lista . i r i . -
pendente » 30. 
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1 Unità 
MENTRE L'ESERCITO ASSUME IL CONTROLLO DI RIO DE JANEIRO 

Il parlamento brasiliano b locca 
il nuovo colpo di mano reazionario 

La m a g g i o r a n z a del la C a m e r a e del S e n a t o vota una mozione che prec lude a Caie Fillio 
il r i t o r n o al la p re s idenza - L'ex capo provvisor io dello S t a to confinato nel suo a p p a r t a m e n t o 

R I O D E J A N E I R O , 22. — 
P e r la s e c o n d a v o l t a n e l g iro 
di d u e s e t t i m a n e , l 'eserc i to 
bras i l iano h a resp into , con 
l 'appogg io de l p a r l a m e n t o , 
u n t e n t a t i v o de l la r eaz ione 
e s t r e m a d ì a s s u m e r e il c o n 
trol lo d e l paese . T r u p p e e 
carri a r m a t i s o n o appars i 
p e r l e v i e , m a la cr is i è s tata , 
a n c h e q u e s t a vo l ta , b r e v e e 
in c r u e n ta . E s s a s i è c o n c l u s a 
s tasera c o n il s eques t ro , in 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 
de l q u a r t i e r e di C o p a c a b a n a , 
d e l l ' e x p r e s i d e n t e J o a o C a -
f e F i l h o . s u cui p u n t a v a n o 
gl i e l e m e n t i u l t r a - r e a z i o n a r i 
n e l l a loro m a n o v r a . 

Cafe F i l h o , il q u a l e è u n 
s o s t e n i t o r e de l g e n e r a l e c l e 
r ica le T a v o r a , ba t tu to da 
J u s c e l i n o K u b i t s c h e k n e l l e 
e l ez ion i pres idenz ia l i , a v e v a 
a b b a n d o n a t o diec i g iorn i fa 
la p r e s i d e n z a p r o v v i s o r i a 
d e l l o S t a t o , a d d u c e n d o u n 

at tacco cardiaco . E g l i a v e v a 
a p e r t o cos i la v i a de l la p r e 
s idenza al reaz ionar io C a r 
los Luz , che s i a p p r e s t a v a a 
c o n d u r r e in por to u n co lpo 
di S t a t o mi l i tare , c o n il fine 
e v i d e n t e di i m p e d i r e l ' inse 
d i a m e n t o di K u b i t s c h e k . n e l 
g e n n a i o p r o s s i m o . Il g e n e r a 
le T e x e i r a Lot t , min i s t ro 
de l la d i fesa , a v e v a s troncato 
la m a n o v r a e il p a r l a m e n t o 
a v e v a e l e t t o al la pres idenza , 
con v o t o di m a g g i o r a n z a , ii 
leader d e l S e n a t o , N e r e u 
R a m o s . 

L a n u o v a cris i è s ta ta 
aperta , c o m e g ià r i fer i to , da 
u n i m p r o v v i s o a n n u n c i o di 
Cafe F i l h o , s e c o n d o il q u a l e 
eg l i si è a t t u a l m e n t e r i s ta 
bi l i to i n sa lu te e r e c l a m a la 
carica . Cafe F i l h o , lasc iata la 
c l in ica per r i en trare n e l s u o 
a p p a r t a m e n t o , ha i n v i a t o 
m e s s a g g i in tal s e n s o , e l a b o 
rati d 'accordo con i cap i n i -

DOPO LA CONFERENZA A QUATTRO 

Londra alla ricerca 
di una politica tedesca 
L'« europeismo » dovrebbe servire a mantenere la 
Germania occidentale sotto controllo anglo-americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 22. — L'esito 
de l la s econda conferenza di 
Ginevra , d o v e le p r e t e s e d e 
gl i occ identa l i c irca l ' inte 
graz ione del la in tera G e r m a 
nia ne l la N A T O si s o n o r i v e 
lati u n a v o l t a di p i ù c o m e 
il vero ostacolo a l la r iunif i 
caz ione d e l paese , pongono 
gl i ambient i pol i t ic i ing les i 
davant i a l l e e s i g e n z e i m p e 
rat ive di cercare un 'a l t erna
t iva al la pol i t ica f a l l i m e n t a r e 
s i n qui s egu i ta . L 'a l ternat iva 
d e v e e s sere ta le , e v i d e n t e 
m e n t e , da soddis fare l 'es igenza 
f o n d a m e n t a l e d i m a n t e n e r e 
nel l 'orbita pol i t ica e d e c o n o 
mica d e l l a Gran B r e t a g n a la 
G e r m a n i a unificata, s e p o s s i 
bile, o a l m e n o la G e r m a n i a 
occ identa le e c o m u n q u e s e r 
v i re a l l 'obiet t ivo i m m e d i a t o di 
arg inare l e in iz ia t ive a u t o n o 
m e dei d ir igent i di B o n n per 
la so luz ione de l prob lema t e 
desco . E p o i c h é il quadro 
at lant ico appare insuff ic iente a 
questo scopo , addir i t tura « c o n 
troproducente», n o n m a n c a 
chi è d i spos to oggi a cercare 
lo s t r u m e n t o p iù adat to al la 
bisogna in u n r ivern ic ia to 
«europeismo» o v v i a m e n t e n o n 
c lericale . 

Una le t tera al T i m e s fir
mata da u n gruppo di m e m 
bri de l cons ig l io br i tannico 
per il m o v i m e n t o europeo 
(fra cu i figurano deputa t i 
conservator i accanto ad e l e 
ment i de l la s in is tra laburis ta , 
industrial i ed i minis tr i ) a t 
tira oggi l 'a t tenzione s u ta l e 
o r i e n t a m e n t o e s a r e b b e errato 
supporre c h e s i tratt i de l la 
c lass ica r o n d i n e c h e n o n fa 
pr imavera . « I sottoscri t t i s o 
no conv int i c h e l 'esito del la 
conferenza di G i n e v r a r e n d e 
ancor p i ù u r g e n t e la necess i tà 
di p r o m u o v e r e l 'unità de l l 'Eu
ropa occ identa le c o n ogni 
mezzo poss ib i le ». d i ce la l e t 
tera, e a co loro 1 qual i p e n 
sassero c h e ques ta s ia so lo 
u n a e n n e s i m a mani fe s taz ione 
de i « patt i » de l l ' europe i smo 
basterà r i spondere c i t a n d o d a 
u n art icolo pubbl icato la s e t 
t i m a n a scorsa dall '* E c o n o -
mist » c h e r i ferendos i ai var i 
piani M o n n e t per e s t e n d e r e la 
portata d e l l a CECA s c r i v e v a : 
« E' questa l 'ul t ima possibi l i tà 
c h e ci s i offre di « costruire 
l'Europa », u n a Europa c h e 
m e t t a f ine a l l e tentaz ioni 
t edesche d i guardare ad O -
i i ente ». 

Ecco la ch iave , d u n q u e , di 
progett i c h e t rovano u n r i n 
novato appogg io q u a n d o si 
tratta di e scog i tare u n a n u o 
v a gabbia in cui r inserrare 
la Germania i m p e d e n d o l e di 
s fugg ire da l la morsa a t l a n 
tica s enza tut tav ia porre 
troppo l 'accento su di u n o r 
g a n i s m o squal i f icato agl i o c 
chi de i tedeschi c o m e la 
N A T O . 

E l'arma p e r t e n e r e so t to 
contro l lo la G e r m a n i a p o 
trebbe e s s e r e offerta s ia da 
u n a e s t e n s i o n e del « merca to 
c o m u n e > (al qua le il g o v e r 
n o ing le se guarda tuttora con 
« r a n d e r i lut tanza) s ia a t t ra 
verso la creaz ione de l « pool 
a t o m i c o » , c h e m e t t e r e b b e lo 
s v i l u p p o d e l l * Industria n u 
c l eare t e d e s c a a l l e d i p e n d e n -
7e di quel la , più sv i luppata . 
de l la Gran B r e t a g n a e degl i 
S tat i Un i t i . ( C o m e s c r i v e 
1« Economtst » la « E u r a t o m » 
dovrebbe a v e r e il m o n o p o l i o 
de i Tifornimenti d i mater ia l i 
nucleari al l ' industria di tutti 
i partec ipant i al la c o m u n i t à 
o l tre a contro l larne i p r i n c i 
pali s tab i l iment i nuc lear i 
s i cché in prat ica la G e r m a n i a 
(come gli altri paes i m e m b r i ) 
finirebbe col d o v e r d ipendere 
dai r i forniment i ing les i e 
americani di mater ia l e fissio
nabi le) . 

La tesi « europeis t ica » è 
e v i d e n t e m e n t e u n a d e l l e tante 
correnti neg l i ambient i pol i t ic ' 
britannici d o v e è poss ibi le 

trovare a n c h e l'idea semiser ia 
so s t enuta da S ir Robert B o o -
thby e d a S ir Patr i ck Mait land 
in d u e le t tere al D a i l y Te le 
graph, di a m m e t t e r e addir i t 
tura ne l Commonwealth pra 
t l c a m e n t e tutt i i paes i d'Eu 
ropa m a soprat tut to la G e r 
m a n i a o que l la , assai p i ù 
concreta , di spos tare l 'accento 
de l la N A T O dal la s fera m i l i 
tare a quel la pol i t ica creando 
un ' a s semblea par lamentare 
dei paes i m e m b r i de l pat to 
con poteri de l iberat iv i . S o 
pratut to ques to u l t imo p r o 
get to , appogg ia to da note 
personal i tà ingles i , r ive la co 
m e s i a v v e r t a qu i l 'es igenza 
di t r o v a r e n u o v i metod i per 
m a n t e n e r e in piedi una santa 
a l l eanza la cui coes ione ne l la 
n u o v a s i tuaz ione internazio 
na ie cominc ia a d iminuire . 

Caratter is t ica c o m u n e de l 
le v a r i e tesi e spos te è. c o m e 
si è det to , que l la di vo ler a s 
s i curare il contro l lo po l i t i co -
e c o n o m i c o bri tannico sul la 
G e r m a n i a correggendo la m i 
ra, m a puntando s e m p r e lo 
s t e s so ob ie t t ivo c h e Eden si 
p o n e v a lanc iando la U E O 
dopo la morte de l la C E D . ed 
è probab i lmente in ques to 
conte s to c h e v a n n o lett i 
vari editorial i r e c e n t e m e n t e 
pubbl icat i dal Manchester 
Guardian s econdo cui gli o c 
c idental i dovrebbero r i n u n 
ciare al la in tegraz ione del la 
G e r m a n i a ne l la N A T O per 
o t t enere c o m e contropart i ta 
la garanz ia c h e ques to paese 
cont inuerà ad essere a s s o 
ciato p o l i t i c a m e n t e al l 'Occi
dente ». 

LUCA TREVISANI 

Il premier egiziano-
si recherà a Sofia 

IJ CAIRO. 22. ~ I! ministro 
di Bulgaria al Cairo, Nicolas 
Bavriluv, è stato ricevuto oggi 
dal presidente del Consiglio e-
Ciziano. Granai Abdel Nasser, 
al quale ha trasmesso un invi
to del suo governo a recarsi in 
visita ufficiale a Sofia. 

Il c-Epo del governo eciziano 
ha accettato l'invito. La data 
del suo v iaggio non è stata an
cora fissata. 

Il governo egiziano ha an
nunciato inoltre che una spe
ciale delegazione cecos lo \acca 
diretta dal ministro del com
mercio estero giungerà al Cai
ro venerdì 

La delegazione terrà la sua 
prima riunione -li lavoro col 
ministro del commercio egizia
no A b u Nosseir sabato 

t r a - r e a z i o n a r i d e l l a m a r i n a 
e de l l 'av iaz ione , a l la C a m e r a . 
al S e n a t o e al la Corte s u 
prema. C o n t e m p o r a n e a m e n 
te, i capi d e l l a m a r i n a e d e l 
l 'av iaz ione p r o c e d e v a n o in 
tut to i l p a e s e a l la m o b i l i t a 
z ione d e l l e forze a loro f e 
del i . Gl i incroc iator i Barroso 
eTamandare, che e b b e r o una 
parte i m p o r t a n t e ne l fa l l i to 
co lpo di S t a t o di d iec i g iorni 
fa, e n t r a v a n o ne l la baia di 
G u a n a b a r a e g e t t a v a n o l 'an
cora ad u n a certa d i s tanza 
da l la r iva . 

A q u e s t e misure , r i s p o n 
d e v a n o a n a l o g h e e più d r a 
s t i che c o n t r o m i s u r e de i capi 
de l l ' eserc i to . La truppa, u s c i 
ta da l la c a s e r m e , ha as sunto 
ieri s era il contro l lo dei 
punt i s t ra teg ic i di R io . e ha 
s te so cordoni per i so lare i 
focolai di s o v v e r s i o n e . I t e -
parti de l l ' e serc i to appogg ia t i 
da carr i armat i s o n o stat i 
inv ia t i a pres id iare i l pa laz 
zo p r e s i d e n z i a l e d e l Cate te 
e l e s e d i d e l l a C a m e r a e del 
S e n a t o , L a pol iz ia p r o v v e d e 
va a l t t e s i a s io lare Cafe F i l 
h o n e l s u o a p p a r t a m e n t o , s e 
l e z i o n a n d o a c c u r a t a m e n t e i 
v i s i ta tor i e i m p e d e n d o g l i di 
m a n t e n e r e i l c o n t a t t o con i 
mi l i tar i reaz ionar i . 

I n q u e s t a s i tuaz ione , la 
C a m e r a e i l S e n a t o si s o n o 
r iuni t i i n s e d u t a s t r a o r d i n a 
ria e d h a n n o a p p r o v a t o a 
m a g g i o r a n z a u n a m o z i o n e 
s o c i a l d e m o c r a t i c a c h e a f f er 
m a l a € i n i d o n e i t à > di Cafe 
F i l h o a r icopr ire la s u p r e m a 
car ica d e l l o S t a t o . L a C a m e 
ra h a a p p r o v a t o la m o z i o n e 
c o n 179 v o t i c o n t r o 94. Il S e 
nato l 'ha ratif icata p o c h e ore 
dopo c o n 37 vo t i contro 16. 
E s s e n d o s ta ta adot ta ta la 
p r o c e d u r a d'urgenza, i l v o t o 
de l p a r l a m e n t o p r e c l u d e a 
Cafe F i l h o la poss ib i l i tà di 
fare oppos i z ione , p r o v o c a n d o 
così u n n u o v o e s a m e de l la 
q u e s t i o n e e n t r o v e n t i g iorni . 
Cafe F i l h o p u ò so l tanto , e lo 
ha f a t t o i m m e d i a t a m e n t e 
t r a m i t e l ' e x m i n i s t r o de l la 
g ius t i z ia P r a d o K e l l y , r i cor
rere a l l a Cor te s u p r e m a . 

Q u e s t a sera , R i o è c a l m a . 
I n e g o z i s o n o n o r m a l m e n t e 
apert i e i trasport i pubbl ic i 
f u n z i o n a n o r e g o l a r m e n t e . L e 
z o n e i n pross imi tà d e l l e c a 
s e r m e , g l i uffici pos ta l i e a l 
tre p u b b l i c h e a m m i n i s t r a 
zioni , r e s t a n o pres id ia te d a l 
l 'esercito . 

A l l ' u l t i n v o r a . si apprende 
che il pres idente N e r e u R a 
mos ha c h i e s t o al la Camera 
dei deputa t i di a p p r o v a r e lo 

stato d'assedio in tutto il t er 
ritorio nazionale per 30 giorni . 
In un breve messagg io al d e 
putati egli considera c h e il 
paese d e v e e s sere posto In 
stato di emergenza perche 
i indicativi fatti t endono a 
sovvert ire l'ordine in terno ». 

Il ministro Mart ino 
è giunto a Tokio 

TOKIO, 22. — 11 ininUtio 
de^Ii esteri italiano, on. Gae
tano Martino, è giunto questa 
sera in aereo a Tokio, dove si 
tratterrà per una sett imana. 

In una dichiarazione resa 
all'aeroporto, Martino ha di
chiarato che l'integrazione de
fili accordi esistenti fra 1 due 
paesi e la creazione di un qua
dro più ampio per l'ulteriore 
sviluppo delle loro relazioni 
«verranno assicurate attra
verso la stipulazione (che io 

confido avrà luogo tra breve) 
di un trattato di commercio 
e di navigazione il quale è at
tualmente oggetto di discus
sioni a Roma ». 

Il premier norvegese 
rientrato a Oslo dall'URSS 
OSLO, 22. — Il primo mini

stro norvegese, Einar Ciethara-
sen, ha fatto ritorno oggi nd 
Oslo in aereo, induce dalla 
sua visita ufficiale all'Unio
ne Sovietica. 

Il urlino ininistm :!<:\o>:o.e 
ha dichiarato di non aver fat
to alcuna dichiara/ione che-
possa essere interpretata come 
un mutamento nella fedeltà 
della Norvegia nlla politica 
della NATO, ma di essersi li
mitato a ripetere ai dirigenti 
sovietici che In Norvegia non 
consentirà la creazione di basi 
sul suo territorio. 

I francesi sparano 
sulla folla a Casablanca 

Sciopero generalo e manifestazioni di 
s t rada - Grave fermento in tutto il paese 

C A S A B L A N C A , 22. — La 
popolazione di Casablanca è 
scesa oggi in sc iopero g e n e 
ralo in s e g n o di protesta c o n 
tro u n g r a v e cr imine del la 
polizia colonial is ta , solo oggi 
reso no to : l 'assassinio, ne l lo 
carceri locali , in d u e d iverse 
riprese, di sei detenut i po l i 
tici, c h e man i f e s tavano per 
ot tenere la scarcerazione, ai 
termini de l l 'amnist ia p r o m u l 
gata con il ritorni) di Ben 
Youssef. 

D e c i n e di migl ia ia di maroc
chini, raccolti in corteo, h a n 
no partec ipato ai funeral i d e l 
le v i t t ime , sfi lando qu ind i 
sulla piazza del la Grande M o 
schea e per le v i e de l c e n 
tro. La mani fes taz ione , e c c e 
z ionalmente imponente , è s ta 
ta funestata da un n u o v o e c 
cidio de l la polizia francese , 
la quale ha sparato su una 
colonna di d imostrant i ucc i 
dendone, s econdo fonti f ran
cesi. sette, s econdo altri , una 
ventina. 

Il ricorso, da parlo dej c o 
lonialisti , ni vecchi metodi 
repressavi dopo le promesso 
dei giorni scorsi , ins iemu al 

moltiplicarsi di atti di p r o v o 
cazione da parte di e lement i 
francesi e di feudal i m a r o c 
chini già sostenitori d i Ben 
Arata, ha susc i tato in tutte 
le città del Marocco v i v o fer
mento ed ha crea to u n a s i 
tuazione molto tesa. 

Contemporaneamente , v i e 
ne segnalata una ripresa d e l 
l'agitazione fra le tribù dei 
territori siti o l la frontiera de) 
Marocco spagnolo, teatro, c o 
me si ricorderà, di un'aspra 
guerrigl ia ne l le s e t t imane che 
precedettero il r i torno di Ben 
Yussef. Truppe francesi v e n 
gono inv iate di r inforzo ai 
presidi della zona. 

Aiuti polacchi 
offerii al l 'Egit to 

IL CAIRO. 22. — La Po
lonia si ù of ferta di a iu tare 
l'Egitto ne l s u o v a s t o pro
g r a m m a per la cos truz ione di 
d ighe . La not iz ia è s ta ta for
nita dal min i s t ro per la pro
d u z i o n e n a z i o n a l e H a s s a n 
Ibrahim. 

UiN ANNUNCIO DI RADIO TIFLIS 

Sei compliei di Beria 
fucilati nella Georgia 

Formularono false accuse e compirono alti 
terroristici contro onesti militanti del Partito 

L O N D R A , 22 — S e i e x f u n 
zionari soviet ic i , accusat i di 
alto tradimento , co l laboraz io 
ne con Berla e partec ipaz ione 
a una organizzazione c o n t r o 
r ivoluzionaria , sono stati c o n 
dannat i a morte o fuci lat i in 
Georgia . La loro c a n d a n n a 
v e n n e pronunciata ne l lo s c o r 
so set tembre, ed è stata e s e 
guita dopo che i ricorsi dei 
condannat i sono stati r e s p i n 
ti. Altri due imputat i sono 
stati condannat i l 'uno a v e n 
ti, l 'altro a dieci anni di r e 
c lus ione . 

L'annuncio de l la sentenza . 
diramata da radio Ti f l i s . d ice , 
secondo la vers ione che ne 
fornisce l 'agenzia U . P . : 

« Il tribunale mi l i tare de l la 
Corte di Giust iz ia de l S o v i e t 
S u p r e m o ha t enuto in s e t t e m 
bre una sess ione pubbl ica a 
Tbil is i (Ti f l i s ) in se t t embre . 

« Esso ha e saminato il p r o 
cedimento penale contro R a -
bava, Rukhadze, Tserete l i , 
Stavi t sk i , Kr inan , Khazani , 

IMPETUOSO SVILUPPO DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE A CIPRO 

Violenta lotta per le strade di Nicosia 
t ra la polizia e gli studenti in sciopero 

Le famu/lic dei funzionari inglesi sono s t a t e evacua te - Verso lo sc iopero «jcncrnlc in tu t t e le 
scuole del l ' isola - Nuovi coi i ibal l imenl i al cen t ro di Faiiiacjosta e nel vi l laggio di A m i a u d o s 

A T E N E , 22. — Gli s t u d e n 
ti di A t e n e hanno proc la 
mato oggi uno sc iopero in s e 
gno di protesta contro la c o n 
danna a morte , ad opera d e l 
le autorità br i tanniche , del 
patriota di Cipro, Miche le 
KaraolLs. 

In un comunica to p u b b l i 
cato dal comitato de l l e a s s i -
ciazioni s tudentesche d e l l ' U 
niversi tà di A t e n e , si a f fer 
ma: « N o i s i a m o decis i a fare 
quals ias i cosa per salvarO 
Karaol i s . D i s t r u g g e r e m o t u t 
te le instal lazioni br i tanniche 

contro il domin io inglese. I 
d imostrant i s i sono r ipetu
tamente scontrati con repar
ti di polizia e dell'esercito. 

Fatt i s e g n o al lancio di 
sassi . ì soldat i britannici h a n 
no risposto lanciando bombe 
a gas lagr imogeni e car ican
do gli s tudent i contro i qual i 
hanno diretto anche getti di 
acqua colorata , al imentati da 
autopompe. Violen'.:' scontri 
corpo a corpo hanno d o m i 
nato la città per diverse ore. 

S e c o n d o dispacci g iorna l i 
stici. il conf l i t to è stato tra i 

dì A t e n e s e il governo non più violent i verif icatis i n e l l a 
dec ide di ch iudere i centri (città da q u a n d o il r i f iuto 

britannico di r iconoscere il 
diritto di autodec is ione dei 
ciprioti , alia conferenza «li 
Londra, ha r iacceso la lotta 
nel l ' isola. In d ivers i q u a r t i e 
ri, i d imostrant i h a n n o s o 
praffatto la pol izia, la qua le 
ha preso il sopravvento solo 

dando vita adi in s egu i to al l 'aff lusso di r i n -
mnnifostaz ione forzi 

del la propaganda straniera ». 
II comunica to agg iunge che 
Io sc iopero di oggi cos t i tu i 
sce «un pr imo avver t imento» . 

A Nicos ia , capoluogo del la 
isola di Cipro, gli s tudent i 
in sc iopero sono sces i in 
strada con l 'appoggio di grup 
pi di operai , 
una s r a n d e 
per la sa lvezza di Karaol i s e 1 settori del la c i t tà che 

Il ministro dell'economia di Bonn 
giungerà questa settimana a Roma 
Industriali italiani nella Germania ovest per il riarmo della nuova 
Welirmaclit - Contrasti nel governo Adennuer sulla politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE specio l irrat i , destinati a so
stituire le cni f i i in ia rft mi-

B E R L I N O . 22. — II mini
stro de l l ' economia d e l l a Ger
mania occidentale, Erhard, 
partirà g iovedì per Roma, su 

gliaia di tedeschi che verran
no chiamati prossimamente 
alle armi. Per io realizzazione 
di questo accordo, c'ie sarà 

inv i to del ministro delle fi- firmato probabilmente prima 
nanze, Ezio Vanoni. Erhard,\deila fine di d i cembre , la Cer
che sarà accompagnato da un mania occ identa le aprirà a 
alto funzionario del minis tero 
del Lavoro, discuterà con il 
governo italiano tutti gli 
asporti delle relazioni econo
miche tra i due paesi, nonché 
le poss ib i l i tà dj una parteci
pazione finanziaria e Tecnica 
della Repubbl ica federale al 
piano di su i luppo del Mezzo
giorno. Il minis tro Erhard si 
tratterrà a Roma sino al 30 
novembre e proseguirà j>oi 
per .Addis Abeba. 

Nei suoi colloqui, egli esa
minerà anche lo stadio delle 
trattative in corso a Roma per 
la conclusione di u n accordo 
suU' in t io i n Germania di ma
no d'opera i ta l iana, tra cui 
braccianti, minatori e operai 

Misteriosa inchiesta 
alla Corte britannica 

Scotland ^ a r d procede al fermo di 
una donna indicata come « miss X > 

L O N D R A . 22. — Il famoso 
detec t ive di Scotland Yard 
Len B o u r t è s ta to incaricato, 
rivela il Da i ìy Sketch, di uria 
indagine il cui teatro è ìa 
stessa Corte bri tannica. L ' in 
dagine ru.v.a. ì e m p r e secondo 
il g iornale , attorno alla figura 
di « m i s s X >•. una signora ii 
cui n o m e non v iene ind i -
la to , d a m a del ia duchessa di 
KenL I fatti cui essa si r i 
ferisce sono ii furto di d o 
cument i di proprietà del d u 
ca di Edimburgo , contenut i ir. 
una busta di pè l l e nera e la 
e m i s s i o n e di assegni a vuoto . 

Il Daiiu Sketch agg iunge 
part icolari tenut i v o l u t a m e n 
te v a g h i , c iò che accresce ìa 
atmosfera di mis tero intorno 
ad u n o scanda lo che sembra 
co invo lgere p e r s e n e m o l t o v i 
c ine a l la Corte . <• Mis s X >• è 

stata interrogata dal la p o l i 
zia p e r parecch ie ore c o n s e 
cut ive . L' interrogatorio si è 
svol to d o p o il « f ermo * l u n g o 
Io Strand di u n u o m o e l e 
gant i s s imo c h e a v e v a s o t t o 
braccio u n a borsa di pe l l e 
nera. 

Il g iorna le n o n d i c e se si 
tratti de l la borsa rubata al 
duca, m a a g g i u n g e c h e u n a 
borsa c o n il m o n o g r a m m a de l 
Drincipe F i l ippo fu per u n 
certo t e m o o in posses so di 
Mirs Kathleert P r e e d y . la 
quale fu p e r ot to anni i m p i e 
gata a Clarence H o u s e c o m e 
d.ittilojjrafa del l 'a l lora p r i n 
cipesca El isabetta . 

TUJCOIO TITI 

occidentale 
Milano un ufficio di recluta 
memo che funzionerà secon
do i principi seguit i a suo 
tempo dalla organizzazione 
Tott. 

Altre trattative tedesco-ita
liane sono in corso a Bonn. 
dove è giunta una de legaz io 
ne di industr ia l i interessat i 
a ottenere dal governo di 
Adcnauer commesse per fnr-
nit'irc miiirari. Nella delega
zione figurano anche i rap
presentanti della FIAT. La 
fabbrico, di Torino è in con
tatto da diversi mesi con il 
minis tro della guerra d i B o n n 
per la conclusione d i un ac
cordo sulla fornitura di aerei 
a reazione per la nuova Luf-
twaf fe del generale Galland. 

I piani elaborati dal gover
no di Adenauer prevedono lo 
acquisto all'estero, nello spa
zio di quattro anni, di armi e 
mater ia le be l l ico per u n am
montare di quattordici -miliar
di di marchi. Armi per u n va
lore di almeno otto miliardi 
di marchi verranno acquistite 
negli Stati Uniti, mentre il 
rimanente sarà cercato sui 
mercati inglese, francese. bei-
Si, spagnolo e i ta l iano. 

II problema de l l 'acquisto 
de l l e armi è stato affrontato 
oggi nel corso di u n a confe
renza s t a m p a dagl i onorevoli 
Erler e Manteuffel, membri 
della commissione del B u n d e -
s tae per la questione della si
curezza, i quali hanno pole
mizzalo con l ' in tendimento 
del governo d i accettare gli 
invii americani senza badare 
alla qual i tà e al prezzo. Que
sta presa di pos iz ione dei d u e 
esperti militari si riferisce al 
viaggio compiuto in questi 
giorni a Bonn dal vice mini
stro del l 'agricoltura america
na, venuto in Germania per 
presentare al governo di .Ade
nauer u n p iano che mira a ri-
versare sulla Repubbl ica fe
dera le fanfo le armi statuni
tensi quanto grandi quant i tà 
di prodotti agricol i c h e Wa
shington non riesce a vende-

(Id re i» nessun altra parte 
mondo. 

Nel corso della stessa con
ferenza stampa, il presidente 
della commiss ione del B u n 
destag per ìa ques t ione della 
sicurezza, Jaeger, ha crit icato 
molto aspramente il progetto 
di Adenauer di far approvare 
dal Bundestag prima delle va
canze di Natale quella « legge 
sui soldati n che d o r r à creare 
la base ofuridica per l'intin
duzione del servizio militare 
obbligatorio. L'aspetto più in
teressante 'Fi intesto conflitto 
è dato dal fatto che. Jaeger ù 
uno degli uomini più au 'ore -
i-f.H del la P. C. oltre che vice
presidente del Bundes tag . 

.Motirondo le ragioni che lo 
inducono ed «-pporsi alla fret
ta di Adevnuert Jaeger ha di
chiarato che la « legge sui sol
dati » potrà essere varata solo 
dopo che i l B u n d e s t a g avrà 
approvato alcune • modifiche 
alla costituzione, e quando i 
partiti governativi saranno 
riusciti a rayoiungerc un ac
cordo tanto sulla persona cui 
affidare il comando supremo 
della Wehrmacht quanto sui 
problemi del aiuramento alla 
bandiera e del codice d i di 
scipl ina. Un altro conflitto, dì 
proporzioni ancora maggiori, 
ha d i r i so oggi un'altra volta ì 
D. C. e i l iberali , p r o r o c a n d o 
un inaspettato rinuio del con
siglio dei ministri , convocato 
per il pomeriggio per l'esame 
di alcuni problemi d i pol i t ica 
esfera. 

Il rinvio è avvenuto su ri
chiesta dei ministri D . C. ed 
è stato determinato da alcune 
affermazioni del presidente 
liberale Dehler, il quale ha 
criticato domenica la passivi
tà di cui hanno dato prova gli 
osservatori della Germania 
occidentale a G i n e c r a e per 
chieder* il rapido i n r i o di un 
ambasciatore a Mosca e il ri
conoscimento della Cina po
polare. 

Il capo del gruppo parla
mentare D . C , Krone , ha 
scrìtto a Dehler una lettera in 
cui lo accusa d i aver preso po
sizione un'altra volta contro 
la politica estera comune, e 
afferma che il problema dei 
rapporti fra i due principal i 
narriti de l la coal iz ione dovrà 
venir riesaminato in un pros-
s;mo futuro. 

SF.nC.IO SF.GRE 

sono stati teatro degli scontri 
più drammat ic i sono stat i 
chiusi .stasera al traffico m e 
diante sbarrament i di f i lo 
^pinato, v ig i lat i da soldati i n 
glesi in aspetto di guerra. L e 
vie, cosparso di sassi divel t i 
e locanti ancora tracce de l la 
lotta, s o n o desorte e quasi 
tutti i negozi hanno le sara
c inesche abbassate . 

Questa sera, le autorità i n 
glesi hanno disposto l 'a l lon
tanamento a titolo precauz io 
nale, del le mogl i dei mil i tari 
e dei funzionari . 

Circolano in tutta l a città 
manifest ini dolPEOKA d'or
ganizzazione c landest ina a n -
t ibri tamiica) nei qual i è d e t 
to ehe so Karaolis sarà i m 
piotato, « migl iaia <li inglesi 
; pagheranno por la sua v i ta » 
e ehe tutti gli s tudent i del la 
isola sc iopereranno s e non 
sarà abolita l 'ordinanza di 
chiusura di due scuole s e c o n 
darie, emessa dal g o v e r n a t o 
re inglese Harding. 

Automezzi guidati da c i t t a 
dini inglesi, editici g o v e r n a 
tivi e ve icol i mil i tari ingles i 
iuno stati fatti segno per tutta 
la giornata al lancio di sassi . 
Un posto di polizia per i fer i 
co è stato attaccato dai p a 
trioti con bombe a m a n o . U n 
sergente ing lese è morto s t a 
sera in un posto di pronto 
soccorso per ferite r iportate 
in un' imboscata a 6 c h i l o m e 
tri da Dcke l ia . 

.Si sv i luppa frattanto la l o t 
ta armata anche negl i altri 
centri del l ' isola. 

Questa sera, per la seconda 
giornata di segui to , il centro 
di Famagos ta è s ta to teatro 
di una v io lenta bat tag l ia tra 
polizia e patriot i . S o n o stati 
sparati circa 100 colpi di ar 
ma da fuoco. Lo scambio di 
colpi è cominc ia to presso un 
posto di polizia mil i tare br i 
tannico . U n agente s tava 
scendendo dalla sua jeep 
quando raffiche di armi a u t o 
mat iche sono partite dal le v i 
c inanze . Il pol iz iotto si ò r i 
parato m e n t r e truppe di u n 
reparto fucilieri sono g iunte 
sul posto ed hanno r i sposto 
al fuoco. 

In \ÌTÌ a l tro punto di F a -
m . i ^ : ! a , una automobi le d e l 
la polizia è stata fatta b e r s a 
gl io al fuoco dei patriot i , m a 
non si s o n o avute v i t t ime-

N e l v i l laggio di A m l a n d o s , 
a circa U0 ch i lometr i da N i 
cosia, u n gruppo di patrioti 
mascherat i ha at taccato ne l le 
prime ore di s t a m a n e u n p o 
sto mi l i tare br i tannico , f a 
cendo u s o di fuci l i e b o m b e 
a m a n o . N e l posto br i tannico , 
dove si trova u n depos i to di 
d inamite , v i e r a n o dodici u o 
mini . Le truppe br i tanniche 
hanno risposto al fuoco . R i n 
forzi sono stat i inv iat i i m m e 
diatamente sul posto . S e c o n 
do le pr ime informazioni , si 
lamentano a lcuni mort i . 

Hafoiama rieletto 
premier nipponico 

TOKIO, 22. — Iciro Hatoia-
ma è stato rieletto oggi primo 
ministro dalla Camera dei de
putati, con 228 voti favorevoli 
contro 150, e dal Senato con 
149 voti contro Oli. Kyli si eia 
dlmewo dono la co.stitu/.ione 
del 'Partito liberal-riemoeratico. 
frutto «iella fusione dei due 

principali gruppi conservatori 
nipponici. 

Terminate le votazioni, i la 
vori della Dieta sono stati ag
giornati, per consentire ad Ha-
toiama di organizzare il suo 
nuovo gabinetto. Mamoru Sc i -
ghemitsu rimarrà ministro de
gli esteri e vice presidente del 
Consiglio. 

Il nuovo gabinetto compren
de 10 ex democratici e 7 e x 
liberali, secondo il rapporto di 
forza esistente fra i due par
titi prima della fusione. 

Convocato un Congresso 
di architetti sovieiià 

L O N D R A . 22. — Il presi-
dium d e l l ' U n i o n e d e g l i archi
tet t i sov ie t i c i ha i n d e t t o p e r 
sabato pross imo 26 n o v e m b r e 
u n c o n g r e s s o n a z i o n a l e di 
tutti i proget t i s t i m e m b r i 
de l l 'Un ione . 

Il C o n g r e s s o sarà il s e c o n 
do Congres so a n n u a l e d e l l a 
U n i o n e d e g l i archi te t t i . 

Ingiurioso commento inglese 
al discorso di Bulganin in India 
Nervosismo del Foreign Office per le calorose acco
glienze tributate a Nuova Delhi ai dirigenti sovietici 

L O N D R A . 22. — Il m i n i -
sten» degl i esteri br i tannico 
ha rivelato ogg i i l proprio 
nervos i smo e il proprio a l 
larme per i l tr ionfa le v iagg io 
di B u l g a n i n e Krusc iov in 
India e per il f a l l imento d e l 
la propria pol i t ica in G e r m a 
nia. pubbl icando u n i n s u l 
tante c o m m e n t o ufliciale de l 
discorso pronunciato da l pr i 
m o minis tro d e l l ' U R S S di 
fronte al le C a m e r e indiane. 

Riferendosi a l le d i ch iara 
zioni di B u l g a n i n . secondo 
cui la pol i t ica d e l l ' U R S S è 
fondata sul pr incipio del non 
intervento neg l i affari in ter 
ni degli altri paesi , e Fecon
do cui una so luz ione de l p r o 
b lema della G e r m a n i a d e v e 
essere trovata dagl i stessi t e 
deschi . il Foreign Office ha 
definito «comple tamente ipo
crita » il P r i m o minis tro d e l -

Tragedia d'amore 
all'aeroporto di Seattle 

Un fidanzato respinto uccide una 
e hostess :> e poi sì toglie la vita 

S E A T T L E , 22 — S a l l y 
Shedd, una hostess v e n t i c i n 
quenne . è s tata uccisa ieri se
ra con quat tro colpi di r i v o l 
tella dal suo e x f idanzato 
mentre , su l la porta del pro
prio aereo, dava il b e n v e n u t o 
a bordo al passegger i in p r o 
c into di part ire . Il g iovane , 
il v en t i s e i enne Robert Clen-
denin , agente d'affari di N e w 
York, dopo a v e r c o m m e s s o 
l 'omicidio h a r ivo l to l 'arma 
verso se s tesso ucc idendos i . 

U n a le t tera incompiuta di 
amore è s tata trovata fra l e 
carte di S a l l y : era u n a lettera 
di Robert c h e c o n t e n e v a frasi 
c o m e q u e s t e : « Probabi lmente 
tu hai ragione q u a n d o dici 
che io non sono l 'uomo per 
t e » . 

La S a l l y a v e v a respinto da 
qualche t e m p o l e profferte di 
amore di Robert e s i era fi

danzata con u n conc i t tad ino 
di Seat t l e , J o h n Sea t t l e . 

Il d r a m m a è s ta to breve. 
Mentre i meccan ic i e inser 
vient i p r o v v e d e v a n o ai r i for
n iment i del l 'aereo, poco pr i 
m a c h e e s so part i s se a l la v o l 
ta di Tacoma, il C l e n d e n i n e 
la Sa l ly par lavano c o n c i t a t a 
m e n t e dentro l 'apparechio. 
Ad u n tratto, s e c o n d o la d e 
posizione fatta da un'a l tre 
hostess, Mir iam Bar land . c h e 
ha ass ist i to al la s cena , il fi
danzato respinto cos tr ingeva 
la Sa l ly in una pol trona de i 
oassegger i e poi l e sparava 
quattro v o l t e a bruc iape lo 
colpendola a l la testa e al la 
spal la; dopo di c h e si prec i* 
ot tava fuori de l la cab ina . In
segui to da v a r i e p e r s o n e che 
a v e v a n o udito gli spari . I m -
n r o w i s a m e n t e si f ermava , e 
puntava l 'arma contro s é 
s tesso . 

l 'URSS, u s a n d o u n a e s p r e s 
s ione di u n a v io lenza e di 
una vo lgar i tà di cui è dif-
i ìc i le t rovare u n p i e c e d e n t e . 
Ques to insu l tante l inguagg io 
è i i so lo e l e m e n t o di r i l ievo 
de l c o m m e n t o ing lese , che , 
per il je.-vto. si l imi ta a r ipo
tere s c ioccamente argoment i 
la cui inconsis tenza e fals ità 
è a b b o n d a n t e m e n t e provata . 

V a l e la pena di r i levare , a 
proposito di non in tervento 
negl i aifari i n t e m i di u n a l 
tro Stato , che il por tavoce 
de l Foreign Office, ha dato 
questa mat t ina u n n o t e v o l e 
e s e m p i o di c o m e ta le pr inc i 
pio sin inteso a Londra. 
quando ha Voluto o.-primere 
un giudizio di c o n d a n n a s u l -
resocuz ione dei >*?i compl ic i 
di Boria. E' s tato q u e l l o u n 
t ipico affare i n t e m o de l la 
U R S S , c h e n o n riguarda il 
Foreign Office, a m e n o d i e i 
^oi non fossero agent i de l l o 
spionaggio inglese , il c h e 
renderebbe comprens ib i l e se 
non giustif icabile l ' interesse 
Ji Londra. 

La fretta e la v io l enza d e l 
le reazioni de l F o r e i g n Of
fice indicano c h e Londra è 
stata toccata sul v i v o n o n 
tanto da l l e eo^e d e t t e da B u l 
ganin . m a piut tos to dal fatto 
che esse s iano s tate d e t t e a 
Nuova De lh i , d o v e l ' enunc ia 
zione del pr incipio de l n o n 
intervento ri.-cuote calorosi 
consensi . 

Neg l i ambient i uff iciosi si 
conferma questa sera c h e il 
commento de l Fore ign Office 
è s tato st i lato con l 'autoriz-
2az i -ne " d e l l a più alta a u t o 
rità », e c i cè di Eden in p e r -
•'•na, e si dichiara che « p o i 
ché. un giudizio insul tante 
sul conto di u n capo d i g o 
verno è. a dire poco, insol ito». 
l 'odierna dichiarazione avrà 
rjrr.babi'.menle r ipercuss icni 
d iplomat iche , m o t i v a n d o u n a 
protesta da parte d e l l ' U R S S . 

Questa prev i s ione c h e p o 
trebbe anche r ive lars i i n e 
satta. dimostra c o m u n q u e c o 
me negl i ambient i pol i t ic i e 
«riornalistici londines i n o n ci 
-i nasconda la gravità de l g e 
sto compiuto dal Foreign Of-
flep il qua l e n o n s e m b r a a v e r 
vo luto preparare n e l m o d o 
migl iore la v is i ta di B u l g a n i n 
a Londra. 

P a r a m o n o v e Nadaraia, :u 
conformità ai paragrafi 1-b, 
8 e 11 del l 'art . 58 de l Coclite 
pena le . 

« Il t r ibunale mi l i tare era 
cosi c o m p o s t o : Seerzov, p r e 
s idente de l la sez ione m i l i t a l e 
del la Corte di Giust iz ia e t e 
nente genera l e de l corpo di 
g iust iz ia mi l i tare ; Ostromin .• 
Doloz iev . co lonne l l i de l corpo 
di g iust iz ia mi l i tare e m e m 
bri de l la sez ione mi l i tare d e l 
la corte di g iust iz ia; R u d e n -
ko, procuratore de l lo S ta to . 
procuratore genera le s o v i e t i 
co e cons ig l i ere p e r m a n e n t e 
de l corpo mi l i tare di g ius t i 
z ia : S tavr igov , Zverev , Gr.l-
kin, S t a l i n k o v , Apraks in e 
G u g u l e v Zorin, per la difer,;. 

« Gli imputat i erano a c c u 
sati d i alto t rad imento , atti 
terroristici e partec ipaz ione 
nd organizzaz ioni c o n t r o r i v o 
luzionarie . 

« Il tr ibunale mi l i tare ha 
r iconosciuto le seguent i p e r 
sone c o m e co lpevo l i di a v e r 
co l laborato n e l l e at t iv i tà a n 
t i sov ie t i che d e l n e m i c o de l 
popolo , Ber ia . 

* R a b a v a , e x v i ce c o m m i s 
sario e s u c c e s s i v a m e n t e c o m 
missar io agl i interni de l la 
Georg ia . 

«Rukhadze . e x capo de l D i 
par t imento di inchiesta d e : 
min i s tero deg l i Interni g e o r 
g i a n o e s u c c e s s i v a m e n t e m i 
nistro de l la s icurezza g e o r 
g iano . 

« Tserete l i . e x v ice c o m 
missar io agl i Interni e s u c 
c e s s i v a m e n t e min i s tro deg l i 
Interni georg iano . 

< Kr inan , S t a v i t s k i . K h a z a 
ni e P a r a m o n o v , funziona ri 
inquirent i de l c o m m i s s a r i a t o 
agli Interni georg iano , e lo 
imputato Nadara ia . 

« Gl i imputat i a iutarono 
Beria a ce lare il suo passato 
cr imina le e i suoi odios i i n 
ganni a d a n n o del part i to e 
del g o v e r n o , abusando d e l l e 
loro car iche in s e n o al c o m 
missar iato de l popolo e s u c 
c e s s i v a m e n t e al min i s t ero d e 
gli Interni d e l l a Repubbl i ca 
de l la Georg ia per at tuare a t 
t iv i tà cr iminose . 

« Il tr ibunale mi l i tare ha 
accertato che Ber ia aff idò 
agli imputat i l 'esecuzione di 
atti cr iminal i che r ive s t i vano 
per lui la m a s s i m a i m p o r 
tanza. Per d i s truggere i q u a 
dri d iret t iv i ones t i , fedel i al 
partito comunis ta e al g o v e r 
no sov ie t ico , g l i imputat i for 
mularono fa l se accuse con:re» 
di ess i e d impiegarono contro 
i prigionieri cr iminos i s i s t emi 
di inchiesta s t re t tamente vie
tati da l la l egge soviet ica . 

« Gl i imputat i fecero r i cor 
so ad atti terroristici di v i o 
lenza contro ones t i c i t tadini 
soviet ic i , accusandol i fa l sa 
m e n t e di at t iv i tà contror ivo 
luz ionarie . 

« G l i imputat i contr ibu iro 
no a raccogl iere prove incr i 
minant i contro Serg io Z h o n : -
kidze. m e m b r o e m i n e n t e d e ! 
Part i to comunis ta . S u c c e s s i 
v a m e n t e , atti terroristici d i 
v io lenza f u r o n o comme? ; :. 
contro m e m b r i de l la famigl ia 
di Zhonik idze e contro i suo : 
più int imi amic i , che occupa
v a n o posti d i responsabi l i tà 
ne l governo sov ie t ico e n e : 
Part i to comunLsta. 

«In part ico lare gli imputr.t: 
sono accusat i di a v e r p e r 
m e s s o atti terrorist ici d i v i o 
lenza contro que l l e perse ne 
che Ber ia t e m e v a potesier-j 
smascherar lo . 

« T a l i att i terroristici c i 
v io l enza furono commess i a a 
e s e m p i o contro Mania O r c k -
he lascv i l i . u n e x segretar i» 
di Zakrah ikom. e s u a mogl i e . 
M a r i a m Orekhe lashv i i i , e x 
commissar io georg iano al la 
educaz ione ; contro Buach idze . 
c o m a n d a n t e d e l l a d iv i s ione 
georgiana, e B e g i a . e x ci r e 
tore de l la s ez ione gcor^:-;r..i 
del l ' Ist i tuto M a r x - E n ~ : l i -
L e n i n a Tif l i s . 

« Il t r ibunale mi l i tare del . . : 
corte di giust iz ia de l S o v i e t 
S u p r e m o ha c o n d a n n a t o K a -
bava , Rukhadze . Tsercte l : . 
S tav i t sk i , K r i n a n e Khazan: 
a l la pena m a s s i m a prev.-^tr. 
dal codice p e n a l e sov ie t -co : 
!a fuc i laz ione . L ' imputato P a -
r a m a n o v è s ta to c o n d a n n a t a a 
20 ann i d i rec lus ione . L ' i m p u 
tato Nadara ia è s tato c o n d a n 
nato a 10 anni d i rec lus ione . 

« La sen tenza d e l tribuna".^ 
mi l i tare è s ta ta approvata a l 
l 'unanimità d a tutti i s u e : 
component i . 

« I r icers i presentat i c a 
Rabava . Rukhadze , Tserete l : . 
Stavitsk.i K r i n a n e K h a z a n i 
al Prcsidium de l S o v i e t S u 
p r e m o d e l l ' U R S S s e n o srat: 
respint i ; la s e n t e n z a è stat.i 
e segu i ta >. 
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Contralti-capestro di 100 anni meno tin giorno - / profitti capitalistici più 

alti del mondo nel paese pia impoverito della terra - La rivoluzione del 1941 

e i primi passi verso il riscatto - Le ragioni deWaggressione imperialistica 

Ecco i l testo dcìl'intcTVl-
sta rilasciata a Prema, al 
corrispondente* ddl'UnUii, 
Orfeo Vangelista, da Juco-
bo Arbcnz, il Presidente del 
Guatemala che fu costretto 
a lanciare il suo Paese do
lio il c o l p o «li .slato e l'm;-
y r e s s i o i i e del r/itiono ì'.Kil. 

1 
DOMANDA: Signor Vro-

sidentc. può tracciarci un 
ciuudro delle forze che p r e 
sidiarono al colpo di s ta
lo mili tare, e all'airirrosslo-
ìie subita dal suo l ' a rse , nel 
giugno 1954? 

ARBENZ: li ' aggressione 
contro la repubblica del 
Guatemala , fu provocata a 
d i re t t a essenzialmente dnllu 
forze dell ' imperialismo a m e 
r icano, all 'esterno, e dai 
gruppi del feudalesimo t e r 
r iero e della borghesia filo-
imperial is ta al l ' interno. Tu l 
io il complesso di a t t i ille
gali che culminarono nella 
aggressione a rma ta e nel 
colpo dì S ta to non avrebbero 
avuto r isul tat i senza l ' incon
dizionato e confessalo a p 
poggio dei rappresentant i 
uflìciall di Washington. I 
te r r i tor i limitrofi delle r e 
pubbl iche del Nicaragua e 
de l l 'Honduras , Inoltre, furo
no utilizzati ape r t amente 
come zone di esercitazione 
e. più tardi , come basi di 
par tenza e di r i fornimento 
pe r la spedizione mei cenarla 
di Armas . 

Q u e s t o accerchiamento 
imponente , ai danni della 
piccola repubblica del G u a 
temala , ha t rovato la sua 
più chiara giustificazione 
negli enormi interessi che, 
nel nostro Paese, avevano 
accumulato, in anni ed anni 
di incontrastato dominio, lo 
grandi compagnie monopo
listiche « yankee ». I loro 
nomi, òggi, sono noti a t u t to 
il mondo e l 'opinione p u b 
blica a t t raverso la t ragedia 
del Guatemala ha anche 
potuto conoscerò i melodi 
di cui esse «anno valersi , 
quando ei sentono m i n a c 
ciate dal risveglio dei popoli 
che esse t radizionalmente 
considerano ferie di con
tili ista. 

"L;v <c Uniteci Fru i i », la 
« S tanda rd Oil », ed a l t re 
compagnie avevano fatto del 
Gua temala una vera e p ro 
pr ia r iserva di caccia. Sul 
p iano giuridico i loro * d i 
r i t t i » e rano assicurati da 
contra l t i -capest ro , del la d u 
r a t a di cento anni meno u n 
giorno, s t ipulat i ormai da 
anni e anni- In base a questi 
contra t t i , queste compagnie 
— anche in contras to con 
la nostra Costituzione — 
erano pra t icamente esentate 
dal pagare tasse su i loio 
profitti esorbitanti , e add i 
r i t t u ra sul le mater ie pr ime 
d a esse usate . E' evidente 
che, in queste condizioni di 
privilegio addir i t tura assur 
do. i loro guadagni netti 
toccassero, percentualmente , 
i più alti indici del mondo. 
Uno dei paesi più m i oliat i 
e poveri del globo, dunqii<-, 
forniva a pochi gruppi s t r a 
nier i ricchezze fenomenali. 

Na tu ra lmen te la maggior 
p a r t e di questo ricchezze si 
t ras formava in capi tale che 
andava al l 'estero e da l qua
l e il Guatemala non r ica 
vava a lcun beneficio- Basti 
d i r e che i « servizi » d i q u e 
s t e compagnie e rano tu t t i 
d i loro proprietà , re t t i tut t i 
in condizioni di monopolio. 
Queste compagnie possede
v a n o la in tera r e t e fe r ro
viar ia del Paese, pe r mezzo 
della qua le venivano g a r a n 
titi tu t t i i t rasport i neces
sar i , e nello stesso tempo 
control lavano tu t t e le a l t re 
forme di comunicazione, 
da l le l ince automobilist iche 
ni t raspor t i acrei fino alla 
produzione di energia e le t 
t r ica. Lo stesso dicasi per 
la flotta commerciale , che 
p e r l'85 pe r cento e r a nelle 
man i delle compagnie . Come 
si vede, in queste condizioni, 
lo svi luppo dell ' iniziativa 
p r iva t a guatemal teca era. ed 
è, piut tosto difficile: tut t i i 
r a m i del commercio, com
preso il commercio con 
l 'estero, finivano pe r essere 
or ienta t i e diret t i dagli 
agenti de l l 'Unned F n u t e 
del le a l t r e compagnie. 

Nò si c reda che i contra t t i 
cui ho accennato si l imi tas
se ro a rega la re al le com
pagnie i d i r i t t i di semplice 
s f ru t t amento . La « United 
F r u i t », ad esempio, è ad
d i r i t tu ra propr ie tar ia della 
maggioranza assoluta del 
terr i tor io nazionale, col t iva
to e coltivabile. La t e r r a 
gua temal teca è un ' immensa 
r i serva p e r le piantagioni , 
in a t to o future, della « Un i 
ted F ru i t >-, che non per
m e t t e — ev iden temente — 
al t r i impieghi nella col t iva
zione del te r reno, e allo 
Etato dei fat t i monopolizza 
comple tamente le principali 

r isorse agrar ie del paese, 
' a p ioduzione delle banane, 
del caffè, della fibra di 
« abacà ». 

DOMANDA: In t he fase 
era, in questi ul t imi unni , 
l 'attività di queste s te rmi
nate potenze monopolist i
che? 

ARBENZ: L'aggressione 
del giugno 1954 dà la m i 
gliore risposta, a tale ques i 
to. La politica delle grandi 
compagnie è sempre s ta ta 
delle più aggressive. Le loro 
esigenze crescevano di gior
no in giorno. Non contenta 
di accumulare profitti « r e 
cord»., la «'United F r u i t » 
p i emeva sempro più per 

« compagnie » volevano a n 
cora di più, non tol leravano 
la più piccola concessione, 
agivano in modo da frenare 
completamente un qualsiasi 
svi luppo di industr ia e di 
cominci ciò esteio gua tcmal -
techi. Come è noto, gli Slati 
Uniti p iemevano anche per 
forzare il governo del Gua 
temala a lii maro il famoso 
« l 'al to m i h t a i e di assistenza 
ìeciproca ». ionie già aveva
no la t to gli altri governi 
dell 'America Latina. I popoli 
ciuopoi ; * i ; i conoscono la 
uni lateral i tà e la capziosità 
di pat t i analoghi, per cui 
ne semina inutile soffer
marmi ed illusi! ai ne le 
«•'•HIMilc e l i . Ki f . lOlH c h e 

esse si identificano essen
zialmente nei latifondisti. E 
ci odo che alcuni dati sulla 
composizione sociale e la 
distribuzione delle ricchezze 
tei r ieie io Guatemala, po
ti anno e.'.,er utili a com
piendole il cai atte» e feudale 
della piopiietà tei liei a nel 
fiottio paese. 

Secondo il censimento s ta 
tale del l!)f)0, il Guatemala 
confi d i c a ti e milioni di 
abitanti . Il 70 per cento del
la imputazione vive e lavora 
nelle campagne. Da tutta 

• ;>: .j|n .1 t.i ,i",r cola *. si 
baili, e e-ciuso il fi 7 por 
cento della popola/ione con
tadina. ohe non possiede 
nnli.i. !.a inopi ietti b ' : liei a 

IL PRESIDENTE ARBENZ 
ir*» 

JACOIJO Altl iK.NZ C U Z M A N 
ù n u l o ne l 11*1-1 a O n c / u l l c -
li;in^<>, ant ica ci ti fi m ;i vati «li! 
G u a t e m a l a . A l l i r v o al l 'Arca* 
di'iuia mi l i tar» e poi ufliri:d<> 
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i i-lariimi d i p l o m a n d o : i ou la 
Spii;;iia fraurliir-la e «>rj».iiii//ò 
li- c l t / i o i i i ilrimirr.itirlir- ra->* 
«a-gnamli* il l.~> m a r / o IVI.") il 
propr io m a n d a l o m-lli- mani 
tiri prc-iiili'iilu H.- l lo i lo l tor 
A r c v a l o . Del governo ili-ino-
cr. i t iro ili A r c t u l n J a c o p o Ar-
Iii'ii/, ferii parte durante riti-
•pie anni coinè minis tro tifila 
Di fesa , ilt-ilir.intinsi suprat i i l ln 
al la <l<'uiot-rali//a/ioiio ili-Ili* 
Ftir/r. Armati ' . Il ]."» m a r / o '.Il 
. l a m p o Alateli / v e n n e ch'I lo 
|>rr,i<lrnlr tiri ( Inule mala, 
rati ii^lit-iiilo il 70 '.l ih-i ro t i 
e. |uin> la re. i lÌA/ . i / ione di-Ila 
r i forma agraria al m i t r o ilrl 
pnoprio pro^raiiiiiia governat i -
\ o . Oiiaiitlo l ' a c r e v io l i t i ìm-
p r r ì n l b t a ni G u a t e m a l a -i 
coni lu~r con In t ittori .1 tirile 
t r u p p o nirri eii.-irir ili Arnia*, 
. l a m p o A r l i r n / i-iui^rò prima 
in Mi-A^icii. e ili li in Sviarera 
« infine a l 'uu . t , o - p i t e ilt-l 
poverini ci't-o%lo\at-i'o. AY/Yn 
l'ita: J a c o p o Ariteli* con la 
m o g l i e , uri l ' Ia l , tre f ior i l i 

d o p o la M U r l t - / ionr . 

ot tenere l 'estensione delle 
concessioni t e i - r i e r e . La 
« S tandard Oil » premeva 
pe r o t tenere il dir i t to p r i 
vilegialo prevent ivo allo 
s f ru t tamento tota le del p e 
trolio guatemalteco, ancora 
inesplorato. Gli Stati Uniti 
p remevano pe r imporre allo 
S ta to guatemal teco esclusi
vamen te « aiuti » e « pres t i 
ti > statunitensi- CJià un 
t r a t t a t o commerciale p a t t i -
colnrmente esoso tra G u a 
temala e Stat i Uniti p ro teg
geva l a rgamente gli interessi 
pr ivat i americani . Ma le 

avevano militato a favore 
di un nostro riliuto. 

DOMANDA: Signor P r e 
sidente. all 'inizio della .sua 
Intervista ella ha accennalo 
ad inni attività di appoggio. 
data alla sua politica del
le compagnie americane. 
all ' interim del Guatemala. 
l 'uò dirci tinaleosa Iti pro-
posilo? 

AHHENZ: Le compagnie e 
gli Stati Uniti, anche in 
Guatemala , hanno trovato 
l'appoggio di forzi» an t ina 
zionali. Mei nostro paese 

è divisa cosi: li 7(ì pe r cento 
dei « proprietar i » Io sono 
solo di nome: sono pover is 
simi e si dividono il solo 
10 per conto dell ' intiera p ro 
prietà. Vi è poi un 'al iquota 
di p iopr ie tar i intermedi, 
anch'essi in es t rema miseria 
(d '21M per cento della massa 
ilei proprietari , cui tocca 
complessivamente il 20 per 
cento della terra coltivata). 
11 n.-sto della terra coltivata, 
e si t r a t t a nientedimeno che 
del 70 per cento di tu t ta la 
piopriotà terriera, va cosi a 
un 2.2 per cento di latifon

disti. Basta questo dato per 
comprendere come, nel Gua
temala, la disti ìbuzione de l 
la ricchezza t e n i e i a ha ad
di r i t tura del paradossale, 
con le conseguenze di mise -
na , per hi inaggioianza della 
popolazione, che è facile im
magina le . 

Questa minoianza di r ic 
chi latifondisti, infatti, r a p 
presenta anch'essa un per i 
coloso monopolio, che sii an 
gola le risorse dello Stato, 
La produzione agraria e da 
essi indirizzata d i le t tamente 
al mercato esteio, specie per 
quanto r iguaida il calle, il 
cui p ic /zo e fissato dagli 
Stati Uniti. Tutto lo s lo i /o 
dei latifondisti, qirndi , con
siste nel tenore ba.̂ bO il costo 
di produzione, na tu ia lmente 
gravando sulla in.ino d'ope
ra e speculando sulle con
dizioni di monopolio in cui 
vive la g iande pioprieta 
t e n i e i a . che lascia incolte 
estone quanti!.t di tori eoo, 
ìmnedisce il mimars i della 
piccola pioprieta, t iene in 
mano le .soiti e la vita di 
u n t o il bracciantato. Il rac
colto del calle, infatti, ri
chiedo por t i e mesi l 'anno 
una grande quantità «li m a 
no d 'opeia baiai lata, che 
net'.li a l t r i nove mesi de l 
l 'anno è in preda totale alla 
disoccupazione. Xe consegue 
che sia quel 57 per cento 
di contadini senza terra , sia 
quel 7(1 jiei* cento di « p i o -
p i i c l a i i » nominali, misera
bili come gli alti ì, si vedono 
costretti a lavoiare per s a 
lari incredibilmente bassi, e 
nelle peggiori condizioni, 
solo per non morire di fame. 
Il ca ra t te re feudale della 
pioprie ta guatemalteca è 
tale che in o.->*>o si ì iscon-
t rano ancora tracce di 
schiavitù e di sei vitti d e 
gradante . 

Questi dati sulle condizioni 
di assoluto monopolio in 
cui versa l'economia g u a 
temalteca, spiegano n suf
ficienza, mi sembra, sia la 
arre t ra tezza della industr ia 
nazionale e le condizioni di 
miseria spaventosa della 
popolazione, sia la esigenza 
dei monopolisti di contenere 
l ' ineluttabile «-pinta voi so il 
r innovamento, p toveniente 
dai ceti più poveri. Questo 
spiega anche perchè, lino a 
quando il governo democra
tico non opeiò i primi m u 
tamenti. l'HO per cento della 
popola/ione t< no u^ase cal-
z.ido y e.duvieia semidesnu-
tla » (fo-.se scalza e semi
nuda). Quale giallo ili i s t ru
zione può e^For poi da to ad 
una ponolaziono così mise
ra? Il 7f> per cento era a n a l 
fabeta ed il res tan te 25 per 
cento, riceveva una cul tu ia 
ufficiale dest inata a giust i-
lìcaie ì princìpi dell*« ordine 
imperialista » e della t r ad i 
zione latifondista. 

DOMANDA: 11 quadro 
che ella ci ha fatto, signor 
Presidente, è davvero im
pressionante e doloroso. 
l'uò direi tuttavia, signor 
Presidente, qualcosa sul 
periodo di iniziale riuscita. 
clip precedette il colpo di 
Stato? 

AKBL'NZ: Il Guatemala . 
come la maggior par te dello 
piccole repubbliche del l 'A
merica centrale, ha avuto 
necessariamente una s t o n a 
tempestosa. II tal lone di 
ferro del monopolio, non 
tollera la più piccola devia

zione dal sentiero tracciato. 
Ui qui tìi comprendo la s to
ria politica del nostro paese, 
ch'è tut ta una successione 
di colpi di Stato e di go
verni dittatoriali dominati 
dal capitale s t raniero, s em
ine te.à a i cp r imere e a 
soffocare lo legit t ime aspi-
ì azioni popolari. 

Ma nonostante tutto, nel 
1944, il popolo guatemalteco 
ì aggiunse la sua pr ima vi t 
toria, spezzò il circolo v i 
zioso che faceva t rascorrere 
il governo da una di t ta tura 
pei sonale all 'altra. La con
giuntiti a internazionale, sul 
liniio «Iella guerra mondiale 
e con l 'espandersi nel m e i -
dò della g lande sete d: li-

bei tà e di piogresso che si 
accompagnava al declino del 
fascismo sul piano mondia
le, favorì nel Guatemala la 
espulsione dal potere dei 
lappi esentanti più spietati 
del latifondismo agrario, e 
favorì la foimazione di un 
regime di democrazia bo i -
ghese. La vita politica nel 
Guatemala, dal 1944, vide 
un progressivo affermai si 
del regime democratico, che 
cercava di battei si per spin
gere il paese sulla via della 
libertà nazionale, del p io -
gresso economico, delle ga
ranzie costituzionali. 
Questo ìegime democratico, 

compi ensibilmente, era tu t 
tavia assai debole. 11 moto 

popolare non aveva modifi
cato sostanzialmente i r a p 
porti di forze: le classi do 
minant i e rano ancora le 
stesse e la borghesia nazio
nale diffidava — com'è ac
caduto in molti al tr i paesi, 
nel Medio Oriente, in Asia 
e anche nell 'America Latina 
— delle uniche alleanze che 
avrebbero potuto garan
tirle la forza necessaria 
ad imporre una via di p ro -
giesso, dest inata fatalmente 
a tagliare la s t rada alle 
forze della conservazione 
sociale più brutali . Era n e 
cessario compiei e un secon
do passo, per ì aggiungere 
l'effettivo pi egresso sociale 
nel paese. Questo compor-

UNITED FRUIT: 
miliardi e schiavitù 

1 a - Uniteti l-'ruit C o m p a -
nv - e uno dei più putenti 
i Alitili Diuitopulistiii del mon
do. Sorta il / . gennaio iS<)y, 
dalla fusione tra una compa
gnia agricola e una compa
gnia ferroviaria, la * United 
fruir' possedeva all'inìzio del 
setolo centoundici miglia di 
linee ferroviarie e j 11.349 
acri di terra, controllando 
/'.S'o0'» delle piantagioni di ba
nane e il pa'/'t» della rete 
ferroviaria dei pac*i del Ca-
raibi. Il suo capitale ammon
tava a ii.ifz.cso dollari. 

La penetr.v/ione di <]:te<to 

tru1-!, ihc gli indios ihiania-

j;i» « il mostro vtrde >, tn 

Guatemala iti:?iò nel JIJSI. 

In cambio dtll'appoggio mi

litale e politico alle dittatine 

dti grandi propiielaii jondia-
ìi. l'Umted Fruit » si assicurò 
in //nell'anno il monopolio del 
traffico marittimo attraverso 
Ptterto bar rio) per 99 anni. 
Tra il J'joa e il 1912 V* Uni
ted Fruit » sì assicurò attra
verso la * International Rail-
vais of Central slmcrica r, di 
cui possiede ti pacchetto azio
nario, il controllo di tutte le 
linee ferroviarie del Guatema
la. Ti a la prima e la secon
da guerra mondiale estete ul
teriormente le proprie pianta
gioni bananiere e si assicurò 
la proprietà del porto di San 
José, sul Pacifico, la cui to-
>tunione eia stata iniziata da 
una compagnia nazionale gua
temalteca. Nrl i'j-ì4. t profit
ti della • l'nited Fruit » i't 
Guatemala furono di una zol

la e me.'/o supciìorì all'inte
ro bilancio di questo Stato. 

Secondo i dati più recenti, Il 
* mostro l'erdc > possiede oggi 

SfS.<j(>J acri di terre — pari 
al Jf per cento di tutte le 
terre coltivabili dell'America 
centrale — I--474 miglia di 
linee ferroviarie, J 0 9 miglia 
di lince tranviarie, ji.oco ca
pi di bestiame, una flotta dì 
06 navi, reti telegrafiche, te
lefoniche, stazioni radio, ban
chine e impianti di tutti i 
porti dei C.araibi. Il capitale 
attuale di questo trust è stato 
'valutato dallo stesso governo 
Statunitense in trcmiladueiento 
mi li ai di di lire. 

Tra i principali ariotiisti 

dilla 'United Fruiti, figura 

la famiglia D.illes. 

BREVI CENNI STORICI SULLA REPUBBLICA DEL GUATEMALA 

La lunga lotta degli eredi dei Mayas 
i1 1. li» < i lL<iNO 11».M il s c -

^ictnrit> ili s t a l o a m e r i -
f , m o l 'os i c r Dulie-» a n 

n u n c i . iva e i m m i n e n t e l 'ora in 
c u i i l C i i . i l omnl . i \ c r r . i l i b e 
r a l o d;»ll.i f o r z a m a l e f i c a c l ic 
lo d o n i i n . i - , IN.Tllat i irntc o t t o 
g i o r n i d o p o la « l e s i o n e s t r a -
nicr . i d e i »'..il.ubi >. r v c l u l a t a 
e u r i n a t a d a i m o n o p o l i a i i u -
r i c i n i , a t l d c t r . i t a «IJI c o l o n 
n e l l o i l c l l ' c -erc i t i» d e s ì i S t a t i 
U n i t i Car i S t n i t l c r . r n i n a n i b t a 
«lai m e r c e n a r i o f a s c i l a A m i a * 
\ . i r c a \ . i la f r o n t i e r a d e l l ' H o n 
d u r a s i n i z i a n d o l 'ag^ro-Monc 
c o n t r o i l l i b e r o ( i t t a t c m a l . i . 

Al p r i m o p o ^ l o per p o p o l a 
z i o n e 'ti m i l i o n i »• 7S7 m i l a 
a b i t a n t i ) e a l M-COIUIO p e r M I -
perf i c i c (ÌOO.1'21 koin/» Ir.» l e 
H c p l i b l d i r l i c «lei C a r a t i t i : af
f a c c i a t a da ini l a t o > n l l ' O c e a n o 
P a c i f i c o c o n IMI l i t o r a l e il i "-'."»tl 
c h i l o m e t r i , e d a l l ' a l t r o s u l -
l'IK-cano A t l a n t i c o per l.M* c h i 
l o m e t r i : c o n f i n a n t e a n o n i e 
n o n i M u c i "con i l M c » i c o . ^ 
est c o n il S a l v a d o r e l ' H o n 
d u r a s e a n o r d - e s t c o n i l p o s -
M"dinicn!o c o l o n i a l e b r i t a n n i c o 
di I t e l i z c , la R e p u b b l i c a de l 
G u a t e m a l a r a p p r e s e n t a la »i. i 
ili c o m u n i c a z i o n e f o n d a m e n 
t a l e p e r il c o n t r o l l o a m e r i c a 
n o s u l m a r i le i Cara ib i e s n 
t u t t a l ' A m e r i c a C e n t r a l e . D i s 
s e m i n a t o <H x u l e a n i e d i l a g h i . 
d i p r a n d i f o r e s t e e p i a n t a g i o 
ni f e r t i l i s s i m e , r i c c o d i m i n e 
ra l i e di p e t r o l i o , ai p r i m i po 
s t i n e l l a p r o d u z i o n e m o n d i a l e 
de l c a f f è e d e l l e ha n a n e , il 

U H I u n a s e m p l i c e p r o v i n c i a 
d e l l ' I m p e r o t i f i l e b a n a n e , il 
g r a n d e I m p e r o d e l l a < l ' u i t e d 
F r u i i > i ru i c o n r i a i x . i u n o ila 
( a l b a a l c a n a l e di P a n a m a . 

D a l l a l ine ti. !l.i d o m i n a / i o 
n e s p a g i n i l a , f eroc i d i t t a t u r e 
r a p p r e s e n t a n t i i grani l i p r o 
p r i e t a r i f o n d i a r i , i g e s u i t i e l e 
c a s t e m i l i t a r i >i s u s s e g u i n i n o 
al p o t e r e c o n s e g n a n d o t u l l e l e 
r i c c h e z z e d e l p a e s e n e l l e m a n i 
de i In iv l s t a t u n i t e n s i , JJ p , , . 
p o l o , c o m p o s t o p e r il 60 jter 
ceni.-» da i n d i o * , ered i d e l l a 
gratu lo c b i l l à M a j , i \ . \ i v e \ a 
in c o n d i z i o n i d i s c h i a v i t ù vc -
n i i - t o t a l c . Ne l 10_M\ n e l lOr.O 
e noi l'.W» i m o \ i m e n i i r i \ o -
t u z i n n a r i d e m o c r a t i c o - b o r g h e s i 
f u r o n o s c h i a c c i a t i n e l s a n g u e 
g r a z i e a l m a s s i c c i o i n t e r v e n t o 
d e g l i S l a t i l ' a i t i in a p p o g g i o 
a l l e f o r z e f e u d a l i e c o n s e r 
v a t r i c i de l ( ì t ia tcma! .» . Ne l 
Iti 14. p e r o , u n «tossente m o v i 
m e n t o d i m a s s a , c u l m i n a t o il 
-•• o t t o b r e i n i n s u r r e z i o n e a r 
m a t a . t e a v o b e la d i t t a t u r a f a 
s c i s t a d i I t t i c o : u n a g i u n t a 
r i v o l u z i o n a r i a ili a p e r t o o r i e n 
t a m e n t o d e m o c r a t i c o sa l i al 
p o t e r e , d i m o r a n d o u n ' A s s e m 
b l e a c o s t i t u e n t e per p r o m u l 
g a r e la C o s t i t u z i o n e . H l a 
m a r z o 1!'4.V, le p r i m e e l e z i o n i 
l i b e r e d e l l a s t o r i a d e l ( i n a t e 
m a l a s a n c i r o n o la v i t t o r i a d e l 
c a n d i d a l o de i p a r t i t i d e m o c r a 
t ic i a l l a p r e s i d e n z a d e l i a He-
pu l th l i c . i : :1 d o t t o r .Inai» Are-
Vaio. cui i o . v a r o n . i 2.>."».Uf» vot i 
su .tO:*.!»».'. s i i f t rag i . l i p r i m o 

( i u . t t c m . i U e r a i t a t o l i n o a l l g o v r r n o d e m o c r a t i c o r e s t o in 

car i ca sc i a n n i , g a r a n t e n d o al 
p o p o l o le l i ber ta d e m o c r a t i 
c h e . p r o m u l g a n d o — p e r la 
p r i m a v o l t a n e l l a s t o r i a di 
t u t t e l e R e p u b b l i c h e de i Ca-
ra ib i — u n a l eg i s laz ion i» del 
l a v o r o , f a v o r e n d o lo s v i l u p p o 
«!.dl*industria n a z i o n a l e , c o n 
d u c e n d o u n a c a m p a g n a c o n t r o 
l ' a n a l f a b e t i s m o . N e l 10Ó0. n u o 
v e e l e z i o n i d e m o c r a t i c h e p o 
t a r o n o a l l a p r e s i d e n z a «lei 
G u a t e m a l a . l a c o b o A r b e a z . 
n u o v o c a n d i d a t o d i t u t t i i par 
t i t i d e m o c r a t i c i t c o n f o r m c -
me.Tte a l l a C o s t i t u z i o n e . Are-
v a i o n o n j to teva p r e s e n t a r e 
« n a s e c o n d a v o l t a la propr ia 
c a n d i d a t u r a ) , a tisi a n d a r o n o 
'267.2:14 v o t i su 4«ì7..v>t. s u f f r a 
gi- Ai p a r t i l i d e m o c r a t i c i t o c 
c a r o n o il 7a p e r c e n t o d e i s e g 
g i in P a r l a m e n t o , di c u i 4 a l 
P a r t i t o C o m u n i s t a d e l G u a t e 
m a l a . L i r i v o l u z i o n e d e m o c r a 
t i c a a n d a v a a v a n t i : v e n n e i n i 
z i a t a la r i f o r m a a g r a r i a . « Il 
t r i o n f o e l e t t o r a l e d i A r b c n z 
— c o m m e n t ò Ja « D o c n m e n t a -
l i o n f r a n c a i s c > — c i l t r i o n f o 
d i u n p o p o l o r h « m a r c i a a l l a 
c o n q u i s t a d e l l a d e m o c r a z i a . 
c o n t r o u n ' a r r e t r a t e z z a s e c o 
l a r e >. 

(Jucs to era il G u a t e m a l a il 
1 8 g i u g n o 19. i4 . C o n t r o q u e s t o 
p a e s e , c h e i l g i o r n a l e b o r g h e s e 
f r a n c e s e e ÌJC M o n d e > defini 
« l 'un ica d e m o c r a z i a d i tu t ta 
l ' A m e r i c a l a t i n a 5 , v e n n e r o i m 
p i e g a t e le b o m b e al n a p a l m 
c l ic la « l e g i o n e s t r a n i e r a de i 
Cara ib i » a v e v a r i c e v u t o da^Ii 
Stati In iU . 

lava molto colaggio, e molto 
spirito di sacrincio, poiché 
il nemico era lo s t rapote ie 
dell ' imperialismo americano, 
era il regime feudale agra
rio, saldamente piantati nel 
nostro paese Per compiei e 
questo secondo passo, era 
indispensabile raggiunRei e 
l 'accordo e l'alleanza di tut to 
le forze democratiche 

DOMANDA: E il suo s » : 
verno, signor Presidente, di 
fronte a questa al ternat iva. 
iu quale direzione si mossi? 

Alt l ìENZ: 11 pi (."lamina 
del mio governo ìntendt-va 
fondamentalmente poi tai e a 
te rmine questo secondo pa.^,-
so. Anzitutto l i tenevanio t h e 
la nostra politica e.-dcia do 
ve-se principalmente nll< 1-
tere il desideiio di piogte.^.t 
e di paco del nostro popolo. 
Giudicavamo necessario s e 
guire una simile politica 
per sostenere — come a b 
biamo sostentilo anche di 
fronte agli Stati Uniti — -1 
diri t to dei popoli alla libera 
determinazione, contro \A 
discriminaziono razzialo e 
per l'abolizione del sistema 
coloniale di oppressione di 
un paese da par to di un a l 
t ro . Propr io perchè consirìc -
ravamo contrar i a questi 
interessi popolari i pat t i 
proposti dall ' imperialismo 
americano, abbiamo rifiutato 
di f irmare il Pa t to Mil i talo 
di Assistenza ìeciproca. 

DOMANDAI E per le 
questioni economiche? 

ARBENZ: Anche in q u e 
sto campo fu subito chia io 
che il problema principale 
era la lotta contro i mono
poli s t ranier i . Si t ra t tava in 
pr imo luogo, di evi tare in 
linea generalo, l 'espanderai 

ancora più aggressivo della 
loro penetrazione. Una p a r 
t icolare attenzione, quindi , 
fu da noi dedicata ad esa
minare e a contenere le p r e 
tese avanzate da l « cartello > 
del petrolio che accampava 
dir i t t i sulle r icche risorse 
petrolifere del nostro sotto
suolo ancora inesplorato. Si 
cercava cioè di creare una 
legislazione e uno s tato di 
fat to che permettessero al 
nos t ro paese di s f rut tare lo 
propr ie ricchezze perolifore 
nell ' interesse collettivo, co 
m e nel Messico. Si t r a t t ava 
quindi d i bloccare ogni i n 
vadenza monopolistica. Ci 
proponemmo per tanto di 
svincolarci dalla t i rannia dei 
« t r u s t s » , procurando al 
Paese mezzi ed a t t r ezza to 
l e indipendenti : questo com
pito comportava — dato lo 
s ta to di assoluto p redomi
nio economico delle « com
pagnie » — di costruire una 
impor tante re te s t radale , 
a t t ivare nuovi port i e r io t 
t enere quelli che le « com
pagn ie» tenevano nelle lo 
ro mani , con i famosi con
trat t i di « affitto > cui ho 
accennato pr ima. P e r sfug
girò al monopolio s t ranic io , 
era anche indispensabile 
costruire central i elettriche 
nazionali, capaci di a l imen
t a r e la nostra giovane in 
dustr ia, tenuta per il colio 
dal monopolio dell 'energia 
elettrica, anch'esso in man ; 
s t raniere . P e r r insanguare 
le finanze dello Stato ci p r o 
ponevamo anche di far r i 
spet tare alle « compagnie •• 
le leggi costituzionali d<l 
Paese : e quindi, benché non 
avessimo posto come obiet
tivo immediato la espropr ia 
zione dei beni e delie ric
chezze accaparrat i f i audo-
lentemente, affermammo il 
dir i t to dello Stato a v e d r r 
r ispet tat i gli obblighi fiscali. 

Tut ta l'opera di revi-iono 
e di denuncia dello st.To 
di cose esistente, na t i l i a l -
niente. sfociò nella denun
cia dei t ra t ta t i commerciali 
con gli Stat i Uniti. \ n . 
pa t t i leonini, che tcnevr," » 
alla mercè del monor.o1. > 
privato, tutta lec.'.r.na.ia 
s ta ta le guatemalteca 

Poteva inoltro un .T-V.-.-"-
no democratico. l à - c a r ? 
inalterati eh n-.-ar.ii :. ri
port i sociali ed cconom.o. 
es-'Stenti neil 'economia a : n -
r ia? Evidentemente no. P e r 

r 

^ 

Domani in 3' pa

gina la 2' puntata: 

la furiosa campagna 
imperialista contro !a 
• minaccia del Guafe-
mala ». 

^ 

noi una giusta :mnostaz.or. •? 
della questione asrr.r.n era 
di fondamentale impor tar* . 
e ad essa ci a p p h e a m m i 
con la promulgazame e ". » 
esecuzione di una Rifcrrr. i 
Agrar ia 

La esecuzione di qu?=t -» 
programma, d p n m o p r o 
gramma democratico rieV..* 
s tona del Guatemala, era in 
P'-eno svduppo, p u r tr 1 
grandi difficolta, quando s.^-
praggiunsero spietate i i 
provocazione imperial:st:r.» 
e l 'aggressione a n n a t a 
dall 'esterno. 
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